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- 3;rattato delle qvantita’ irrationali; 

* O’ineiplicabili» &mifto. 

VA N T I TA irrationali G chiamano le radici delti nnmerì non qua* 
draci,ò non Cubi , & GmiN > quali non fi poifono efplicare con numeri 
intìeriiò roiciiò milli noci ; come d per cTempio la radice quadra di i o. 
che fignificaqudia quacitd, ò numerò che moltiplicato in fé medefimo 
produce ro. ( eiod la lunghezza del Iato d’tm Quadrato larupetficieò 
grandezza del quale fia i aonde perche non fi può crcuare alcun nume 
roiche moltiplieaco io fé medefimo produca io.(che alcun numeto in- 
tiero non è poiché j. via}, fa p.chedpocot&^.feguencc via 4. fa i6,che 
è troppOipcrò eonuerriache fufle f i }. de 4. ma li numeri efplieabili che fono fri }. & 4. fono 
mifti d’intiero, 8c rotto, & eiafeun numero mifio moltiplicato in fe fteffo produce firoilmento. 
inifto.ne può produrre intiero,come fi moRra nelli Elementi delli numeri Gecimetricijperò il 
Iato del Quadrato grande io. non fi può efplicare per numero noto , & perciò il 1 o. fi chiama 
numero non quadrato , cioi di lato non terribile fra li numeriordinari), onde per deferiatre 
eflb lato fi dice radicequadra io.ò radice di lo.&fiferiue coslrad.quadra lo.Ecieil io. fuf- 
fe la grandezza d’vn corpo cubo, cioè eguilmente lungo, largo, & alto, il ino lato fi diria efièrò 
radice cuba io. Diquefta forte di quantici fi è bora pcrmofirare li Elementi , cioè il iom- ' 
'mare,roctr 3 re,molcipliezre,& partire, ma fi cotnineìari dal moltiplicare, perche cosi ricerca 
l'ordine del trattarne , aunertendo che IcOiifinicioni di qnefti Elementi fono le iSeil'c che Ie.« 
Difiiaicioni vniuerfali date nelli Elementi delli numeri Aritmetici . 

DtliSMoMplitart . 

P " Er moltiplicare vna quantità con vn'altra conniene ridurle ambedue ad’vna illefla quali- 
ti,ò denominacione, & poi moltiplicare il numero dell’vna con il numero dell'altra , & il 
numero che fe ne produce farà della denominacione communi delle due quantità moltiplica- 
te infieme,& farà il prodotto cercato d’effe , 

Bfmpp, 

S ia da moltiplicare ì. con rad.quadra S.Ridueafi l’vna, & l’altra ad'vn'ifteffa denominatio- 
ne cioè bora à radice quadraf che radice qoaara 8.000 fi pnò ridurre a numero femplice , 
cioè nó denominaco,ma il numero }. fi pnòben ridurre a che forte di denominatione fi vogli ) 
che farà rad.quadra a }.$( cosi fi haucrà da moltiplicare rad.quad.a5.c0n radice quad. 8.‘ che 
perciò fi moltiplicarà 8;coo a5.-& fà zoo: & è anc’egli radice quadra, come le quantità molti- 
icate inficme,& è il prodotto Ioro,petò fi dirà che à moltiplicare infieme 5; & radice quadr. 
8:flrad.q.aooi 

Et per moltiplicare 5 ;con rad.enba io: fi ridnrrà il 5; à radeuba (che fi fà cubando il j:) & 
ìiirà radice cuba 1 1 5:81 cosi fi huauerà da moltiplicare rad. c. i a 5 : con rad.c. i o. onde fi mol- 
tiplira 1 1 5 :eon I o: & prodnee i a 5 o.St qnefto è radice cuba,& è il prodotto cercato,però dirà 
che à mo'tiplicare 5:eon rad. cuba io- fi rad.enba 1150: 

Et per moltiplicare radice quadra 8:con radice cuba lotperche la radice quadra non fi può 
ridurre a radice coba.nc la radice cuba a radice quadra , conuerrà ridurle ambedue ad’vna^ 
iflefficniruncdcnominatione.che farà radice quadra cuba,ondeI'8:oumero della radice qua 
dra fi cuba ri, & il io. numero della radice cuba 6 quadrarà,& doncocaranno rad. q. c.5 la. Se 
Ce rad.q.c. ioo:da moltiplicare infiemt.che perciò fi moltiplica 5 1 a:con ioo;& fi / 1 aop; che 
è rad.q.c.de è il prnd.itto cercato,peròfi diri chea moltiplicare rad.q.8:con rad.c. loiprodu- 
cerad.q.c. 5/aoo.Etbenfi vedeche effendorad.q.j.'poco manco di }.'8e rad.c. io:pocopiddi 
sili loro prodotto deue effcrc circa a ] .‘via :: cioè circa a 6. che rad; q.c 5 < zoo: e bene circa a 
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t Delle quantità 

perche radice qnadrae.} noe: ( pigliandoli laradieequadrad’eSbf laoe.j e circa a radice 
e.^i 4 .' Si qaefta è circa a c: Et nel inedefino modo li operari io qaal fi vogii altra moltipliea- 
tiooc di fimili qoaacici . 

2)t/ Partirci • 

N ei partire di qoefte quandtd conuieiKtCome anco nel moltiplicarci ridarre ambedui le 
quantità adVna mederma denominatione* quando non vi f^cro , & poi con il numera 
dei partitorcipartite il numero della quantità diuidendii che ilrefultautc lùuerà la denomi* 
oatione comune alle due quantità, & fari rauenimeuto cereato . 

EJimpio, 

S ia da partire rad:q.*ioo:per 5:St ridurrà il ;.a rad:q:Sc (ari rad:a i:Sc cosi li haueri da par 
tire rad;quad:aoo:per rad:quadra x l:onde fi partirà il numero a oo.-per il numero a t :ae 
ne viene 8:qùale bauerà la denominatìoue comune di radice quadra. & lari rauenimeuto cer- 
cato per il che fi dirà ehe a partire rad.’q;aoo:pert: ne viene rad:q;S: 

Et volendo partire rad:q: aooiper rad.quadra 8;che hanno vna ificITa denominatione di ra- 
dice q;5ì partirà il numero aoo;per il numero l;& ne viene a 5 :che è radice quadra però fi di- 
rà che à partire rad:quadra a oo:per rad;quara 8:ne viene rad:q:a 5 .'ma quelto rad:quad;a ) :i 
quanto 5 .'(perebe il numero a j.i quadrato, St la luarad.'è ;:)però fi duà che a partire’ radice 
quad;xoo:perrad:q:8:ne viene;: 

Si può auuertire che ordinariameote le radici quadre fi notano fimplieemente cosi rad: feo 
aa aggiungerai quella parola quadra.òquefto fegno q: però quando fi fcriuerà radice 6: fi in- 
tendnà radice quadra diche alle cube,alle quadrcqaadrcial le quadre cube,ò cube cubei& al- 
tre, fi accópagna poi il Tuo particular frgno,che a fcriuere rad.c tf :si farà rad.c.d. Et rad.qua- 
dra quadra tf;fi ootaràcosl rad;q.q.d:& rad:q:euba tf:fi notarà cosi rad:q:c:d: Et radice cuba 
cuba 6:6 fcriuerà cosirad: c.c.«; &co$l feguendo. 

Volendo mò partire radicuba i x ; o: per ; : fi ridurà il a forma di rad:cuba, & farà radiae , 

cuba it;:8t cosi fi partirà radice cuba ix;o:perrad.‘C’i Onde partendo il numero ixjor 

dtll’vna per il I a ; inumerò deli'alcra.ne viene i oiche d rad:cuba aac’clla>& fi dirà che a parti- 
re radici ia;o:per;: ne viene radici 10 : 

Che fe vorremo partire radicuba i x ; oiper radie: i o: perche elle hanno vna iftelTa denomi-' 
natione.fi partirà il fimplice numero ia;o:perìlfimpiice io:& ne viene ix;:cheanc'eiro è ra- 
dice cuba, cioè e rad.-c: ia;:ma queflo i quantoadirc però fi concluderà che a partire radi 
cuba I i;o;per radici loine viene 

Et proponédofi radiqici; i aooida partire per radie: io: quella fi ridurrà ane'elTa a rad; qie; 

& farà radiqic: 10O1& bora fi partirà f ixooiper looiSc ne viene ; l a: che i fimilmence rad: q: 
c.'cioè è radiqicij laide perche ; laie numero cubo, che la Tua rad: cuba è àiquella radiquad.-c: 

; I i:(pigUaodone la rad:ci;G ridurrà a rad;q:8: però fi dirà che a partire rad;q:c:; r xoo: per 
radici 1 01 ne viene rad; q;8. 

Che fc vorremo partire rad: q: e:f laoe: per rad: q:8; ridurremo quella radiqià: a radiqicr 
^cubando l'8:)& farà radiqic;; i neon la quale bora fi partirà radiqic: ; isooiSe perciò fi par- 
tirà il fimplice numero j t a ooiper il femplice ; i x:& ne viene i oo: che i fimilmente rad;q: cu- 
ba;eioèerad:q;c;ioo;ma /ooiè numero quadrato. Ac lafua radiqiè io: però quella radiqic: 
7oo;fi puòridure.ò vogliamo direè quanto rad;c:io:onde fi dirà che a partire rad: quadra c; 

5 1 1 ooiper rad;q:8:ne viene radie; io: Et volendo partire rad:q;ào;per radici tidurre- 

mo cixicuna d'elle a radice quadra cuba , & haueremo radice quadra cuba ; i >: da partire pec 
rad: quadraeuba ttf; che ne viene rad; quadra cubai a: Et cosi fi operai àio ogo'altra par- 
titione di fimili quantità • 

Dtl Sommarti. ^ , 

N ei fommare di quelle quantità eoooieoe come nel moltiplinare , & partire , che quando 
due,ò molte quantità fi hanuo da ridurre in Vna fola ; cioè che quando di due, ò piò fi 
hà da componernciò formarne vna fola.conuiene dico che elle lìano tutte d'vna iftclTa denomi 
na rione, & di più che cHe fiano tommunieanti fra loro ; cioè che alcuna loro coar.une roifura^ 
polla entrare in ciafeuna d’efie per numero noto,ò cfplicabilcìcioè per iaticio,ò totto,ò miAo 

libero 
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libero da denominationeiOuero che eflè quaotici poflioo eotrare IVna nelf attrai ò cogliamo 
dire (Aere contenute l'vna nell’alcra per alcun numero Gmile di volteC cioè libero da denomi* 
natione)ò rolliamo dire che partendo l’vna per l'altra ranenimento lia numero fimpliceictie 
quelle I quali bauerauno quella qualità lì potranno Tempre fommare infieme riduecodole iiv^ 
voa folaima quelle che non haoeranno eAe qualilài (Se fi chiamano incómunicanti Jnon lì po- 
tranno ridurre in vnai& cAe iu tali cali lì accompagnano infieme con la aggiunta di quella pa> 
itda pidicheper efempio hauendo j:Se rad: io:da fommare infiemeiperchc lonodidiucrie lut- 
ti che l'vna è numero lìmplice,& Tal tra hà denomioatione di rad;q;& perciò l'vna non può en 
trarcoell'altraiper numero lìmpliccfche a partire ;;perrad:io:eioè rad.-at.-per radilo; ne^ 
viene rad: i : -£-• che è quantità inefplicabile per numero fimplicc ( poiché a:-^. non è uumerp 
qnadrato;eioe non Tene può trouare la rad:quadra precifr^òoodenó lì può dire quante volte 
rad;io:entri io /.'fé bene eAendo rad.-i.'-^.piùdi i:&maneodia:lì vede che v'entra pili dVna 
volta.manonarnuaa i.'voltC) ò più propinquamente adoprando rotti perche rad: a:-^> è più 
di i:4--manon arriuaa r.'^-'lì vede che vi entra più di volte i;-^. ma non arriuaa volte i-' VO 
per il che quelle due quanti' à ;■'& rad: i o:non lì potranno ridure in vna loia, onde in quelli ca 
lì lì dirà rhe la fomma loro è 5:& rad: i o;ma Ja congiuntione, & i pratici la trarmutano in que 
fia parola più, dicendo la lomma eAere ;:più rad: i o: & il più breuemeote lì Tuoi fcriuere con 
vo p,& voa virgoletta fopracosl p.& perciò fommando /: con rad:i o: che fono incommuni* 
cauti la fomma lorolarà /:p.rad: i o: Et lì può auuertire che il numero lìmpliee è incommuni- 
cauti a qual fi vogli forte di radice, o quadra.o cuba.o altra perche elio numero fimptice noiw 
può concenercioe efiere contenuto da alcuna radice per alcun numero fimp' ice di volte ; Lp 
quantità mò che fra loro fono eòmuoicaoti lì poflono ridurre ad'voa fola cosi ; Veggalì l'vna 
di loro,pooiamo la prima quite volte entra nella feconda (partendo la leconda per la prima) 
& ad’cAo numero di volte figinnga Tempre i : & il compolto , f che farà il numero delle volete 
che detta prima entra nella lòmma d’ambedue loro^ fi moltiplichi con cAa prima che il com- 
poiiofarà la fomma d'ambedue loro; Per efempio dace rad:io:S rad:6>:-^. da fommare in- 
fieme,noi con la prima, & fia la rad:/o:partiremo la feconda rad:dt.' [ .che ne viene rad:«:;f . 
quale è,o fignilica a:-i-.perche di <:^.(che è numero quadrato la rad.è .cioè ^ quelto 
mo8ra,cbe la prima quantità nella leconda entra volte a:-^.ma cfla prima io fe lieAa entra i : 
volta però ella nella fomma loro entrari volte i:cioè volte ); la fomma dunque fa* 
là volte j.‘.L,rad:io.’oodepigliaadorad:/o:volce ]:^.eioèmolciplicaiidolaper }:-^.cioèper 
rad: lai— ( che ridotto a forma di rad:douenta lad: i che fà o produce rad: 

quelto rad:i a farà la lomma loro,però fi dirà che a fommare rad: i o:con rad:d>: [ .fa ra- 

dice iaa: 4 r. Et ben lì vcdeche rad:io.'èpocopiùdi |:&rad:d>:{'.èpocomaocod;8:però 
lalommalorodcoeeflerccircaa8:& j.cioècircaa ii:&rad:tii:.^.ebcnecìrcaa ii: Etie 
hauefiìmo prclo per prima quantità la rad: 6 i:-l-.eon eAa pai tendo rad: io: ne viene rad: 
quale lignifica .( che la tad:di -^--y.e & ci molira che rad: d i:-^. in rad: i o: entra volte.» 

-|-.main le ftcAa ella entra i :volta,però nel compollo loroella entrari volte volte /.cioè 
volte i:.^.«f perciò la lomma loro fati voltei:*i.rad:6j:-J-. onde moltipliearemo rad:«i:-i-. 
per i;.|-.cioèperrad:i:-^-*. .(che i:~.rìdottoa forma di rad:douenta rad:.^.^.)& farad:u.x: 
chee la fomma de' le due quantica date. Et quando le quantità dace da lommare infieme 
fuAero molte , audaccmo fommando infieme quelle che Sano communicanri fra loro nel mo- 
do detto,& il loro compolto aceompagnarcrno poi con le incórnunicanti con il legno p.&co- 
si fi formarà la fomma loto Per efempio hauendo otto linee lunghe l'vna mifure o palmi 7. 
la feconda lunga rad:ij:ia terza rad:aoo:la quarta rad:) :le quinci rad:d: ’ . la fella 9 .'-|-.la_» 
àiettima rad:7j:& la octana rad:io:per lommarle ia6eme,perche la prima y.Se la fella 9:-{-.fo 
DO numeri limplici le lommaremo inlìeme,come puri nomeri>& fanno 1 6:-^. Et con la fecon- 
da rad: 1 8:partcndo la terza rad: ioo.ne viene rad. 1 1 .-^.che è }. j-.numero puro,o lìmplicct 
pcròclielouocommuDicanti,&lìpolfinoridurrein'vna,chegiongeodo i.al ). ^ .fa ri- 
dotto a forma di rad.è rad.— .con il quale moltiplicato rad. 1 S.fi rad.) ) 8.fomma di que- 

lle due feconda, & }. eoo la quale non e commuoicance alcuna dell'alcre, come lì può vedere^ 
nel modo decto;però confideraremo quello che anuenga all'altre, che con la quarta che e rad. 
3 .partendo la quinta rad.«..^.ne viene rad. a. ^-.che fìgnifica i.-^. numero puro; però rad. ;. e 
communicantea rad.d. ’ .Stioeffa entra volte 1.4-. Et perche anco con rad. j.ìHcAa quarta» 
partendo la feteima rad .75. ne viene rad i /.che fignifiea ; .lì vede che radice ] .e anco còmu- 
oicante con rad. 75 .& vicntra volte /. Onde rad.).rad. 6 . ’-.& rad. 7/ fono communieart i fra 
loto. St fi polfono ridurre ad'vna fola quanti: à. ebe rad.}, entra in fe IleAa i. volta. Se io rad. e. 
i .catta voice 1 > 4 -> & ta rad. 7; .entra volte J.però ella rad. j- cotta nel compoAo di tutte tr«_a 

le volte 
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It voice i.8c I. J-.kj. cioè voIct7.q. onde fi inoltiplicari rad.}. per7.-l-.cioèfierrad.j «.-^.& 
fa rad.ié8,.|-.eneelafomma loro.qucfta mòoonecommunicaoce alla rpftantsotcaua radice 
ao.peronansi potei fare altro, che bora accompagnare insieme le fomme trouatc>& efia rad. 
ao.eon il fegno §,& haueremo i radice } j8-p, radice i«8, + -p, rai^ice io, clic fari la_. 
fomma del le otto quantici date . 

Si pud mò auuercfte che quando vna quancirà data e comtnunicante a quare fi vogliono ah- 
trvieìle anco; a fono eommunieanci fra loro ; Et ciafeuna d’elTe fard ineommunicance a qual fi 
vegli quantici alla quale fia ineommunicance la dataiOnde alcuna rad. quadra non fard eom- 
municante a qual fi voglia altra quantici di rad.cuba,o altra, che le rad. di diuecfedenomina- 
'tioni fono incommunicanti fra loro . 

PeriltiK quando dnfc,o più quantici denano eflerecommunieanti fra loro eonuieneche el* 
le fiàoOd'vna medefimi forte;cioè habbino vna medefima denominatione,8r che a partire IV. 
ha per l’altra ne venga numero puro, o (ìraplice,cioel'vna entri nell’altra per vn numerodi voi 
teefplicabile. Et casi dace quelle quattro quàtird rad.S.a J^.rad.cuba 1 6.&rad.euba J'4.1a_. 
fomma loro farà rad.S p.i.-j-.pirad.cuba a jo.(che rad.cuba i S.in rad-cuba }4.enCTa per rad. 
cuba j,.|^che figoifica i..E.pcròella rad.cuba i e rbe entra anco in (e medefima i.voIta,entra 
ri nel compofto loio volte i.fb volte i .^.cioe in tutto volte i.-f -però fi molciPlicari rad.euv 
ba K.per i.-L.chc ridotto a forma di rad.cuba e rad.cuba fa rad.cuba iro.thec !a_i 

fomma d’ambedue ; ) Auucrtendo gli Scudiofì che quando fi fard facto almeno mediocre pr* 
ticainquefie forti di quantità hauerdo prontezza nella operationi numeraliifaeilmence fico 
nolceranno le quantici fra loro communicanti, & le incommunicanti , nel che contìfte la bre- 
uici nell'operare . 

Vn’altfo modo ancora fi pnòadoprare nel fommare Infieme doe.o piùquanti!d,& eonofee 
re quali fiano.communicancho incon.niunicanti (o vogliamo dird con.eniurabili, o incomen* 
fùrabili) fra loro ,3t celie crouaca alcuna quantici A>che entri in alcuna delle dace, & fia nella 
B,per numero puro, o fimplke ail'hora tutte quelle nelle quali la mrdefima A, entrari per nu- 
mero puto,& però larantio a lei eomcnlurabìli,o vogliamo dire communicami faranno anco- 
ra communicanri alla detta B,& fra loro; Et ciafeuna diquelle nelle quali non entri la A>per 
numero puro,& però fia ineommunicance ad'elfa A,fari ineommunicance alla B,Si a ciaiafcu- 
na di quelle quantici che fulTe comenfurabile alla medefma A. 

Per efempio Date le orto quantici rad. i8,rad.a7,rad. }'4,rad. i/o, rad.7]>-^. rad. 1 6 o, rad. 
i8,& rad. 14, da fommare inficme,Vcdiamo,che rad.}, (che chiamaremo A,) entra in rad.4S> 
per rad. t«, che e 4,& entra in rad. 17, per rad 9>che e ),però quelle due rad.48,& rad. 17, fono 
communicanri fra lorD,& A, rad. 3, e loto comune mifura,(come fartiano anco altre uiuumera 
bili quanti ti eommunieanci alla A>& però commnnicanti ancora alle rad.48, & rad.17, cho 
entrariano in ciafeuna di loro per numero fimplicc, 'tali foro rad.) 2, rad. ^ .rad. | fimiif)ma 

efia rad- 7, non entra in rad. 5 4,per numero fìoiplicc(perche a partire rad. 34. per rad } , nc vie- 
ne rad. 18, che non fi può ridurre a numero fìmplice perche 1 8,e numeronon quadrato /ne me- 
no in alcuna delle altre,onde ne ella rad. ] ,ne le due rad.48,& rad.a7,fono commnnicàci ad al- 
cuna delle alrre,& perciò non lipoflono fommare con alcuna delle al creiQ^fle due bora rad. 
48>& rad. i7ifomu.arcmoiniemCi& per farlo confideraremo che rad.}, in rad. 48, entra 4, voi 
te,& in rad. 27, entra 3 ,volce, però nella fomma loro donerà entrare 4, & 3 , fa 7,vo.'te, onde il 
eompoHodir3d.48,&rad.27,c 7, volte rad.3.peti!chemo!tiplicnremorad.3,per7,cioe perca 
dicc49icheil prodotto rad. 14 7, fari la fomma toro; Et paflàndoall'alcre vediamo «he rad 6 , 
entra in rad. j 4.pcr rad.9,cice 3,volte,& entra ir rad. 1 jo per rad.i},eioe j .volte, & anco en- 
tra in rad 73i J .per rad. «2,.i.cioc volte 3 i-ì-.però effe rad.}4>rad.i/3o,& rad.7),v-fonoeom 
municanti insieme, & rad.£,A,e loro comune mifura.però si pofTono ridurre in vna felaquan 
titi,& perche laificfla rad.£,A,QÓ entra per numero simplice, ne io rad. 30, ne in rad. 18, que- 
lle nò fono a lei cómonieaoti.ne ptiò alle tre dette, entra bene ncll vltima rad.a4,che e p rad. 
4, cioè »,voltc,o:idc ancor quefiaecommunieante alle tredettc.St cute quattro si poflonori 
durre in vna fola mediante la rad.£, A, loro comune mifura nel modo fopradecto,cioe fomma- 
remo insieme 1 },3> v. k a, quali fono i numeri delle volte che lerad.5 4,& rad- ilo,rad.73» 
rad. 24. contengono la rad. £,& fanno 13,-^.perilchela fomma d’effe quattro quantità fa. 
pi volte I3.^.!ara<l£,&perciòlamo.'tiplicaremoper quello i/,-|^.cioe perrad.iSi,;^ .ehe_, 
il prodotto rad. I09i,.|-. fari la fomma delle quattro quantità dette; CircllaDorad. i£o,8c 
radice i8,che in radice 1 8, entra radice a, per radice 9,che e 3, ma tifa radice a, in radice I60, 
corra per rad. So, che c ircfplicabile per numero simplica, ondcrad.r, ecummunicantea rad. 
|8,ma iocoiumuDicautc a rad.i £o pcrilche rad. 1 8,& rad. 1 6o,loao fra loro incoaimuoicanu, 

oc si 
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ncsipoabnoridarreadVoaroUquanticdi le accompagnaremoduoqne insieme, &: con l'iltre 
duequaQcitàcrouacerad.i47>&cad.io9},-|.cóiiregnop,&siformard rad.i47,p,rad.ic9], 
.p.rad. 1 £o,p,r.id. 1 8,& qucliae la foiiinni breuillima delle otto quaoiicà dace . 
ili puoauueccire clic nello fcriuere le quancied compone di molte si iuolc cominciare dalla , 
maggiore, & feguire di mano in mano alle più proflime alla maggioreiiì che la minima delle e 
lVlcima,p<cù fe con quctt'ordinelcriueremo la detta fomma ella rtari eosi.rad.i 093 .-^.p, ra- 
dice 1 £o.p, rad. 147. p.rad. 18. Et cosi con i'vno.o l'altro delli dui modi detti lì pocrauno loin 
mare iolìcoic le quauciciicbc fi crouacanao efiere fra loro communicaoti . 

j- ■ . . ■ ■ I 

. . Dti Scttrarcj • 

P Er fottrare vna quamitd data da vn'altra fi cercard fe elle fiano communieanti fra loro, a 
partendo l'rna per l'altra, o vedendo fe vna quantici che entri in l'vna per numero fìmpli 
ce,entri anco Gmilmeotc neU'a Itra, che quando non emrafie in arabe due , ouevo quando l'vna 
nell'altra non cntralfe per numero Gmpliceclle fariano incommooicapti , & non fi potria cro- 
llare j o feriiièrc la differenza loro fe non con là parolaraeno , o con il fogno d'efla che e vn'm, 
con Y,naliòeecta di fopra cosi m,Che perciò a cacare rad.S.da rad.xo.a tcMacommunicance fi 
diria ciac refiàrad. IO. m, rad. S.(cioc rad.io raancorad.8.) Etcosiacauarerad.ii.da5. refia 
5jm>rad. 1 a. A,cauare } .da rad.18. reità rad. 1 8.01.3 .& cosi deH’altrei Ma quando Jc due quan- 
tità fiano communieanti, come fari proponendofi di fottrara.o canate rad. 1 1 . da rad. 75 noi 
partiremo ràd.75.perrad.i i.chefihadacauare>&nc vienerad.d.-|-.cheea. ^-.il che ci mo- 
ilra che rad. i a.in rad.75. entra volte 2. perche efia rad. la. in fe Aefia entra i .volta, ella-, 

Cfltrarari nella differenza che c fra loro 1. volta manco delle voltea.-^. cioè folo volte 1. -^. 
( che a canate i.da 2 .refta i.-^.)però fi conofee che tal difièrenza loro connerri che fia voi 
céi.-^.larad.ia.ondc moltiplicarerao rad. l'a. per i.-^. cioè perra.2.-4.chefarad.27.&quefta 
eia di&rcoza di radice 12. a radice 73. perq fi dica che acauare radice 12. da radicc7:f. re- 
tta radice 27. 

Onero in’altro modo mediante vna comune mifiifa al le due rad. 32. 8t rad. 7 3. ( fe bene nel , 
nodo foptadccto 6 viene a fupponere che la rad. la.sia comune mifnra alla rad.73<doue entra 
volte a. -[-.8t a lei fidfa doue entra i. volta) che prefa per loro comune mifura poniamo rad.i. 
che in rap. u. entra a.volte,& in rad.73.entra 3. voice si conofee che efiendo j . la differenza di 
3 .a 3. (che acauare a. da 3.refia j.) cocuiene che la differenza delle due quaBtitifia3.volt&« 
(siguificato da elfo j.reftante) la rad. {.-onde moltiplicando la rad.a. per j.cioò per rad. 9 . che 
fa rad.27.que{lo rad.a?. e quello che retta acauare rad. la. da rad.73. cosinell'vna, o 
tieU’alcro modo si potrà trouare la differenza di due quantità £ra loro communieanti cauan- 
do la minore della maggiore . 

Dilli Binomy , éf Bifidui , 

Q Vando due quantità fra loro mcommunicatisi fommano insieme, che bift^na fallo co- 
me si e detto accompagnandole insieme con il fegno p,quefio compofto, comecompo- 
Ito di due quanciciiO di dui nomi si chiama £inomio,pero Binomiosi dirà efTcre rad. aa.p, ra- 
dice 7.0 3 -p.rad. 1 3.0 rad. 1 8. p,3 . o simili . Et quando vna quantici data si caua da vna-, 

quantità a lei incommunicantc che si fa accompagnadole insieme con il fegno tn,antepdnen- 
dolo alla feconda quantità da eauarsi dalla prìma,queflo compofto che si piglia per refiantc-, 
si chiama Residuo, onde Residuo farà rad. i a.m,rad.8. ( che e quello che refia a cauare rad.8. 
da rad. 1 a .) Et cosi 8.m,rad.24.& rad. 3 i.tii, 3 .& simili si chiamano Residui, nelli quali perche 
siadopra il fegno m, come nelli Binomij il fegno p,& quefti hanno il loro fommare, fottrare.,, 
moltiplicare, & partire , vorremo per ordine mofirando elfi clementi , o vogliamo ditc^ 
operationiloto. 


Dtl Sommari di più , d?" minò , 

P Er determinare conuenientemente i modi d'ocrare del più, 8 : meno nel fommare , fottra-^ 
re.moltiplicarcj&jparcie loro.feruendoci del Difeorfo naturale sicuro inuertore dellaj 
Dottrina, cominciando al fommare, & anuertendochecialcuna quantità si intende efiere più, 
mentre che ella non e fegoata con il fegno tn.fupponeremoche si vogliono fommare 7. fagU- 
ni,& /.perdicitCOn 9 .fagiani, & 3 .perdici i cioè che si babbi ad haucre da vno 7. fagiani, & 3. 

B perdici 
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per<)iciiEt da Tn’altro 9 .&gtaoi.& j .perdici, & si vogli faperc quanto si babbi ad hauere in wc 
to. Qui Si vedeeh; 7 .iaguni,& p.fagiani.faooo ló.&giani; JEcchc perdici>Se}. perdici» 
fanno 8'pcidici, nude in rutto fanno id. fagiani, & 8.perdiei,cheadoprando il fegnop, in cam- 
bio deirat.ii diri la fopinna di 9-fagiani p.j. perdici, con y.fagiani p,;. perdici cflcre i d.figiani 

p,8.perdici.ondc (ìeonofee chea (ommaie p.coo p.fi ftmpere p. ^ 

Et hanendo ad hauere 7. fagiani m. j . perdici, fc anco 8. fagiani m, j. perdici; S »ede che li 7. 
fagi.ani,con li 8.fagiani,fanno ij.fagiaoi.iriaquefii non Gdeuono hauere intieramente, anzi lì 
ha da hauere rifpecco alla puma quantici perdici di manco, & ri/pectoallafeeóda^.perdici 
dimanco,ma | Se j.fai però importano 8. perdicidimieo; Dalli U fagiani dunque leuando 
8. perdici, fomma di j.ambidui m, Et li haueri poi fagiani in,8.pcrdici.quefta fari Ia_> 

fomma delle due quantiti7. fagiani 01,3. perdiei.& S.fagiani m,j. perdici; Si eonofee dunque 
che a lòmmare ih, con ih G giongono,o fummano iniieme le quantici fegnace con affi m,ac la^ 
fomma e pntdcrmamc nte DI 

Et hauendoadhauere7.fagiani,8c f. perdici ; Et anco 8. fagiani manco {.perdici, (eioi p. 
(àgiaui in, 3. perdici ;Giongcndo 37. fagiani p f. perdici, li 9. fagiani fi haueri id. fagiani p,)« 
perdici, ma perche non fi ha da hauere incieramence p. fagiani ma fi ha da hauere {• perdici di 
manco lì Tede che a p.fagiani p.{ .perdici giongendo p.fagiani fi giunge troppo, però li id.fa.^' 
giani p, {.perdici fonotroppo.perchc fé lidoueua giungere }. perdici dimaco, ondelafommac 
id. fagiani p,y perdici fuperail douerc in quefie j.perdid, peròcanandone effe {. perdici che 
ne rciulcara 1 d. fagiani p,froio)a.perdici,n eonofee che qucHa.id.fagiani p.a.perdict c la rea. 
le fomma delle due quantici p.fagiaiiip {.perdici conp.fagianìtb.s.perdicii pcrilchefiTcde 
che eonuiene cauare il { perdici legiaceconii m,dal{.perdicifegaaoteconil p.Stil a.ehere,^ 
fia e p,& lignifica a.perdici;di qui dunque fi deriua la Regola dicendo che a fommarc ihi con.» 
p,lì caua la quantità del’m.dal la quantità a lei limili del p.8t il rellanee e p,& e la fomma toro»' 
Et quando la quantità ddm. mi per breuicàdire,mofo!o, 9 t quando il ih, fia eguale al p, che» 
all’hora a cauare il m.dal p.rcftaria niente ; quello niente farà la fomma loro peròfommanda 
y.cecchini p,d.ongari,con i j cecchini ih,d. ongarì la fomma farà a d. cecchini; che a fommarc 
d.ongari con m,6. ongari fi niente Et quando la qulcità del’m fulTe maggiore della quantità 
del p.eome fé a 7.ceccbini p, d.ongari fi Tolelfe giùgere,o sòma re 13 .cecchini m S .ongarì, che 
non fipuò cauare j.fegnacoconii ih,da d-fegnatocooil p.all'hora p;he allì 7.cecchini p,d.oa 
gari giongendo 1 3 .ceechioi,che fa to-ceccbìnì p,d.ongari li viene a giógere 8 . ongati pm del 
douere;conuienedi 1 li lo.cecchinì p,d ongaricauame Ii8.ongari, macauando li d.che vi to- 
no non bafla,anzi bifogna eauarne ancora i.cheS e maggiore di d.in a.onde cauandone que- 
lli i.ongari di piò fi eonofee, che baueremo poi io. cecchini manco a.ongari cioè 10. cecchini 
ih,i.ongari ; Et quella farà fomma di p.cecchinì più d.ongari con 13. ceccchini ih S.ongari» 
Si vede dunque che per fommarc th.8. con p.d.fideue cauare il d.minoredaH'S.maggiore & il 
pcRaoce a • ha la denominatione , o fegno di ih, cioè ha il fegno medefmo , che ha la quautità 

maggioi c.ovngliamo dire di numero mag 


A, fommare 

{. cecchini p, 6. ongari m, 
con 9. cecchini m> #• ongari 
& con 8- ongari p. 

& con'i d. cecchini ih, 

&con la. ongari 

& con ih, {.cecchini. p, 


f ìorcicosicomea fommare m.d.có piu 8. 

canaria d. numero minore da 8. numero 
maggiore, & il rcllaoce a. farà piu, che c il 
i{. foldi fegno deli'8. numero maggiore la Regola 
14. foldi dunque nel fom mare di piu. & ih, lard 
A, fommare piu con piu fa piu. 

7. foldi A,fommare meno con meno fa meno. 

. I - Et a fommare piu con meno, f o voglia- 

foldi mo meno eoo pìu)licaaail minor numero 
foldi dal maggiore, & il reftante ha la denomina 
Cioè 33.' cecchini piu a a. ongari ih> a.toldi, donc.o legno del maggiore;Etciroreil 3 te 

e la sòma di cITe due quiticà di ih, & di piu. 
QneRa Regola mò che fi e deriuata dal proponersi foto due quantità- fcruirà a femmarne.» 
inficme quante lì vogliono,che foicmati infieme tutti i piu ; il refultante fara piu,& fommaci 
iniieme tutti i meno,il refulcaote farà meno, & la difiérenza loro f che viene 3 moflrare la loro 
fomma jf»Ti piò fe la quantità fegnata eoa il piu,Ga maggiore della fegnata con il meno ; Ma 
f»rrU meno, quando la quantità legnata con il meno Mcnuggiotc dell» Icgnan c<h> il P>Q •. 


faaS. èecchini piu ad. ongarì pinia. 
ihi {. cecchini ih, 4. ongari ih, 14. 
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2);/ S^ttrart di fiùiò" f»»iO •' 

S EgucnJo bora alla inuentione del modo di fotcrare > ferueodocì al /olito del difcotro natu- 
rale fopponeremo che lì vogliono cauate S.fcudi piu j.ongarida 19. feudi piu 7.oogari>& 
fi conofee che cauando li S.lcudi dalli /p.lcudi redano 1 1 .feudi. Se a cauare } .ongari da 7.0D- 
gari reftaoo 4.ongarii& perciò 6 conofee che a cauare piu da piu, quando la quantici che fi ca 
na e minore di quelli dalla quale ella e eauaca.o foctratca>il reftante e Tempre piu , 

£t bauendo da cauare 1 o.ongari piu 7. cecchini da i8.ongaripiu).cecchiniicauaremolo. 
ongari da 18. ongari>che refta 8. ongari ; poi pereauare /.cecchini da cecchini, vediamo 
tbe fe fi canafTe j.da j.reftaria niente , onde da j . a eauarne piu di j. cioè 7. rettaci manco di 
niente, & cauto manco io quanto il /.lupera il } .che lo fupera in 4. (che retta a cauare ) .nume 
ro minore da 7. numero maggiore) cioi rettari 4. manco di niente, cioè reftard meno 4. per il 
che a cauare 1 o.oogari piu 7.cecchini da 1 S.ongari pm 3.cccchini, retta S.oogari meno 4>cec- 
cbinii& cosi lì vede la Regola douere eliere quella . 

A cauarciO fottrare piu da piu; Canili il numeso inferiore (da fotttare ^ dal fuperiore che il 
rettaote fari piu ; ma quando il numero iolcriore da cauare ìulTe maggiore del fuperiore , al- 
ITbora tt cadi il fuperiore daU’inferiore che il reftante fari meno . 

Et ponendo di voler cauare /.ongari meno a.eecchini da i4 ongari meno 7.eeechini,lì co- 
Bófceche a cAare j. ongari dai}, ongari retta S.ongari ; Per cauar mò meno 1. cecchini da 
aneiK>7. cecchini (ìconlideri ebefe da i}. ongari meno/, cecchini fi hauelTc da cauare folo 
-J.ongari.reftaria S.ongari meno r.ccccbioi.ma oonfeo'ha da cauare intieramenre /.ongari. 
Ma manco di /-ongari canto quanto imporn 1. cecchini, rettati dunque più di 8. ongari meno' 
^.cecchini tanto, quanto importa a.cecchinf.'cioè rettari s.ceechiqidi piu onde quelli 1. cec- 
chini conuien giongerli alti 8.ongari meno /.ceechini.per il che il meno /.cecchini douenrari 
fblo meno /.cecehini(èhe quello /.e quello che retta a cauare il a.da 7.J Se cosi il rollante fari 
ft.ongari meno /.cecchini, dal cheli vede che a cauare mene i.cecchìni da meno 7. cecchini, li 
caua il a. dal /.& il reftante /.e anc egli meno . Onde fi conclude che a rauare meno da meno, 
lìcaui il numero inferiore da cauare pollo cITere il minore dal fuperiore pofto elTereil magM 
£Ìore,tt( il rettaote fard meno, che quSdo il numero infèriore ftilTe eguale al fuperiore il refian- 
8c faria oiente.cioè a cauare poniamo meno p.da meno p. il rellanre fard niente . 

Ma quando il numero del meno inferiore fulfe maggiore del numero del meno fuperioro , 
come auuerria dicendo,Cauifi p ongati meno 7.cecchini da 1 /.ongari meno /. cecrhini.che a 
cauare p.ongari da i /.ongari meno /.cecchini, retta d.ongarimeno /.cecchini, ma fenedo- 
ueria cauare 7.cecehini di manco, però il reftante douard edere quelli 7. ceechini di più,cioé 
conuien giongcli 7.cecchini,ma a somare 7 ceccchini con meno /.cecchini fa piu 4.cecchini, 
^come fi e veduto nel fommare)per il cheli vede che a canate 9-ongari meno /.cecchini da i /. 
ongari meno /.cecchini, retta <.ongari;piu 4.eecehioi , & la Regola fi vede cflére quella ■ 

A fotcrare meno da menoCauibilnumerodel meno inferiore dai numero del minore fupe 
riore, & il reftante fard meno, Ma fe il numero del meno inlieriore fulfe maggiore del numero 
dei meno ruperiore,cauafì il numero fuperioredal numero inferiore, che il rettante fard piu . 

■ Ancora,hauendo da fottrare 1 /.ongari piti /.cecchini, da a9.ongari meno /.cecchini, a ce- 
nare I /.ongari da ap.ongari meno /.eecchini.refta i4.oogarimcne /.cecchini; mafene deue 
anco canate /.cecchini di pii),onde rettari quelli /.cecchini di manco;cioè rettari i4.ongari> 
meno /. cecchini, meno /.cecchini, ma li meno /.cecchini, & li meno 7- cecchini tanno meno 
ia.cecchini,(che/.&7.ti ii.)peròil reftante fard ip.ongarimeno la.cecchinbdalchefico- 
Dofce che a fotcrare piu da meno, lì deue giongere il numero del piu infèriore có il numero del 
meno feperiorc,& il comporto farà meno; Et e il rettaote cercato. 

Habbialì finalmente da focrraie 1 8. ongari meno 4. cecchini da / a. ongari piu é. cecchini; 
che a fotcrare i8.ongarida /i.ongari pidd. cecchini retta 14. ongari piu d.cecchioi, mafene 
ha da cauare 4. cecchini di manco, però reftard quefti 4. cecchini di piu, onde bifognari gion- 
gerli 4.ceechi'ii,ma /.cecchini con «.cecchini fa /o.eecchini, però il rettaote cercato lari 1 4. 
ongari piu io. cecchini ; Onde fi vede che a cauare meno da piu, fi deue giongere il numero 
inferiore del meno,coo il numero fuperiore del pili, che il reftance fard piu,& c il rettaote ccr-, 
cato,Si daranno dunque le regole dicendo 

A fotcrare pio da piu.;Caualì il pili inferiore dal piu fuperiore che il reftance fard pili , Ma 
fe il più inferiore fìa maggiore del piu fuperiore cauafi il oumcro fuperiore dall'iofèriore , Se il 
teftance fard meno . 

A fottrare 
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A foctrare meno» da menoi Caùlfì il meno inferiore dal meno ruperiore, che il reRanre fari 
meno . Ma fe il meno inferiore Ga maggiore del (neno fupctiore >CauiG il numero (upetiore 
dalfiaferioreiA il reGante rara piu. 

A foctrare piu da meno,giongaG,o foramìG il numero del piu inferiore al numero del meno 
fupr riorei che il compofto farà meno, & è il rcliante cercato. 

A fotcrare meno da piu , giongaQ il numero inferiore del meno con il numero faperiorc del 
piu, che il compollo fari piu, & è il rcRante cercato . 

HtlMohipUcartdipiùtò'meaom 

■ , 'j( ' i 

P Er venire in cog'nìtitione delie Regole del moltipiieareifupponiam d’hauere a moltiplie* 
re9.pìu;.cuii 7,piu 6 . (che è quaocoV.dire >4. ria ij.chefà >8a.) Sappiati^ che qoeAa 
prodotto conGai o G compone dalle quattro moltiplieetioni di eiafeuna delle due parti dell’r.». 
nà.quancitd in eiafeuna delle due parti'deiraltraKCioè di 7. ria 9. di 7.ria ; .di ,£4.ria.;. & di 6^ 
via 5.'chelìquaCtroprn jottipartiali fononi. jo.&lomimaotiinlicmefai^no 181. 8e> 

qneftod il prodotto della moltiplicatione di 9. piu ) . in y.piu é.onde G conoiÌKchea moleìpli* 
carepiuviapJufjferoprepiu. , , . ' .. " * 

jet duucndoli moltiplicare 1 j.piu 7.per 9.meno 5. Q^eRo GgniGoa moltìpìirare jj(,piu7.ciaQ 
ao.ner «-meno j-cioé per 4.8: farà^So.qnde moltiplicando 1 3. pili 7.p si.chefa 1 1 7.più < j.qpe- 
ilo prodottof che GgùGta 180. àfarà piùdel douctcó& taptoqqanro e qqello intheegU lùpeni 
So. vero prodotto, cioè fari 1 00. (ùù del douttey' perche in eainbjo di rooltipliqaie il i h 
perp.mcno 5.cK;deucfarc 3o cglftìè molcfplicatòpcr j.piu dé! dóuerc>mollratodaliiieaoj» 
eoouien dunque dal tSo.'cauatncqucftoduttoi^^.via ij.piu 7'. chcè reftaiiij^ 

vero prodotto So.qiial vero prodotto perciò G^v^e doijere elTcre j 1 7-piu j$j,rqeno <J,. 

3 5. per il che G cqnolcc clic a moltiplicare 1 3.pin,7.. via menò j. deue fare meno poiché il fpo 
prodotto ha da cauare diU’altro prpdòtto che^è piu , G conclude dùque che a moltiplicare pi)% 
con menOiO meno con piu, f & canto lignih'ca moiciplicare.V.nieno ;.còn i i.piu 7.quanto mo4 

iiplicare 13.piu7.con j.men95.}ilprpdottoemeno. I ' - .i i 

Poniamo ancora che G vogli moltiplicare i a.rncno 3'.%on S.meno 6 . che l'aTmeno 3.Ggnifir. 
ca 9.& 8 meno 6 . Ggnifica a. perii éhequèfto e quanto moltiplicare 9. via 1. che deue lire 18. 
Q^Ga moltiplicatione di t a.menò 3 .via S.meno é.conGa,o G compone da quattro moltipliM.'- 
cacioni parciali che lonodi 8. via ta.di J. via meno 3. di ii.via meno 6 . Etdimeoo3.via meno 
4.Ma Gugeremo, che G dica componerG dalle due che fonò moltiplicare /a. meno 3. via 8.cho> 

fa 98. meno a4- Et da Imedefmo i a. meno 3 , via meno « », 
j ra.ménÒ3. HoraGcoi)GderichedoucndoGmotcipIicàréia.meco3. 

S.meno 6 ., via.8.meno S/emolfipIicaremoeGe ta.meno 3-per il fo^^ 

‘ ' . — — .. . .. Io S.egli Gmoltiplicard pcrpiudaldouere, ,cheè fi.piu, 

96.m!'io i4.meno 7i.piu iS.^ doiiérciUndc il prodótto con l’S.cioèil 9d.menoa4.epiu. 
cioè I04.mcn0 9d. del douefe/8r tanto piu quanto importa d.volce dettola. 

cioèiS. ‘ ircnpj.cruèqajntoimpoicaild.fmcnoaceommpagoa» 

toairé.)vÌ3 /i.mcn0 3.ma d.via i a. meno 3. fa 7a. meno 
18. onde jd.meno 3'4.fbpradetto 87 1. meno 1 8;piu del douere, cioè perciò cóuien cauame 7a, 
meno i8.ondecauandonc7a. non rclulcaria 9d.mcno a4. irien0 7a. cioè ii 7a. che lène caua.» 
verriaaJ cGcreineno rirpcccoalyd.dache G ha da cauare ; ma cauandone 71. le necaua piu 
del douerc.per che non 7 a. ma 7 a.maneo 1 8.fe n'ha da cauare, cauandone dunque 7a, le ne ca- 
lia 1 3. piu del douere, perche non 7a.ma 71. manco 18. fe n'ha da cauare, cauandone dunque.* 
7a.fene caua iS.piu del douere, però doppo l'hauernecauato 7i.conuìen giongerlì qucGolS. 
che lene viene ad hauer cauatopiudeldouere;piIchequcGó 18 viene a douentar piu rìlpcc- 
toal 96. al quale egli Gdene aggiungere, Acne rcrulcard9'd.Bicno aq.meno 71. piu iS.ma que- 
llo 18. che G aggiu;ige,o pone come piu dcriua da moltiplicare d.che è meno via 3. che è meno 
però G conofee che qui a moltiplicare meno eoo con meno, fe ne produce piu ; Et cosi G fono 
trouate le Regole conuenienti nel moltiplicare di quelli piu, & meno , fi dilà dunque . 

A moltiplicare piu con piu, onero meno con meno produce piu . 

A moltiplicare piu eoo meno, onero meno con piu droduce meno. 


De/ Partire di pià,(ir meno . 
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hiDcndopooiaino feudi ; j oula rpendere ordiaaumence ia meS .il fapere quanto fi done> 

ti rpendere il oiefe é il diuidere i;o.ic parti 4..j-.che ciafeuna parte fard per il che ogni 

inefe lì ddueri fpeadere feudi 3 1. ^.^ehe l'auenniieoto è della qualiti della quantiti - he lì par 
tc:fi confèe che fnppor.endo il partitore efiere p. fe la quantici da partire fari p. l’aueniniaato 
fari anc'egli ^tna le lauenunenco da pactire fati &, ancora raueoimeoto fati m. Onde i par- 
tire 9$. ih, I j.per j .oc recri 3 i.m.3 Ciod a partire p>per p>oe vico p>8( i partire meno, per p, 
ne riene meno. 

£c perche ancora fi pnò dire il partire efiere modo di redere qua nre volte ma quantici en- 
tra io rn'altra«chefia della fua qnalitifò ridotta alla fua qnaltà)li conolce che il numero delle 
volte cbemaquiotiti entra in vn’altra i lei fimilcicioè raueoimento.ò la quaociti che moflra 
rauenimento i tempre p,peròp,S.iop,i j.entra per p> 1 Et rad. ; , in rad. 1 8. entra per radi- 

ce3.T.&dpiu< Et anco li vede che ihid.in m. 1 5 .entra limilmeote le volte a. & è piu . Et 

metx>rad.;.io meno rad. iS.cntra per rad.j.-j.Ht è fimilmeaccpiu . Ecco$l nelle altrcjli con- 
clude dunque che 
A partire p,per p,na vien piu . 

A partire m,per p>ne vien meno . 

£c A partire eh, per th> ne vien piu . 

Le quali Regole li poflbno ancora eflrahere.d verificare mediante il fuooppolìto elemento 
che è il moltiplicare ; Perche neirhauere (acca ma molciplicatione^artendo poi il prodotto 
per il molciplicante vnodeproducenciinedeuerefultareraltrajchei il moltiplicaco;onde (t^ 
moltiplicando p>coo ^fe OMroduce p,a partire poi il prodotto p per il moltiplicante p,I’aue- 
nimanto che dea* efiere il moltiplicato fari p, Et perche a moltiplicare m,eon p, il prodotto è 
m, partendo mò ih, (prodotto Jper cneoo(moltipijcaate)!'aueaiitieoco fari p,che il moltiplica- 
to > Et fe occorrcflc a partire p,per m.raueoìmcoto faria ih,perche Muerla mente a moltiplica 
re rauenimento in, con il partitore ih, il prodotto d p> che faria la quantici partita ■ 

Intefi quefUelcmcocidel p, & m, gli pottemo hora applicate alli elementi delti Binomii , Se 
Refidui. — 

DtiStmmare', 

Q Vanto al lómuiare la fua operacione 6 efequife mediante i I faper gii Ibmmare infieme > i 
numeri, & le rad.fra loro communieaoti ridurre ia vna fomma,giongendo le iiicommn- 
nicauti infieme con il fegno p.o con il fegno m, quando (òflero ih, onde nó vi i altro da fare che 
darne qualche efrmpio come fi fa qui fotto . 

SommafiioGeme 7.p,rad.3.rtr,rad.|.Eerad.8o.m,4.p,rad.ia. Etrad.enha iS. p.tad.j.m.i. 
Scrad.cubado.’-.piua, Et3.m,rad. cubae. 

0^7. meno 4. meno a. piu a.& 3. là 13. meno 
.Acìoe S.QmmtoaUerad.qaadre> rad.j. con rad. 
«0.& rad. 3. fra lotocoiiur.onicati fanno volte 1. 
& volte 4. Se volte i.eioè volte d.ta rad. 3. cioè ra 
diee j 6 . via rad. 3. che & rad. 1 3 Ancora meco 

' rad.3.& piu rad. 1 1. eommunicanti(che rad. 1 1 .è 
doppia a rad.3.) (anno rad.j. (che refia a canate 
rad. 3 .che i meno da radi 1 1. ) Di piu rad. c. 1 8.Se 
rad.c.éc.-*-.fonocommunieanci cherad.c. i8.in_. 
inrad.e; entra per rad.e 3 . t* 
fando^pcrrad.e.3.-^.ched i.eioe i.y.onde nel- 
la fomma loro eflà rad. e.i8. entrari f.voTtajdi 
pili eioi volte i-j-.8e volte i.-^.rad.e. 18. cioè rad-c.— -^.1 . via rad.e.18. fa rad.-!--s--i-.^. cioè 

rad. c. Ee perehelareftantemenorad.c.4.nooèeommunic«oteaqueaafpcrchenon 

è communieate manco a radice enba >8.vaa dalle duexomponentilaradice cuba aài 
fi laflard nel fno efiere, Se cosi la fotmna cercata farà 8. piuiadice i/o, piu radice i,pturad.c. 
sSi.^-. meno rad. C.4. < 

DtlStttroft^, ■ — 

N ei fotcrare ancora con vno efempio. Se Ga il porto in margine ee ne efpcdiremo poiché..^ 
già,8c nel fotttare delle radJEt dei ^8e m,cht qni occorono^ è hanuea bafteoole intto- 
doctione. C Cauilì 


7. piu rad. 3. meno rad. 3 . 
Rad. 80. meno 4. piu rad. i s. 
Rad.c.i8.pia rad.3.meno a. 
Rad.c.60..^. piu i. 
j. meno rad. c.4> 


Somma 8. piu rad.r30.piu rad. 3. 
piu rad.c.a8. i..^.meno rad.c.4. 
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/o Delle quantità 

Cauifirad.ii.meoo j.piffnd.}. Da i94ncaorad.5o.inenora(i.f.piarad.}J 

Qu 3 acanarefneiio 3 .<ia 19 . fella 

I9'inenorad./o.inetiorad.5.pnirad>3. aa. perchcdqaaoeoagiongere 

Rad iS.meaej piarad.j. «00i9.eiodeaiureineflO3.dai9.(i- 

' " gnjficagiongere3.ai9- chefaaa.) 

Reftaace a i.meao lad. i aS.meoo rad.aapinrad.}. Ancoracauare rad.iS. da meno rad. 

5o.chefoaocomtnankaoci fignifìca 
giongere rad iS.eon rad.3e.8e fa rad ia8.(che rad.a.loro comuaemifara io rad. 18. entra per 
rad.y.eioj j. volce^af in rad.50. entra per rad. 15. cioi 5.volte. 8e però nel compoSo loro entra 
3 .& j.ctoi S.rolce.Se 8.cioè rad.d4.Tia rad.a.& rad. i a8.)8( i menoeicioè a calure rad. 1 8.da_> 
meno radice 5o.re(ta meno i aS. Di piaacaaarerad.;.dameoo rtd.3.ligniiica giongcrerad. 
3. Se rad j.\ fa rad.ao.f’doppiodirad.5.)aeemeoo{ondeacauare rad.3. damenorad.3. feda 
meno rad. lo.habbiamo ancora rad. 3; ne eie altro da cauarne (che habbiamo adoprate tutte 
le quantità inferiori jperò redarà ancora quella rad.3.Se cosi il reitaneedcilaooftra fottrattio 
ne lari a a .meno rad. i a 8. meno rad.ao . piu rad.3 • 

DtliSKo/tifiitart» 

N ei moItipUcare.liaacndo in mente il moltiplieare delli oameri.St radici frt loro>& anco 
del piu,& meno;li fegueotierempij farannoa fufficienzapcrpraacarfianelB 
Moltiplichili 7.piu rad.5.menorad.3.menOfad.c.a.per.8. g 

8 . 


Prodotto. 56.pinrad.3io.nieoorad.i9a.meBorad. c.ioa4 
Moltiplichili i3.pinrad.i8.meaotakd.5.piurad.c.3. Perrad.7. Qui a motriplicare 
rad.7. rad.c.3.perrad.7-con 

' ’ ■ ■■ ■■■ « ' nien ridurre ctafcuna 

Prodotto rad. 1 1 83 .piu rad. i a 6. meno rad. 3 3 .piu rad>q.c. 3 0 8 7. d'cfle ad r na idelTa de-. 

nomioationci che fari 

di rad.q.b onde rad.e. 3. fari rad. q.c.9. 8c rad.7. fari rad. q.c. 3 43 • che moltiplicate iafieme« 
&noo rad. quadra cuba 3087. 

« Qmmenorad.d.ecom- 

Moltiplichili 7. piu rad.3. meno rad. 1..^. Perrad.<piua. muaicàcearad.a94.chcTÌ 
rad.«.piua. caeraperrad.49.cioi7.TOl 

■ ' . I l - I I . I I ■ I te.ondedouendocauarera. 


d. perche e i&, darad. a94. 
cfla rada. nel rellante entra 
ri Tna volta manco cio4 fo- 
le d.TOlte.però d.doi ra. j d 
via rad. 6 . h rad. 1 1 C. che c 
H fomma di rad. 1 94.con meno rad.d. p^ haueremo rad. 1 1 6 , piu rad. ro.phi 1 1 . pai rad. aoi. 
Et fé metteremo il numero libero auanciiiati i/.pin rad.aid piarad.3 o.piu rad.io.Eccoal'fi 
ettari ncU'altrc moitiplicationi. 


fa rad. 1 94-piu rad. 3 o. meno 3 . 
piu 14.piurad.10 meno rad.8. 

Cini rad.1 K.piu rad.30.piu i i.piurad.ao. 
Cioò i/.piu rad. 1 1 d.piu rad30.ph1rad.ao. 




L 'Opcratione del parciretpiando il pardrec vna quantità fimpttcetCtoé numero.o rad.e £1 
Cile come fi conolce nclli dui cfempij del margine > ma quandoii partitore e fiinomio,o 

Refiduo, o altra quàtiei 

Per7.partafi iS.piuradiee id.meoo radice d. compoftadamoltequà- 

.1 . riti fi-a loro incommuni 

' Ne viene. >..^.eiurad..^.|-.menorad..^-*-. canti) airhoraconuiene 

con artificio ridurlo a 

Per rad.8.parta(l 1d.pinrad.48.menorad.3a. menorad.ro. partitore d'vn foló no- 

' ' I - ' - - me>cioi a folo numero» 

NeTÌeoerad.3i.piurad.d.mcooa.menorad.i.v. o foto rad. aedoche la..» 

1 partitione douéti corno 

dajotomoalchc fihà da Dotare che dgacndo partire AjperP»(e cosi A>comePi partiremo,o 

moltipU- 
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Incfplicabili,&miftc.' ii 

ato!tiplicareaio perqaal fi rogli quancicà pooiamo per C> i dai rerulcantìi& fiano a, & p, ter 
ranno fra loro la medeima conueoienza che baono ancora li primi Ai & P> onde ranco refulra- 
iiapactirea> per p, quanto refoltaria a partire Ai per P. (QoeSoiatero) Poniamo d'haue* 
re a partire 7'Piu rad.S.meno rad.5.^lpe^4.piu rad. i/.P.Q^ ridurremo il partire ].pm rad. 
I i.aquyotitioparticore fimpltcciconfiderandochecflendo egliSioomiOimolciplicandoIocó 
il Tuo Refiduo ( che d quello che deriua a cauare la minor patte delbìnomiodallamaggiorr) 
ciod coa4-meno rad. ii.il prodotto fard numero Gmpiiceiperche delle quattro moltip.icatiu . 

{ oi di che G forma ilpro- 
r.piurad.S. meoorad.;. dotto, le due tranfuerrali 

VM'^menorad.ii. 4.menorad.ii. di4.riapiurad.ii.&di4. 

— I». I- , ^ , I I T- ' — I. viamcQorad.ii.rJiefan- 

. Fa Ié.meoo II. ' a8.piurad.iag.menorad.8o. no piu rad. 174. Ameno 

Cioèj.parti- i&,tad.53p.ih,rad,88.pirad.)}. rad. i74.dottcndolc(om. 

torefimplice ■ ' . . .i. . mareinlieme,perchelV- 

oeriene5.-^.pìarad.;.-,-.^.m,rad.).4-. naemeno,& raltraepiu, 
ihiiad. a t.J- * .m,rad. }..[-.^.p.tad.a.^. & Tono eguali di numero , 

la lomma loroe aicntc.> , 


cioè elle tèmpre fi aonuliano, & perciò non oeeore a cerearliU Et deU'altre due l’rna di 4.via 4. 
fa id.che c numero fìmpIiee.A l’altra di meuo rad. 1 1 .via piu rad. 1 i.fa meno rad.i a i .cioè ine 
no 1 1 fche a moltiplicare vna quantici di aad. quadra, via la ifrelTa quantici di rad. quadra il 
prodotto fenz'alcraoperatione fi vede eflere il numero d’cITaqantici libero dalla denomina- 
cioocdi rad. Joode a moltiplicare rad.7. via rad. ~.fa 7. Et meno rad.a 9. via meno rad. 19. fa ap. 
& e piuiperche a moltiplicare meno via meno fa piu; Et a moltiplicare rad. /}. via menorad. 
JJ.fa /}■& e meno cioè c meno 5 {.perche a moltiplicare meno via piu fa meno. Et cosi nell’al. 
tre^qualmeno 1 r.eflèndo lempre numero libero li poeti Tempre giongere alTalcro numero li- 
bero che bora e i 6 .& fari j.cht . i é.meno i {'.Significa /.Quello 5.hora quantici fimplicc ado- 
praremo, come partitore p. ma perche il principale partiture 4 pili rad. 1 1. per ridurlo a j.fi 
c molti plica co con 4.meoorad.i 1. conuerràcoo il medeimo 4. meno rad. ii.moltiplicarela_< 
qoauticà P.data da partire, & il prodotto a, lì partiti mòper ;.p,(chc tanto relulcarà quanta 
A partire A,pcr P. haauendof mediante la molciplicatione di A.& P,facta con vna medefima.* 
quantità 4 meno rad. I l.Jcal conuenienza a>al p> qnalc anco ha A, dato a P.uato) che Taueni- 
mcnco).4-piurad .^.mcnorad.].-^.menorad.ii..f.^.mcno rad.j.-j-^ .piurad.a.J .là. 
(i i'aucnimenco cercato che nafee a partire A,dat<vper P,dato . 

£c le la medefina quantici 7.ptn rad.8.menotad,ii.fi bauelTe da partire per il Refiduo. - 
, 4-menorad.il. { 7.piurad.8.mcno rad. f. 4.menorad.ii.noi 

Via4.piurad.11, 4.piurad.it molcipliearemo il 

r— - ..... I -- . partire, & anco la 

id.ih.i/. aaS.^rad.li8 m,rad.So.p,rad.559.p,rad.8V.iii,rad.TT. quantità da pactu 

p, cioè J. par- — - - — re per 4. pm radi. 

Citorc fimplfce ne viene j. ] . piarad.y.-^.|-.ni, rad.}.-}-.p. tad.al. 1 1. Binomio d’eflo 
• -l-f p,rad.j.i-’.menorad.a.-J-. Rcliduoche-ilpar 

titorc doaentari pur {.& la quantici da partire douentari la a,ehe partita per 5 . raoeaimcr.M 
to (ari quellochc fi cerca > cioè quello che oafccri a partire 7. piu radice^, meno radice;. 
Per 4. meno rad. 1 1 . 

Sipuòauuertiracheogni Btoomio B,noofbl0fnolciplicandolocon il fuo Refiduo /J.produ- 
cequlcici fimplicc > ma ancora moltiplicandolo per qual li vogli altro Refiduo che deriuafrei 
inolciplicare,o partire il Refiduo A, per qual fi voli quantici fimplicc, o Ga ella numero libero» 
o rad.qoadra.il prodotto farà femprc quantici fempliccidc ci pocri feruirecome partitore fina 
ptice.Oridecflendo il Binomio £,4. piu rad. 1 i.chc il fuo Refiduo R,e 4mcno rad. 1 1 .(e queRo 
molcipliearemo poniamo per a . quantici fimplieciil prodotto g.meno rad.44- fui anc'clla va 
Refiduo r,chc moltiplicato via il binomio 4.piu rad. 1 1 .produrrà quantità fimplicc, & lari i o. 

(doppio a ;.ductodi 4.piu rad. 1 i.in 4. meno rad. 11. cosi co- 
4.piu rad. II. me il moltiplicante S.meno rad.44.edoppH> al moltiplicante 

Via g.meno rad.44. 4menorad.i;.eonilqnalemoltiplicatoilbinomiQ4.piniad. 

. II. prodnlTeil;.) perche ancora qui le due molciplicacioni 

Fa]s.me«ora4jceaa.cioe tranfuerfalidi 8.viarad.ii.&dÌ4.viamenorad.44.dafom- 
lafiinplice mare infieme fi annullano, che 8. doppio a 4.via rad.i 1. miti 

di rad. 44.^ qui» 4.mitàd’i.TÌa rad.44- doppiaarad. 1 i.Et 
; ’ ancora 
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ancora rad. 1 1 - via rad.^4.a lei doppia produrr j il doppio di rad. 1 1 .via rad. i t.doi 11 doppio 
d'i i.chee is.quancrà ancella commuoicancc a j a. detto di 4.via S.fuo doppio, & però fìpo> 
tricauareil aa.dal si.chenerefta.'d quantitd Gmpltcechec io. Et cosi o^ 'altro Refidno r, 
che naica a moltiplicare il 4 meno rad 1 1 .per qual fi vogli quantiti fim'plici o 6a iotieio>o rot 
to.omiftoicome |. 4 . 6 . 8 .-J-- 7 --r.. fimpliee; Ma anco 

quando fi moltiplicalic elio Keliduò 4.mcno rad. 1 1 .per alcuna rad.quadra fimpliee, o dì intie- 
ro, o rotto, o mifto come faria rad.?. ^ .0 rad.-|-.o rad.S.il medeiino aunerria,che moltiplican- 
dolo poniamo per rad. j. il prodotto rad.4S.men0 rad. 3 3 . fard anc’egli vn Refiduo r, che mol- 
tiplicato nel J inomio <^.piu rad. 1 1 .produrrd quamitd limplicc, & fard rad.75. f che e quanto 
a moltiplicaje il 5. che nalceria con il refiduo meno rad.i i. 
.^.pinrad. tt. viarad.j.condhefi emoitiplicatoelie^.menorad.i i)che.« 

Viarad.4S.p1u rad.j}. quifimilmencerad.43.via laTranluerfalerad.ii.f&epiuJfa- 

. - I . rdqnaoco4.cioerad.i6.vialaTranfuerfaierad.)j.f’cheeroe. 

Fa rad. 75S.menn rad.^ 6 j . no)ehc perciò la fomma loro e oieote)perebe da 4. «iod da ra- 
cioèrad.77. dice id.aradvfS.e comedarad.il. a rad h.EcìI duccodirad. 

1 1. io rad. )). che e meno e commnnicante al duco di 4- o rad. 
2d.inrad.48. che in ciafcaood’efii prodotti vi entra radice 3. cìoiìnrad.7éS. pcrradieeipd. 
che e I d.& in rad. ] d j.per rad. 1 1 1 .che eri .onde nello lorodiifercoza entrar:l(da i /.a i d.)5 . 
Tolte, che via rad. 3 . la rad.7 ; . 

Et quel'Oche fi e detto del Binomioda moltiplicare con il Aio Refiduo, o altro da lui prodoc 
to con iamolciplicacìonc d'alcuna quantità fimplice^fi dice ancora del Refiduo che moltiplica 
tocco il Tuo Bioomio , o altro da lui Kmilmente nel medefmo modo prodotto formati ,0 fari 
refulcare quantici fimpliee da adnprarc comodamente per parti core nella quantità che che de 
riucià a moltiplicare la cjuàtiti principale data da partire con quel ta con la quale fi farà molti 
plicaco il principale partitore p denuarne la qaScici fimpliee detta nuouo comodo partitore. 

Et quàdo la quàcici data p pan icore fufii: Trinomio, cioè cópofia da tre nomi,o fiamo tutti 
3 .accópagnaci infieme có il p,o fiano vno,o dui d'effi fegnaci có il rii. noi la molcipliraremo eó 
vn’alrro Trinomio che babbi le iftefie quantità ma variatane 1.0 a.difrg^-«, cioè fefarà p;far* 
li il fegno meno,8t elfcndo meno farli il fegna piu che il prodotto farà poi quantiti di dui nomi 
la quale cfleodo Binomio fi moltiplicati per il Aio Refiduo, o eflèndo Refiduofi moltiplicati 
per il fuo Binomio, che il prodotto fari quantità fimpliee da adoprare a partire quello che na- 
feeri a moltiplicare la quanciràdata da paccirecoo quelle due qua li fi faranno adopracc per tro 
dare il partitore fimpliee che all'hora l'auenimcnco farà i I vero auenimeoco cercato . Auuera 
tendochepuòancooccorrere che moltiplicato il Trinomio per vna quantità delti medefiint 
nomi ma mutatone vno di fegno il prodotto con quefia fola moltiplicatione refiilti quantici 
JSmpI ice come occorre nel moltiplicare rad. ;. pio rad. 3 .piu rad. 8. per rad. ; .piu rad j .meco ri 
dice S.che produce rad.do.quancici Amplìce,o come anco a moltiplicare raa. i irpiu rad, 
4.COP rad.i i.pìu rad /.meno 4.cche produce rad,iao.quantià fimpliee, onde cfleodo il parti- 
tore dato vna delle due quantità moltiplicate infieme cioè o rad. 1 1 .piu rad. J.piu 4.0 rad. 1 1 , 
piu rad./.mcno 4-egli con vna fola molciplicatiooe fi farà ridotto a quantità fimpliee che c ra 
dice azo.delle quali reduccioni potranno baflare li efempij pofti in margine . Et quando il, 
partitore dato foife Q>^adrinomìo,o qeinomiOiO compofto di fci,o piu nomi, egli nel medefmo 
modo , con diuerfe molriplicattooi di mano in mano di quantità eguali mutacene alcune di fo- 
gno fi potrà finalmente ridnrre a quaocicà liit plice . 


5.piu 7. piu rad.]. 
Via ].piu 7.meno rad.]. 


Fa a], piu 7. meno}, 
piu rad.700.p1n rad. A, 
meno rad. A .piu rad.B, 
meno rad. B, 

Cioè >p. piu rad. 700. 
Via ip.meno rad-poo. 


Fa 841. meno 700. 

cioè 141. 


Onero 

;.piurad.7 piu rad.). 
Via /.meno rad. 7. p, rad.]. 


Fa a]. meno 7.piu 3. 
piu rad. A, meno rad.A, 
piu rad. B, mero rad.B, 
piu radice ]oo. cioè 
li. piu radice] 00. 

Via it.menorad.joo. 


Fa 4 41. meno] 00. 

cioè)4/> 


Onero 

/.pintad.7. pinrad.]. 1 
5 .meno rad .7.m. ra. ]. 


a/, meno 7. meno 3. 
piu rad.A, meno rad.A, 
piu rad. B, meno rad.B, > 
meno radice 84. cioè 
]]. meno radice 84. 
Via IT. piu radice 84. 


1 a/, meno 84. 

cioè 141. 


Rad.B. 



Incfplicabili j & miftc.' 
/ Rad.8.^iurad.i^.pinid.}< Rad.8.piarad.}.piura.] 
Via rad.g.pHra./. i.p»n. Via ra.ajnenant.8.piu ra. } 


I Fa t. psn S. meno|. 

pittrad.AiÀira-A, ^ra.£> 
L . 0Moora.£>pmEaaao'cioi 
rad. itfo. pio io. ■> ■ 
Via rad. i <o.meoo io. 


Fa t^o.meoo loo. 

. - cioi ao. - — 

1 . ' 

. - Rad.i (.-pia rad. f. pia 4. 
Vi* ra.M.pia ra.t.meno 4. 


. Fa it. piu‘5. OK0016. 
p,ra.iao.^ ra.A.m>ra.A 
piura.B. meoora.BiCioi 
ra.aao. quaotitifimpiict 
perche pia 1 1. & pia 5 . ^ 
16. come dii i 4 .| dei me- 
no di piu 4. ria meno 4. 


Fa ‘ 8. meop ). pia 

■ 'piurad.A.menorad.A. 

■ piurad.!9,meoo rad.i9> 
' pio radice 9<.eioi 

rad.p&piudù 
Via rad. 9 fi. meno <. 


J’’» 9fi. meno 3 fi. 
ciod fio. 

7. pia rad. 1 1 . piu rad. 

7. meno ra.ii . meno ra. ; . 


Fa 49. meno 1 1. meno ;. 
piurad.Ai meno rad. At 
meno rad.* 1 o.pia rad.£> 
meno rad.B,ciO< 

{3 meno rad. aao. 

Via ]}. pia rad. aao. 


Fa iog9.tneooaae. 
ciocSfip. 


M 

Rad. 8. piu ra. } . piu ra. 8. 

Via ra.j.(àura.|.menora.S 
Fa /.piu ]. meno 3. 
pia rad.fio.piu rad. A, me- 
no rad. A.piu rad £ meno 
rad.R. eiod S. meno 8. fsu 
rad. fio. ciod rad. fio. che d 
quantici Amplice inque. 
fta prima moltiplicacione 
perche il;. & ].ianno8. 
etici eguale all'8. del me- 
no 8. per il che le annulla- 
Dotucte. 


7. piu rad. 1 1. pia rad.;. 
7.pin rad. II. meno rad./. 


Fa49.piD ii.meoo ;. 
pinra-A.m ra.A,piura.B« 
m.ra.B,piu rad.a i/fi. cioi 
;5.pinrad.ai;fi- 
Via;).menorad.ii/fi. > 


Fa }oi5.meaoii;fi. 
cioi 8fi9. 


- ‘ < /.pinracLii.piarad.;.' 

Via/.menotad.ii.piara./ 


Fa 49.n1> I >-piu /• ^ad. A» 
meno rad. A. piu rad. 980. 
■t ..... piarad.B.meoora.3iCioi 

4). piu rad. 980. 

Via 4 ).meno rad.9(o> 


' Fa 1849. meno 980. «od 

«*9. 

Ancora per rad. 8.meno rad. 3. fi parta rad. I/o. pia rad. la;. 

Rad.S.menorad.;. ( Rad. i/o. pia radi a/. 


Rad.S.piuradieei. Rad. fi.pinrad 
Partitore fimplice ;. Viarad. S.piarad ]. 

• . 

' Farad.4S.pi0 rad.40.piu rad.iB.piorad.i/.ehe èraoenimento. 
’ Prona ehe fi fé moltiplicando l'auenimeoto con il partitore che il prodotto dene cfferc la.^ 
quantici partirà rad.48.pio rad../o.pia rad. 1 8. piu rad i ; . 

Vìaradice S.menorad.]. 


■ ■ Farad.384.piarad.310.piu n.ptarad,iio.meno ii.meoorad.iio.menorad./4i&>ra.4;. 

Cioi rad. 3 S4.ptu rad.3 zo.meno rad.//.meno ri^.4;. Cioi rad. r/o.pin rad. 1 1/. che i la 
nd.fi. } rad.fia. rad.d [ menorad. 9 . quantità partita > per il ehe fi con- 

8. meno 3. elude che fi i operata bene. 

La difierenza e ;.etoi rad.a5>che Perche rad.S.io rad.48. entra per rad.fi come anco 

TÌatad.fi.fa radi/o. ra rad. 3. entra per rifielTa rad.fi. in rad. iS.nelcgv^ 

che il duteo dì rad.8.in rad..98. cioi rad. 384. lata có- 

p munkante 
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Ancora rad. 1 10. meno radL^f; 

Jiid.j. ] rad, ^4, rad. J. | meno rad. -fi 
!, meno rad. ), 

f.viarad.ij.TÌarad.jJàrad.ii}. 


Delkquantìu^ ' 

. c muaicantealdiirtO(li/ad.j. iara.it. cioè 

radL^r; ' arad,T4Ì OuctorpcccheaMurS. in rad.^iS. 

rad. e n tr a yer radr*rj-.i om «aaa ar ad.a;H>-rad. 

rad. ), .S.Ecpdrche ancarxrad i9iÌDrad.4oicntra 

'fimiimeace per rad. perciò rad. 1. via 
, . ...i. rad. 40. ciod rad- jao. «eomnattiicaBce X 

.3 radijviarad.ix.cioèarad.4f. 


Di pili per rad .7 4 --<nenorad./.^.Sipana i},^.pin rad. 47. « .mei»ead;67.i. 

_L nàia mtA t _L X><a^ 1 * ' R^dA-Ag * ■ .jnMMb •> 


Viarad 7.4-.p>'* rad.5-^ 


Fa 1. .^.partitore (implice ■ 

Cioè rad. ® {-.cioè radice — -p ^ . 

I j .-L piu rad.47.-Jr-nieoo rad.é? -J-'. 
Via rad. ‘j.\. piu rad. 


Aad.iti.j, Rad>47.-^ «letiorad.-dTr*-. 

- Viarad.7.-i-- ‘ ■" .1.1 

SII. -Ir. aj.^. 

Had.i3<^é-^. RidjM*-r* fnenorad.jotf. 

■ Via rad. 5. -, i - .'f?' 

'S'T-TT- - K.-f-. 

Aad.pjtf.-j-i. Rad.a48.-r- J .' meno rad. jj v-L. 


»J-T- J»v- 

Kad3J4.-r-. menorad.jotf. 


Farad.ijtftf ^ .piu rad. 354 -^.iii,ra.yotf.-J..piu ra ji/tf.-j--J .p10ra.x48.-j.-l-. m,ra.3;4. J 


ij I. \ 4>iurad.}p.-^.meoorad.jtf.i.piurad.iotf.-, -J-.piu irienorad.jp. J-. 

Rad. itf.-|-.p,ra.4..|-.in>ra.tf. J .p.ra.i 1. j- J-.p.ra.j.-j-l-.in.ra.tf. J. moltiplicare pVa.itf. 
Aad.a70.p1arad.70.meDo IO piurad. iSp.piu 7. meno rad. 70.eraueDÌmeoro. 
Ciodrad.x7o. piurad.iSS.menoj. - < •' • ' 

Sàia la proua moiriplicando l’auenimcnro eon il partitore ebe il prodotto dooeri ellere la.^ 
quancitd partita, rad.170. piu rad,i 8p. meoo j.- 
Viarad. 7.-I- menorad.j.^. 


.Rad. I jj.piurad.p4..i-.nieaorad.4.-f. meoora.tf7 -l'.menorad.47.i.piurad.a.-f. 
Rad.aoaj.p,ra.i4i7 ..^.m,rad.d7.i. ni,ra.i.pi7.J-.rii,ra.ppi.-^piura.d7.c il prodotto. 

4^ j. -- meooji. J. 

Cioè ij.-L.mcoorad d7.-^.pìarad.P7.^p 

DtlU Raditi quadrata deUi Binomi/,^ Kejldui, ér fu* inuentiont , 


L a radieequadra d'voa quantird A, fi chiama quella quantici R.che moltiplicare in fé me* 
dclùaapraaduceta ArChe pereiempio prefoil binomio, o quantici R.j.piurad.j.St mol* 
tipiicato in (e medefimo, il che facilmente lì fa moltiplicando j. maggior nome in le RciTo che 
fa XJ.& rad.8. minor nome io fe fteffo ehe fa 8. (cioè l'S. che haueua dcnomtoatione di rad.do- 
uenta numero libero , )ii elTendo anc'egli commuoicante al 1 J. quadrata de j.decco, che hora 
ciafeun d’efli e numero libero (ì fommano iniìeme, & fa ja. A neora craniuerfaimente fi molti- 
plica 5 inferiore via rad.t.ruperiore>& anco j.fuperiore via rad.8. inferiore, À li dui prodocci 
eguali lì fommano ifieme ehe la sòma perciò e il doppio d'vnodi loro, onero ne refuira la iftel- 
fa fomma moltiplicando il doppio deli'vn nome via l'altro cioè o ra. j a. (doppio di rad.S.^ via 
5.0' io.(doppiodi j.^via rad.S.cioerad.ioo.via rad.S.che&rad.Sos.&epiu perchea mol- 
tiplicare piu vìa fa piu quale fi accompagna.o rogliamo dire fi agiungc al j j.gia trouato,& fii 
3 3 .piu rad.8oo.che chiamaremo A,quale e il quadrato di j.pìu rad. 8. che chiamiamo R,per il 
che quefto R,;.piu rad.8.fidird edere la rad.quadradel binomio A.j j.pin rad.8oo.Hora fc da 
to l’A, vorremo trouare la fua ra.quadra quefto farà il cercare rA,& per- trouaroe il modo po- 
tremo fare il feguente quelito. .. . .. , 

Tronìfi larad.quadradiqueSo3inomioA.tf. piu rad. 10. 

Il tf .maggior parte e la fomma delli dui quadraci delle due parti del binomio E.che farà tar 
dicediqueSo A.tf.piu rad.xo.Ec rad. lo.e il doppio del ductodeli'vna partencll'alcradcirA, 
comefieonorceoelmoltiplicarevn binomio in femedefimo . Per il che fi deue trouare due 
quantità che la fomma de' loro quadraci fia tf & il doppio del loro dotto fia fad.io. o che il lo- 
ro dotto fia rad. 7. mici dì rad.ao. Onde ricorreodoall'AlgcbraGrimaldellodclla Dottrina fi 
pone l'vna quantità eflere i.t.che l'altra fari ra./. efimod'/.a.acciocheil loro dotto fia ra. j. 
iloro quadraci fono i cenio.fit j.efimodi i.ceofolafommae i.ccnfopiu j.-efiraod'i,.cen(p i. 
jlt.piu j.efimo cucco d' 1 .cenfoidt però e eguale a tf .che leuaco il rotcnfroolciplicando per / n.) 
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Inelplicabili , & inìfte 

>'d ^.a.tgrialè *.t.^pid j.oniie ih qmdla eqD»tkme^' i.cenfo e«n(b,'& nomerO«gàale 4 ent 
(<ii da 9 quadracodi j. micddeluumerodccenAcniaioil j.rcfta .f.ehe la Ina radiceié i.quale 
^0(itu> & caultoa^i mici del numero deeenh'fa ehefo'io «due valute dercénlo rbe 

oeoorrano oeiia equatione detcmperó la cofachre raalei ccnio valerd la rad. d'eflè quanritd ; 
ciae«alerixad,TJtra<tf.ciieerad:T.i)r i.per il che la quantità poAa i.cofa fari Vad;. onero 
a.de d'altra cbe«ra csd.5 ahtnod'i.cculofard i. onero rad.;, onde le due qnantiidchcfbrina- 
jKHlbiaoiniudl,fai^ivto.rad.r<dC'i .però egli fari rad. ;.piu i.Cheinqueftaeqaatiorted'i.cen- 
'iocealb>&-xiiioiero eguale a ceoio.eome anco .'lalfequatio.ie d' i.cenlo, Se numero eguale a t. 
quale può liguihcatc II diuidere vna quanciti indue parti cali che il loroducco fiavna detcrmi 
naca qnaoti'a.&. però il trouarc doe quantici pali Clic il dutto loro fia rna quaniitidétermìna 
ca.ledue valute della eofa fono l^pre le due quantici cercate t onde qutdouendo delle due 
quanti tdda mmarlif'per furmarc il binomio cereaco)il prodotto iflere rad.j.eRèndo iVina ra, 

;. che e voi dellodue valute delia cofail'alcra fari i .che e l’altra vitUti; come 6 tròuària aheo 
parceadarad..T.; prodoi to delle due parti del binomio per rad.;, che e l'voa parte, & ne viene 
)’ i.che ei'aitra parccioucro partendo eflb prodotto rad.;.per i .che e vna patce| 8 ( né Viene ra. 
;.cbe e l’altra parte . ‘‘ 

Uaqueft'operare Algcbracico fe oeeflraheri laKegO'a fimpIicedUmerale,cófìder'aniÌ'o che 
DcU'equatione di i.cenlì eguale a I. cenfo cenfo (iia ;.it r.noitierofdelli cenfi e'féinpfe flma'g- 
gioroome.o maggior parte del binomio bora <.& il ;.numero accompagnato airr.cénroceo- 
io, e tempre il quadrato della miti del minor uotne.o parte minoreiborafad.>'o.(che la mitie 
fod.;. 8 ( il Tuo quadrato e ;.) Et che di quefti 6 . Se ;. dal quadrahh della miti deìliil^M dal 
qua^aco di ] .miti del numero del li »)eioe di ; .che e 9-6 caua feihpre il /.(che e il nhmerd le 
compagnaco all' I. cenfo cenfo, ) ( Si quedo ;. quadrato della miti di rad. io. e (énlpK.thinore 
del ^.quadrato della mici del 6 . fi come femprc la rad.io.e minore del del reftanti a.lì pi- 

glia larad.ehe bora ea.& queda li giunge, te caua al ;. mici del óaietee, Scdellidui refnitanci 
j.tc i.(che tono le due valute'delcenfo)li pigliano le rad.Se fono rad. r. (che modrano le.* 

due valute della co(»,) Se ciafeuna di quede e vna delle parti del binòmio cercato rad.dell'A, 
onde elle accompagnate iofìcme con il legno pili, Se fe ne (òrma rad.; .piu t . (ponendo femprc 
b maggiore aaanci}qaeftorad.;.piu i.faribrad.del tf. piu rad.io, Si potrà dunque dare 

Ja Regola dicendo . ~ 

Dato binomio A,eompodo di nnmero,& rad. quadra.'Per tronamela rad.cauali il quadra- 
to della mici della rad.dal quadrato della miti del numero, & del redance li pigli la rad.qhale 
fi giongaiSc eaui alla mica detta del numero, & delti dui refulcandlìpig'inote rad. quali rad.S 
accompagnino inlieme, eoo il legno pia,che il compofto (ara ifbraomio che c rad.'detbfnomio 
A,daco. Ouero nella podcionc ..dlgebracica . podo i'vna delle due quantica da crouarfi elfere 
jicofa il fuo quadrato e i :ceu(oi però il quadrato dell'altra parte fata il redante fino a 6 : (che 
6:c la fomm i de lo -o quadraci)cioe Tara 6 ; meno iicenfo,S( elfi fara rad: t . (.-meno ] : cenfo L> 
che moltiplicata via l’altra parte r:*.eioe via rad.-L',i«cenro L, bràd.'L: t;crofi';meno i.'ccu- 
fo cenfo L.& quedo loro dutto deue elfere rad:;:però e eguale a rad: t.'che quadrando eflé par 
ti,fi hiuera 6: cenfi meno cenfo cddfoegaa|e a ;: Et accomodato il meno fara d;’ cenfi eguile a 
i:eenfo cenio piu ;rco.ne '<eira:tra equatione, peròfi trouara il mcdelmo che nen’alcra,deti- 
nandone la medefmaKego. a numerale. 

Et volendo trouarc la ra i.'quadradi quedo binomio A, f: piu rad.’a^ircomie'rra pure che il 
binomio R.che fia radice di quedo A. fia compodo di due quantica Cali che la fomma de’ loro 
quadraci fia diparte maggiore deH'yd,& che il dutto loto fia rad:d.-mita di rad:i4: parte mino- 
re d'eiro\yd,onde podo che i'vna delle due quantica fia ncofa, eoa queda partendo il dutto lo- 
ro tad.'dicheoé vicaerad:d;elìmo d'i.cofa queda (ara i'akra parte,I,quadraci loro fono itera 
fo,Std:elimod'uceafo,& U fommad'cfiie i;cenfopiud.‘c(ìmod’r:eenfo,o vogliamo-diree i; 
cenfo cen(o.piu d; iltacto efimod' i ;cenfo,& deue elfere d: però egu ale a d:Et perJeuare il rot- 
eo mol tipi ieaodo ciafeuna di quede due quanti» per il denominatore i : cenfo fi hauera i :cra 
fo eenib piu dieguale a dieenfi che da 91 quadrato della mica del numero de' cenfi cauato il nu- 
mero d:reda ):ta rad:delqnalecTadf):qaalegionta,& canata a j: mica del numero delli cenfi 
ne refui caoo 3 :piu rad: iiEc 3 :meno rad: 3; ciafeuna delle quali e valuta del cenfoiperd le due* 
valute della eoiafaràno IcfueradidicioeradiL.-^ipin rad:3.L:Et rad:L:3:menorad:3;L;ondu 
l’vua quantica poda i.-cofa fara I'vna d'efle,& l 'altra fi eonolcera eflére l’altra, per il che aecom 
pignatc inlieme eoo il legno phi li dira che rad:L:3.'pHirad:3:L;piurad.-L:3; meno rad;3.-L‘fia 
la tadicc del binomio A:6;piu rad: id: Che eda quantica, o binomio compodo di due radici 

legate, o rauiueifali,clie fono l'voa radice d'vn biocmiio, & Taltra radice d’vn Retìduo-, molti- 
plicata 



i é DcHp quantità T 

plicau io Ce oiedefìcnrprodiice S. piu ta.«4. Ma pcrcbe-Ul qiuntiti<ìnn«ficnd6 binomio Cd)> 
plice e difficultuofa lU lcrmejc>& da valerefiiae oc Ile opera taoni, Secimottra ii binomio Apiod 
eiTere il quadrato d’robiaomio GmpUce della fua qoaliti»6dice cflb binomi)» A«non edétequi 
draco,& per molirare la Aia radiceiella fi nota fimplietmenceeoo il legno di rad.legata» o <oi^ 
uerfale cosi ra.L.d.piu ra<a4.L.qual quantici fi dice effcre la ra. di d.piu.ra.a4. come anco fi* 
milmence delli numeri non quadratì.pomamo di e.lafiia radioe^ciod quella quandticbeinolei 
plicaca in fe ftefla produce 6.6 dice ellere radice d.lcriueodola cosi ra«d. Che ra-d. ma Ae ftefia 
ra. d.£a ra. j 6. che lìgnifiea 6. però fi vede cbt ra.d.moltiplicata io fe fiefia produce 6 ,St peròe 
la ra.di d.cosi come anco rad. L. «.più rad.a4.L.moltiplicacaioreiieflaia.L.6.piora.i.d-C-pr« 
due ra.L.4 o piu ra. ) 4; d.L-clie e quanto d.piu ra- perche d.pki ra. 1 .^.ridotto a forma di ra» 

dicefiriduceadeiraquancrTichc6.piura.i4.viad.piuj’a.i4(.ta40.piara.]4td. . ..:Ua3 

Di qui fi conolce che quando Iccondo la iiegola occorre nel binomio y4,compofto di nome* 
ro> & radice quadra > da cercarne la radice > occorre dico che a canate il quadrato della miti 
dei fuominot nome dai quadrato dellamici delluo maggior Domeilrefiaotemou e numero 
quadrato , fouero che a cauate il quadrato del Tuo miuor nome dal quadrato del maggiora)* 
me il recante non e numero quadrato ) cioè che non fe ne può hauere la/ua radice io numero 
fimplicCtO vogliamo dire Ubero da deoominacione di ra.all'hora qnefto e firgnoche il binomio 
A, aoa e qoadtatOi onde per deferiuere lafua radice fc gli fati ii fegno di ca.legau>o>rnioerla. 
Ictcome anco per Ggaificare.poniamo la radice di é.numero non.quadrato,li (crine ra.e.cbe d| 
35.percbeennmeroquadrato non fi diria la fuaradice ellere rad.it.roacheellac 5. I 

Et perche ancora nel fommare ioGeme ede due radici legate A» & B, fenza altra operatiooe 
adoprandoiiregnopittifipiiò dire cheta fomma loro e rad.L.>) .piu rad.? t.L.pin rad-L. 
ted.).L.ficonorcecheque^aquantird,j.:latrouita rad.L.io.piuradjoo.piu rad.iog.piurai 
*o.L.deuonocfIere>o vogliamo di efoso eguali fra loro pokheciarcuna d elia e lommadell«_« 
due medefme quaqtitd'A^gcB^er il chefe lo vorremo anco vcderepacticoiaraicnre> fapeudOi 
che delle quantità eguali i quadrati loro fono Gmiimente eguali potremo quadrare.o moitipli 
care in fe tteffa ciafcuoa di dette due fomipc» & haucrerao per il quadrato del binomio ) o. piu 
L rad. loS.piu rad.joo.piu rad.60. Se perii quadrato della rad. legata efla quantità fciolta cioè 
. jo.piu rad.500.piu rad. i oS.pin rad.do.ehec precife eguale al quadrato del binomio, corno 
i conuiene per il che fi vede chiaramente eOe due fommcclTcrc eguali fra loto. 1 

■ - ■ . <2u3drifi quefio binomiodi radice l^ace . 

£ Rad.L.a5.piurad.75.L.pittrad-(..5.piarad.5.L. Rad.La5.piu rad-75. L.A, ' 

r Rad La/.piurad.75.L.piurad.L./.piurad.}.U Rad.L. 5.piu.rad. j.LLi. 


a5.piurad.75. 
. .5.piu rad, j. 


rac. iSzy. 

rad. 1875. 


Uquadratoejo pinrad.ioS.piurad. 50o.piurad. 60 . 


].fc. piu rad. 75 00. 

ìfóOO. 


La medefma Regola feruirj ancora(come dall’operarc AL 7f°o. i 

geÌ>rat/ieO'fc conofceria)qQando il binomio da cercarne la ra. ■■ '■»-* 

dicequidra'fufle compóftodarad.quadra, &onmero,ciod laioo. < 1 

che il maggior nome fia la rad. Et ancora quando il binomio . . . 
ftifle compofto da due radici quadre che per efempio datoli aio. " 

binomioA(tad.7a.piu8.datrouarnelarad.ooicauaramoi4. 140. 

quadratodiquattromiràd’à.minorparteda iS.quadratodi ■ ■. 

rad.i8.miiàditad.7>.maggiorparte>&rcftaa.dclchefipi' a j o. Somma la miti o 
g1ialarad.&erad.a.qualefigiungci&caiiaarad.t8.mi[àclec 3 o. 1a5.lara.era.115* 
ca del maggior nome, A nercfultano rad.}i. &rad.8.di eia* reftantelamirie It.laraÀ 

feuno de’ quali fi pigli la rad.& fono rad.rad.} >. & rad. rad.S. « rad.i 5. però rad. 115. piu 

ciò: rad.q.q.} i.A rad. q.q.8. qual fi accompagnino infiemea rad.115.piu rad. 1 5. c il due 

eon il fegno piu binomiale , & fc ne compone rad.rad.5 ir-phi to di A, in B,’. & il fno dop* 

rad. rad.S. binomio B, che c la rad. quadra del dato binomio pio e rad-5co. pin rad.ea 

A, cioè elTo R, c la quantità, o binomio, che moltiplicato in fe 

medermo produrrà ra.7a. piu S.Etbeofi vede facendone prona che il quadrato di rad.rad.] a 
prima parte e rad. ) i.(che rad.rad.] i.via rad.rad.] i.fa rad.rad. 1 o i.^che fignifiea rad.) i.)8c 
il quadrato di rad.rad.S-feconda patteerad.i.che gionta a rad.] 1 fa lei doppia)fa rad.71.An 
cora a moltiplicare rad.rad. ) a.prina patte via rad.rad. S.fecooda fa rad Jad. a 5 « che e qoan* 

torad. 


Ine(p1itàbitì> & mifte. ^ 

wS>AÌIIttS9{^ho e «tirién 4>i< doppio def qoile lór&datéò e Si^ctie sggìaoto a ^ad. 

71. già crouaca f» rad. 7 t.pto S.che e il wadracp dei biqomio R.Bt è l'id.eomefirrcérct.’**^' ^ ^ 
iicrcdacoilbinomio A>rad.So.piuidM!n^^i>Éiji6ltO da daeridief quadre *«ttemotrouar 
ne la Tua rad.noi fitnilmencecauarcmo i ^.ijuadraWidirad. i j.mttidi rid.eo.mihor nomctda 
aq.quadratodi rad.ao.mitddi rad.So.maggior nomeidc retta ;.di etirfl piglialarad '8Te rad. 
^r<^r^|^l^igiqiiiMÌ-aFjraV.aiitihi^ detti dMd.' 8o.maggior 'oome>&; ne rernltàno radice 
tt (ngliano le rad.chc ioiio rad.quadra quadra 47.0 vogliamòdire rad.rad. 
■tS & radaiad.f < quefM lì accompagnano iniìeme eoo il legno binomiale piu, & Tene compone 
rad.rad.4j.piu rad.rad j.quale e il bicomio R, radice quadra dell' Ar, Ondeino l t i pli ea n i lD in fe 
Retto l'Rile ne produrrà rA.cheil quadrato di ead.rad..^j’.eV''àdl'd). de SI quadrato di rid.tad. 
5.erad.j.cheromuiaro,o agSiunto con rad. ttj.faiad.So. Ancora moltiplicato rad. rad.4J. eoa 
rad.rad. j.fa rad.rad. >; j .tl^itnd .'à j! &'<]uefto doppiato fa rad.4o.chc giunto a rad.ScCgia... 
Rooaro fa radico».' pìmadieoda ihce irqoadrato del binomio R> deer.d, dato come tt 
COCBieacUlS'-t ' Cifi.r'Miiisbrriu 

a'>£tfe1libiot»iiio A^daccattarne la rad.fia rad. ao.pin 4.1e mird deffi Tuoi dui nomi fono rad. j. 
Scxàlorvqaadracrrono j.dr ^che canato 4.da' 5. rad. irla rad.di che e t.R, quale gionto,& ea* 
iiatDara>7dit;mfrldclmaggior'nomera.ao.iieT^olranora.j.piu r.dera.j.meno t. le radici 
Aellfqi^i;din-rc(ulrantimoorad.L.ra.j.pitt t.L. Ec'ra.Lra.j. meno i.L.qoali due quantici 
gMoteiafiaineconiUegnd piu iòrmanora.L.ra.j.pin i.L.pinrad.L.rad.;.menoi.L.& quella 
qu'icied B.» binomio che mciletpUeato io fe mCdettiiio produce ra.ao.piu 4.peròe la ra<qnadra 
4i ^obi&Qifiiar Alfa. to.p1nk4.Ma perche detta quantità Bioon c binomio fimplice>ma ccom- 
polta di biooiOio>& Aio Rbliduo di radici IcgatCìO roiuerrali> ci là conòfeere che il binomio A > 
raiao^iftì .^.aou'e quadratOkSc perciò.bi'laa'Fa. quadra breuemente lì fcriuerà cosi ra.L.ra. t o. 
piu 4. Li'’ ‘ ’Df quiii coDotbdche nella opcratione non lì effendo potuto giongerci 6e cadare R> 
]>da'M>nid.7^ciiza adoprare il piu,& il mctiO.per non eflere i. f bora numero ttmplice) coni' 
anuoicantem ra.fine feguito cbetxr'a.del datot>inotrtio A>non Ak rn Amp:icc binomioima Aa-> 
▼naquaMtitidifficultuora eompotta di binomiOi& Relìduodi radici legate.o cniuetrali, -quale 
ci mottra che ii binomio .rf^on equadratotctod nem poterli trduatt m ttroplice bioomioebe^ 
iia (ba ra. qukdra.Ondc 6 cede che quando aeaiMke SI quadrato della miti del mioor nome del 
binORM) dit quadrato della;mitl del maggior oome.la rad.del reftante non fia communicante 
alla mici del maggior nom« ( 8 c perciò nou G potta giongerla. Se eanarla a detta mird lenza il 
piu^ meno)aU3iara il bmotnio A, non e q<ndrafò.ai peróii lenza fare alcuna operati one.G di 
rà la fua radice,elfere la ra. legatalo ▼iriuerlated' etto bÌDOtnio^criuendolo con Ù fegno di rad. 
legata étRneUnnbftratò; . r ' 

' fimilfliencedaioitbinormo A.ra.ao.pio fa.S. da cercarne la ra.noieiuaremo i. [-.quadra 
to di ra. !.. [-.mità del minor nome da j. quadrato di ra.j.M.mità del maggior nome,& del re- 
flante j.-[-.p'g'iareino la ra.ehe e ra. j.^.qnale G dOueria giongère>Sr cauare a ra. j.M.ma elle 
fcno HieomóiMiUUcifchè rài j. .in ra. j.eotra per ra. 1 . -1-. quale non G puèefprimere c«i r.u 
mero fimplieciOlibero da denominirionedi ra.-) onde oonG pud lèrcia aggiutioncio fottrat- 
tlmie feoza adòprare il fegno piu,o il fegno mtno,per il che G dirà qnefto binomio Ainon eflerU 
quadratOific perciò lì moftrarà la Aia radice Icrfueodola cosi ra.L.ra. a 0. piu ra. 4.L. 

QiKlIotntto che G e detto circa al trouare la ra. quadra delti binomi; A dice anco intorno 
il trouare la ra.quadra delti ReGdui.eon quetta fola dittèrenza.che fecondo che la ra.del bino- 
mio, e ro binomio, Gfflilmentè la ra.del ReGduo.e kn Residuo, per il chetronaudosi che la rad . 
del binomio A, «.piu ra. 10. e il blnomio'^ra. J .piu r. fapremo che la rad.del residuo A,s. meno 
ka.a»rarà il Residuo ra.y.meno i.Chesi come a moltiplicare il binomio ra.y.piq / .in fe fteflo 
produce il biooifiio «.ptn ra.ib - cosi anco a moltiplicare il Residuo ra.j.metw i.in fe Setto Si 
podatràtlKc6Ìdtto«.menora.ao Ilche fegueincbtti gl'altrr. 

^tjh tMHnnai àfatàati xé doppo Irrighi X 9 .^ quello ebfì li,cbt eomintiarEtpirth*, 
sudar 4 dose farà notalo qui diltro il fegno, > 

■ • . , . .!, ■ r,-. 

- Moteipliehisi in fe Setto quetto biuomio rad.L.j.pìand.} .piu rad.i .-[-.piu rad.^-* 

' Rad.L.}.piu.rad.j.L.piarad.i.-ppiurad.-[-. • Rad L.j.piu.rad.j.L. 

Rad.L.|.piarad.].£-piurad.i.-[-.piu.rad.-[-. Viarad.L.*.piurad.j.L. ^ 


j.piurad.]. Farad.L. 9 Jpinrau.rj.t- 

a.piurad.i. ildoppioèrad.l. jd.piorad.jaoo*!»' 


Ilqna* 


E 




i9 . . Delle qaahdti . ! 

Il quadrato e ^rl>piu rad> ta.piu rad.L.| «.pw rad. M < ilbiB««i*flM4r» 

>0 bora ti troni I a l^a radice, , , 31 'j g-;c;. •■ • «■ ì;».- ' . 

, , .)7.piqrad;ii09qaadiacodelJainagi<>r|>arto, ' r t :: ' 

jtf.piurjd I joo.qnadratodeUaminorparte : . < >•-. Ir.i 

, ’i, . I— , . 

Retta |.cheiar»d.e >,dagiuoger€ificaiwc»llaniagiorpa*teA^«*^**>®®Wli^tefol 

t.piuMd.i»,. V tannpigliareiimiti» 

,, 0 {d'ctrcpoil<u*d« k- 

- «t.!. '. 1 . : 


Aj» 5 .pÌBratieeai«, 

7-J:- radice i'f, 

5«;-. 

a.-^.iaradiceei.-t-. 
con 7 --r- 8 £ da r-J-teralta- 
no 9.81 f.la loro ra. toi:o j. 
& ra.d-peiò ].piura.<.eU 

ra-dclbÌJ«mio4, ^ 


Onero 

ij.piti radice a 
a»j. - li:. 

9 ,Iarad>e}, 

con i;, & da i/.refnitano 
i^.& ia le mità fono 9 - & 
d.per^ rad.y.piu ra.d^cioè 
} .piu nd,d,e la rad.del N* 
pomio A 7 


- Snmmad.prurad.ii, rtftaote4. piurad.ia, . , i c: 

Le mità i.piurad. f, a.pinrad. ]> ' • •• > t 

L<rad.erad.I.,}.piurad.|.L. larad.crad.i.-J-.pinrad.'d.,. 

Però rad.Li.piu rad,) .Upiu radice i.-j-piu radice -f. eia radicedel binomio qBadrato ^ 
Si può anco auuertire chepertrouareia rad-quadra poniamo del binomio i).piorad,aaO« 
in cambio di pigliare la miita di eiarcuoo deHifooi dui no<ni>(che del 1 J dar» 7 < Ljmmero tot 
to,& perciò manco comodo da adoprarc cbc <e tufle intiero,} A il quadrato deil'vi» miei cau» 
ti dal quadrato dell’altra mità>& del reftaofc pigliare ra.& Ga A,fi può adoprareeiaionno d cb 
fi tuoi eui nomi cosi come fooo,& cauareil quadrato del minore delquadratomaggioreAdci 
reftante pigliare la ra.Sr fia r,ehe quefia verri ad’eflerc doppia alla E, cosi coa^nunaert adon 
prati a trpuate quefla r, cioi li dm nomi meieri del binom» fono doppi) aUe miti loro clic t an 

dopranoa trouarrla R, & lo 
r, fìgiunga, decani al mag< 
giornome i^.chc.iidaèrev 
foltanti i 8 .de laifaraanoai^ 
c'elG perciò doppi) alti dui 
rerultantt p, de ^ cittouatt 
nall’ai ero modo , per il che 
di quelii I f ,dc I Si prefene le 
mità elle poi faranno li i 8 el* 
g 9 - de i.fopradcttb che toli 
V . - 3 ' tooelcradici, de accompa- 

gnate inCeme eoo il fagoo.piu dd binomio fi formari i-pin n.i,chee Jara.del binomio A, 1 }i 
piurad.aid, Potritnodunquedjreaneo.laRegoladìceodo. . . ^ 

Per trouare la rad.quadra d'vn dato binomio A.Canifi il quadrato del minor oome dal qua^ 
drato del maggioridi Ip ra, del tcRaotc lì gionga,de cani al maggior nome , de di ùafiwoo ^lll 
dui rclultanii (1 pigli lamiià- de le radici i'efleroità lì accompagnino inficio con E l*guup***« 
ncmiale cbc il cc mpofio (a: d^a 1 adire cercatadel binomio dato , 

Ancora quando in alcuno,oio atnbidui lì nomi del binomio Aidrtp fiiffero rotti 1 c^e w 
fiifle dato id.-p-^.piuiad.» ia.-^.noi per ichiuarli nella operacione,de adopn»e»tiet) pocrck 
mo moltiplicare elio bincmip per vna quauirà cale che li rotti doucniino ipucriicbe bora i Sc 

I eapropofite>,denerefulca i99-piura,)0J7d-binQ 

, inionuouoa,diqueftopigliaremolara.f fleqnan- 
do egli non haucÉc radice, cioè non (uffe bmooiio 
quadro , ne manco l'A, dato haueria ra.cioèooo.. 
faria maocn eflb binomio quadro, ) de fia ra, i + 7 » 
piu ra.j a.Quefta mòbilogoa partire per la ra,<|ua 
dra dei Dumero I a, con il quale lì (poltiplieò l'Av 
per fortnarne l'alcroa# quale ra, e ra-t r, (che fe 
dcDomioarore della ptoportiooe dia* ad di, e la.if 
denominatore poi della jpporcione della ra.dcU'at 
alla ra, dell’A, (ari la ra-del detto i ». cioè f«à ra. 
I i.)de ne refolta per aueobnemo ra. 1 ». i- piu ra.4 
-f.cioè ).-l-.piura.4.-i . drqueftoelara.deldato 
binomio A, l'iSelio s'inicndc fimiloieotc nclli Re* 

fidai, . 

Pelli binomij,o RefiduI che non fono quadraci > 
cioè che non hanno ra.quadra, la Tua ra.come s'e detto fi fignifica, o mofira mediante il fegno 
di ra. legata*oraiuerralc,cbe volcdo lignificatelo moftrate poniamo la ra.quadra di j-pìu ra. a. 

duerno 


A ló T^'piu radice »r».^ 
viali. , 


a- 199 . piu 


»5#8. 

radice )0)7Ò. 

)9«0I. 

99-f‘ » 

to-f. 90» 

J¥7‘ . . 

J7- 9 J 

Rad. 147 . pio rad. )», e la rad. dia* 
qua.'e partita per rad. la. nc rieo«_* 
rad. la. 4 .piu rad 4 . -f. cioè 

I.J^.piu rad. 4 . ,'-.cbee Iara.A* 


Di^ifìz 0 o by CjOO^Ic 


Incrplicabili;, io 

diremo ella eSei era.L. j.pio rari>6/L £c di ta.ìpia a^lla eStr» ttJL piu dt fz$. 

pòi ra.}.eflerera<L.ra.5. piu ra,.tvL.EctI limile delti Reliduii OodcltTedeeheamoinpiic^tre 
▼nara. legata in fe medelimtcHalì rieoc a Icioglicte-f-cioèal fuopcodotco-e lagmMn»i,aaiIa 
Jiben dalladcnotninacione di ra.'eg4Cx perii eheamo'tiplieareiad.L.t, piura-A^-intctnc- 
niedelina il prodotto e T. pia ra.7-£t ra.L< 4 d>/>meno t.L.>nolciplicata io iemedebiDa il pro- 
dottocta.j.menoi'.Etcostdeii’alrre. ’ -'i:' < 

Horafi veni a trattare de grelemcotidiapieilejuidici legatcicioè del loro fowunarelbttra- 
remoltiplKare>& partire, Se lepriocipiaià del moltipJadLaM eOcDdacgla occefiarid alle opcta<- 
rioiii de gl'altti loro elemcBti v 

■••t Dti.MoltiplMéndirtdìeiltgattj'. i . 't 

P ErnWltipKcarernara.legataper vnadaeaqaanritj comiiene ridurre la dataaformadi 
radacelagata ( feellanonrilìi i cioi le ancella non fìa radice legata • ) &Tna:quan> 
citi fi ridace a ferma di radiee legata molriplieandola in fé flclla V -fil ai prodotto accompag ia 
reitiègoodi ra-legataiChearioenrc t. a fortnadira. legata egli doueniarira. La; L.bt ridu- 
eendo ra;u forma di ra legata lari ra./» £ Et ridaceodo a> p iu r a. > .a forma di caJegara^ , 
egli fard rad. £.7.piu ra<48. L.Ec ra 5 meno m. j «ridotto a torma di ra. Iegata.fa< àrai 41 8. me- 
no ra.de. L.che canto figmficara,£.S.«Knota.6o«L.qaancora.r. meno rad.;. (Et limitmente 
tiMofigmfiinria ra.£.ij.met)ora.i44-£quanCora.p'.mcno a.^ i].meaoca>i4«>t./Mntno 
ta.ciodt.&iainara. ei.diiimedcfìaio i. lignifica y. mtnos.naét.oicnoa^ «heepurea.) 

Quando le qaantiid rarfeaali h haueflero a eiplicate io ferma di radici (Cgate , Quello incela , 
fidarila Regofadel moltiplicatediecndo. . i! 

Per moltiplicare vna ra. legata con vna data qdancitd «d,elTa adifi riduca a ferma di ra Irgi 
ta(quando ella oon ri (ìa)poi confiderando IVna.at l'altra di dette due quantit d. come Icioite; 
cioè bbere de denpminatione di tAdiee-lcga];a,eUe (àmoltipjiichìno inficme, & il predorto li le • 

gbqeiod feliaccompagni il (egno di radice legata , che quefta radice legata fard il prodotto 
oercaco.. , ■ , r 

Per efempiodonendomolripilicare ra.E.},piu ra-a-L.per t.C^^o T.firiduca a forma di ra.< 
legataidoèfimoltiplicbim'reinedelino,dt feliaoeoirpagniil rcgaodìra.lcgata« Si (ai à ia. 4 .,.. 
C9.C.Hora per moltiplicare ra.L.j.piu ia.v£.COota.£.ij.E.ellepigliando.e>odire|noconli 
dcraodolefimaa la legatura fi moltiplichino infieme,ciod |. pia rad.a.via at-cbe fa 7J.piu ra> 
iaro.&qncfiofi.leghi.&bauei;emora«Z.,7}.pfe.ra.ia;o L.che e il prodotto cercato, quale. 
(perehera.i*/iLe.quati;]r..-;-.^9rgioiitoa7:r.(a quali iio.:^.^.} lignifica quali ra 4 ..irp. 
-|-^.£.doèra.ilo.-p^ .fii riatto a.nomero libero fard io.-|-.incirca,Ecb«i fi cede che cUcr - 
do ra. L. I .piu ra.a’. E.quali raJ^- 4* L' f .fnO^ra. 4 «--.cbe e poco più di a . moluplicaodola per ; . fa 
pocopia di IQ. '1 

Et doueodoitioiciplicare ra.£. f .DÌii«aia.L.per ra.r.ridacremo il re, 5. a forma di ra,)tgara; 
ciod lomoiuplicaremoin le mtde'fimo,& fa 5. ài quale accompagnaremo la legatura , & (ara 
ra.L.r.E.fcbetair.e quanto adire ra.L.;.Uchervno & l'altro fìgaifica l< ra.quadradj.r.J He 
bora lotcfe le due quantità coinè fc.ol(c li molciplieard 3. piuTa,a..ria J. che fa i/,piura.;3c. , 
quale 6 leghi. 8i lihauerà radice t. ir.piurad. 50.L. cheeil pcodotiateicaco» &. ^gmfica aa., 
gca'qoaoeopiu. Sen; • r.:. ;■ 

> Etdoacodofi moltiplicare ra.L.}.pju ra.a.L.coo a.pin ra.a. Ridurremoqnefto a, piu ra.i.a 

. . fbrmadira.legata;eiprlorpi)lcipii 

RadiccL.3.piaradicea.L,.riaa.piuradicea. caremoin fc Itcllo, accompagnando 
• \ Cìoà ria radice L.6.pi« ra. 31 1 — ilad.7a.can al prodotto il legno dira. legata, Òe 

- - ■ ■ — — ■ ' ■ Rad,a8d.£a haueremora.L.6» pmra.31. L.da_. 

' EacadictH,a6.piuudjcc648. . RacLdaS, moiriplicacecaaca.L],pmta. a.L. 

. &hora mo.tiplicarcmo inlieme que 

fte doe quantità conliderandole come fciolte , Si poi legatcuio il pi odotco , & fi h i uci à ra- 
dice L.i«.fHa radice 648.che fata il prodotto cercato, che e.quali quanto ra.5 1 £.cioé.7. j . 
dtalqaaatopin. -."1. , ' - i 

Ecdouendo moltiplicare ra.L t'Pfetd.a. E, eia ra.T- piMio t. ebefarà Lid.Bicnora. ao.L.il 
prodotto diremo diète ca.L t8.piu1a.71.menq ra. 1 8Qdncoo ca.4oX. 

■ ‘ Vt • I ' ' . 

<• • • • ■ . j - . . Rad. 
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IO . Dello quantità ^ ■ 

Rad.£.)'.piar 3 «Heei.l.TÌara:}.meno i.doè ^ ^ incora moltiplicandó rad.' 
Viaradice ^.tf.menoradiceao.L. ì’'- ' rad.a.L.perrad.8^enorad.5. chrfarl > 

' ■ Il 1 I ra.L. I j.menorad. iao.L.il prodotiafi/ 

Farad.L.i8.pìurad.7a->ncnorad.i jo.menorad.^.L. trouatàeflcrrra.L.^9.pinca.t 
. RadX.}.piiurad.s. L.mrad.8. meno rad. /.cioè ]3 8.nienora.i4.^o.inenora.i 

Via rad.L.13. menorad.i«o L. - - }ao. L. Et eoa) lìpEOCtdcra • 

— — ■■■' — ‘ I ’ • i l ’ ‘ Dcll'alcre molciplicationi ; 

Fa rad. L. 3 ^iu ra. } 3 8.meii« fa>3 940.mno rad. ) zo.L. Che quando ambedue le Qaà; < 

tira fufletarxligatcooikmilj 
Radice L. 3. piu radice i.L mente intefele.o imaginatele Iciolte le moltiplica- 

Via ra.L. 3. meno n.i.L. : remo kilìeme al lolito^A il prodotto li Irgard ehe.» 

— ■■■ — all’hora il teiuliante farà il prodotto cercato. On- 

' Fara.th 7 . L. * ’ dedoiicndomol'fipU'carera.L.3.-pinra,i;X.viirirr 

. ■ ' 1 : Z.. 3 m 3 cnora.a.L,iri 0 ltiplicacemo}'.pinra.i.via 34. 

Rad.E.j.piu rad.i.L. meno ra-a.che fa’ T^&qoeftolegaremo, &fi.hiue-<i 

’ Viarad.L.3.piurad.t.L.> ràra;t.7.t..cheeilmedefnjochera.7.peròra.L.7i 
■ - I -.1-. 1 . 1 I i . ...... ^ Z..ora. 7. fard il prodotto; Etmoltiplicandorad., 

' Fa ra.Z...i i.ptura.7i.L. ' L.3.piura.i.L.viara.L.3.piura.2.L.il^rodattoli> 

. ■ - I tiouardeflfiier 3 .‘l..ii.piara. 7 a.^->. 1 

Et quando rena. 9i’altra,o ambedue le qatotità che fibaueflenda rooltipìicare tofieme fufn 
ferocompofteda moltequautlcd, 'Odi ra legate, oaltredi che diuerfe qualità lì bifiéro, elicli 
moltiplicar iano iniìeme a parte a parte eoo t« negnie o modi moRrati cheti compofio deUii 
prodotti partiali faria il prodotto loto totale, dclc he con occaBone fc ne vedraono pltticulai it 
efcnipij nell'opere Algebracwhe. ■ t '■1.. 

' ‘ I ■ . ' . ^ j ■ '» t 

DtlP^lirt di radici lentc^. ■ »*t' 1 > 

P Er partire alcuna quantità per Tn’altra, & che ambedue fiano io forma di ra.Iegata, (che.» 

quando re oc fufle vna fola conuiene ridurui anco falera) ali'hora inrefete, oimaginatdle 
ambedue fciolte, fi parta la quantità propoflh da partire per quetlà che lignifica il partìMeoI 
daco.& l'auenimento fi ]eghj;coà fé làaggiunga il legno di ra.Iegata, che il rerultaotèdarà Tiuc; 
nimento cercato . " ,-i > 3! ' ■■ ,1 


Per efctnpiorolendo partire ra.L.s.piu ra.i.L.pcr'i.-QMfiO a. li riddea a fórma dàra.legan 
ta,mo!tiplicaodolo in fe ftclTo,& legando il prodotto,^ fard raX-4.'L.hora incelale ambedue-/) 
fciolte fi parta f.piura.s.per 4.rheneviene .f-.piu ra.-E. ouale fi leght,& fette formard ra.L. 
7. piu ra..^.L.chec l'auenimento cercato, quale fe lo'mòltipiicarcmocon il partitotc a pro-. 
ourrà laquaniitdpartitara.Z.. 3 .piura.i.Z.. c i j 

Etrolendo partire ra.L.3.piU fa.’a.L.ptr ra.i'.<io^ora..i-.moltiptieareiiio in fc fteflb.St fa 
X.qaale legaremts& fari ra.L.-* .Lfchc ra. ’ tanto lignifica quanto ra.L. :J^.L.)Hor3 eonfidc> 
rato cosi quefto partitore ra.L.^ .L. come la quantità da partire fenza legatura, partiremo 3. 
pierà. a. per X-& ne viene 4 .piura. 3 ..J.. quale legaremo, & fene forma ta.L.4. piare. 3. X.L.i 
chee l'ancaimeoco cercata. ' " ’ . ' ' ' 

£c volendo partire ra.L. 4 . piu ta.8. Z..peri. piura.i. Ridurrer/iòqueRo partire a fmma di. 


Per i.pià>adicC 1. 
Rao.L.d.piu rad. ]i;L. 
6.piurad.3a< 

' Via<.menora.3>. •• 

Fa y.fimplice 


I iiad.L «.piurad.S.L. 
d.piu rad. 8. 

’ Viad.men0ra.3a. 

' Fa ao.menora.i8S. 

/.meno rad. 18. 


Ne viene radice L.5.mcno radice / 8 . L 
Proua . 

Moltiplichili ra.L. 3, meno ra. iS.L.via a. piu ra. 2. 
cioè riarad.L. d piarad.3 i.L. d.viara.t.via i.eioè 

■■ ■■ ' iS.vitra.i.&eriiiche 

3o.meno ra.376.che e <• cauatoda 3.viara 2. 

prodotto ta.L..6 piu ra.S.L. via^. cioè da 20. via 
ra. a .rcRa a.via ra. a .che fa ra.S. 


ra.Iegata moltiplicando 

10 in (e medelimo, & le- 
gando il prodoit», & fa- 
ràra.L é.piurad.i». L. 
bora intefo fciolto que- 
fto partitore, Stanco la 
quantità da partire, par. 
tiremo 6. piu ra.8. per 6;1 
piata. 31. Ma perche il 
partitore e binomio lo 
ridurremo aqnàrità firn 
plicc moltiplicandolo có 

11 fuo Rclìduo é.menora. 
3 a. con li quale moltipli 
careno ancora il 6. piu 

rad.d. 
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Inefplicabili , & miftc.’ i j 

rad.S.da partire, & nereraltaraono 4.parcicore fiaipliee>& ao.nieoo ra.il8.da partire per cfTr 
4.cbe oc viene 5.meiK>ra. i S.qaale fi legin',& fé ne forma ttA.L.i. meno ra. 1 8. L.ehe e l'aueni • 
mento cercato,& fignifica rad. ’ .& alquanto piu, che meno ra. iS.e quafi meno -f.—. Si caua to 
da retta ^-Sc alquanto piu,& c ra.iegata cioè cra.L..^.L:tf alquanto piu . 

Et volendo partire ra, 

PiuradiceE.rad.i.menoi.L. [ rad.L.j.piurad.i.C. 

rad.a meoo i. j .piu radice a. 

Via rad. I. piu I. via radice a. piu i. 


Fa i.fimplice . farad.ji.piu/. 

ne viene rad.£.rad. j a.pin j.l. 


L. j.pcr ra. a.L. ^r rad.U 
ra.i. meno i.L.imagina> 
tele fciolte fi partird j. p, 
ra.i.perrad.a.meno i.Se 
perche il partitore a Refi, 
duo lo moltiplicaremo 
con il Tuo binomio rad. a. 


piu r. eoo il quale moltiplicaremo ancora il j. piu radice a.da partlre,&ne refulcano i. parti- 
tore (implice,'& radice j a.piu j.da parure, però raueoimenco farà l'iftefib rad. j a. piu ; .qua- 
le fi legati, & haueremo radice Lradice i a. piuj.L. che e rautnimento cercato, & fignifica.» 
quali rad. ’ . 

Et volendo partire ra.d,perra.L.rad.a. piu i.m, ra.^-.£. che anco ra.£.e ra.legaca4r eco- 

me le fotte.* 

Rad.E.rad.a.piu t.meoorad..f.L. : rad.d. 


Rad.a.piu i . meno ra.^-. 
Via ra. a.meno i. piu ra..^. 

Fa a.meno i.meno.j-.p,ra.i. 
cioè ra.i.-f-. piu 7-. 
viara.i..^. mcno.^. 

Fa /.y.meno.|-. 
cioè i-.fimplicc 
eheera.-^.t. 


Via ra.a.meno f . piu ra. 


Fa ra.7a.men0 d.piura.ii. 
via ra. ^ .meno -J . 

Fa ra.9d.men0 ra.48. piu 

menora.ja.piu.4 meoora./. 

cioè ra.9d.men0 ra.8j..^.m,ra.3 a.piu 8. 


Ra . 1 1 1 . [ > m,ra. I o 8 .meno ra. 49 .-^.p,P« 
Ne viene ra. Lura. i a i. .^.meno ra. 1 oS.meoo ra.io..^.piu 9.1. 


fcritta cosi 
ra.L.d.L.ima 
ginandole-, 
iciolte parti- 
remo ó.pra. 
a.piu i.mcno 
rad. J-.roa_> 
cóuerri ridur 
re il partito- 
re a quantità 
fimplice che 
mutàdo vno , 
o dui dui fooi 
tre nomi po- 


niamo il reeoodo,&terzo,lo moltiplicaremo per ra.a.meno I. piu rad. -J-. &fara.i..|-.piu . 
quale bora moltiplicaremo con il foo Refiduora.1. meno -}-.8i fa partitore fimplice con 

il quale partiremo il prodotto che nafee a moluplicare ancóra il d.per l'vna, & il refultàte per 
l'altra delle due quantici adoprate a ridorre il partitore a quantità fimplice , & Fauenimento 
legatolo, haueremo poi ra.f^.ra.i a i.-^.piu p.menora.ioS. menora.'^e.x.Z,. che (ari l'aueni- 
mento cercato . • — - 

d. - 

Via ra. a.piu I. piu rad.-f. • 


Rad.a.piu t. meno rad. { 
.t viara.i.pio i.piura..f. 


Fa a .-^.piu ra. 8. 
ra.8.piui.J^ 


Fa ra.73.piu d.piura.ta. 
viara. S.menoi..^. 


Fa Y.patcicor fimplice. 


Fa 14 piu rv.a88:pin ra.vd. 
meno ra.jr a.meno id. nieoorad.8;.*b« 
ra.a. { in ra-aSS. & in meno ra.?Va. 
ra.144. ajd. 

I a.meno id. . 
ra.a,viameno4.famenora.ja. 
S.piii ra.9d.me0o rad. i j..^. meno ra.ja. 


Et fé p 
ridurre.* 
da princi- 
pioil par- 
titore ra. 
a.p, r. me 
no ra..^. i 
partitore 
fimplice fi 
folle mota 
to folov- 
node fooi 
tre nomi , 
poniamo 


il terzo meno ra. .^.murandolo in piu ra.-^ .il frodotto loro rarìaa.-^..pin rad.8.ma'conuie!) di- 
rua./.p. 1.-^. (perche ra.S.e maggiore di 1.-^ .cheelolorad.7. .)quale molcipilcato coni! 
fuo Refadoo ra.i.meno a.^f-.produce 1'^ .pactitor remplice,& fatte le medefme due moltiplica 
tioninal d.da partire fi fai ebbe peruenuco a8.pmra.9d. menora.ji.menora.8j. ì .da parti- 
re per r ^-.onde l'aucnimeiTco farla Filetto di prima da aggiungerne la legatura, & formarne il 
ca.L.n.iii.-* .piu9.raeno ra.io8.mcno ra.^o.-^.Laucuimeoco cercato. 

V.'' F Quando 
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1 1 Delle quantità 

Q uu domò !a quanricd da partire fuUecompofta damotteiora. legate tutcei o parte di 
ro,o come occorra (ì potrà confideraodolc a parte a patte fare ede parcicioai di maoo io mano 
Jeruendoii di quanto li emoHrato. 

E t fé ii partitore Aide compofto da due radici legateiO da vna ra.IegaraiSt da rn’altra qoan* 
titJ. noi io ridurreirimo a partitor fìmpiicc Angenuo cg i edere binomio i dui nomi del quale^ 
fiderò le Aie due ra.Icgatc.o che IVn nome fullc la ra.legati|{c l’altro nome la quantici accó- 
pag lata ad ede ra.legata.fe però la ra.Icgata fude maggiore de Taltra quantiti.che quando le 
ra.legata da minore de. l'altra quantici cdara.legata lari il fccódoneme.chein ogni cafoiem 
pre il primo nome deue edere la maggiore delle due quantici del binomio Aano el e di che qua 
liti lì voglinoiti airhora elio binomio d molcipiicaria con il fuo Rehduo» (o fc inde Redduo ii 
moltiplicaria con il Aio binomio.)de il prodotto d moltiplicaria per il medefmo prodotto ma- 
caco però alcuno, o aleuui delli Aioi nomi di piu in meno.o di meno in piu,8c cosi d feguirta con 
gl’altri prodotti dn che d peruemde a panicorc dmpliceidcl che feruiranno gVcfempi) podi in 
margine, A ucrcendo che fempte a moltiplicare vna ra.legata infe medeSma,itprodoctoela 
mede Ani qiuntiti,raa fcioica, o libera dalla legatura clic a moiciplicare poniamo ra.L.5. pia 
ra.8. L.in le medelima d prodotto e j.pin ra-8.Ec cosi nell'alcrc . 

Haueadora.E.ra. j.piu 1 f piu ra.a.perparticore,lntereio come binomio d moltiplica con 
il Aio Redduo ra.L.ra.i.piu i.L.mcnora a.& fara.a.piu i.meno a.cioc ra.a. meno i. redduo 
da moltiplicare con il Aio binomio ra.'i.pia i.&ia i.meno i.cioc i. che e partitor dmplice. 

A moltiplicare ra. E. ra.}. 
meno i.L. con menora.L.ra. 
j m, i.L.ilprodottecTad.j. 
meno i. ma quefto prodotto 
e meno , perche piu via meno 
fa meno,onde da d.piu ra.} a. 
fi ha da eauare queitorad. ). 
meno 1 iebe vuol dire , che ^ 
ne ha da eauare non ra. 1 . in- 
ticramente, ma i.di manco, 
onde cauandone il totale ta. 
j xoniiitn poi giògerli quel- 
l'i. che decauacodi troppo» 
Ci però da d. piu ra. } 2 . cauà- 

done radice }.meoo i.rcRa 7.meno radice ja.meno radice }. 

Habbiad radice L.j .piu radice i.L.piu radice s.piu i .L. 
via ra.E.j. piutad.i.E.menon.L.ra.s. piu i.L 


Ea j.p.ura.x. meno ( la.a.piu r.) 
cioè 2. pattitor dmplice. 

Habbld per partitore . 

ra.L. 4. meno ra. t. L piu ra.L.ra.d.meno 1. L. 
via ra.E..#.meno ra.a.L.menora.I..ra.<.meoo i.Z. 


4.menora.a. meno (ca.d.mcnoa.) 
d. meno ra.i. meno ra.ti • 
d.menond.a piura.d. 


)>.mcnora.iS8. 

}>.piurad.a88. 


]o>4.mcnoa88. cioè 

7)d.partitoi dmpltct-i • 


I 
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Qui e moltiplicare 
ra.L ra.a.p.i. L.via_, 
in,ra.L. ra.a.p,i.L.il 
prodotto e rad. a. p,i. 
&ei&,percheamoIti 
plicarep,viaiii,fam> 
ondeqncAara.a.p,/. 
fi ha da eauare da ). p 
ra.a.ciie cauàdo ra.x. 
da rad. x.rc&a niente, 
Cteauando i.da j.re 
fia a. però a eauare.» 
ra.i.p,i.da j.p, ra.a. 
refta x. 

Qni da 4. m, ra.i.S 
ha da eauare ra. 6. m, 
a. cioè fi cauarà ra- 
dice 6. ma fé li ginn- 
geri X.& cosi il reftà- 
ce fari s. meno ladA 
meno radice 6. 


Dtì 


Hibbidx. piu radice i.piura.L.radice j.meno i.L. 
ria X piura.x.meno ra.L ra.}. meno i.L. 


Fa d.piu ra.ji.mano fra.), meno 1.) 
cioè 7.piura.}x.meaora.}. 
via 7.mcoo ra. ) x piu ra. } . 


49. menu ix.meoo^. piu ra.]S4. 
cioè ra.]84 piu 14. 
vii ra. 1841. meno 14. 


Fa iSS.pariicor dmplice. 



Inc/plicabili , & miftc.' 




D»l Sommari di radici IcgatLj • 

N ei foictnire di qaefle quant iti cflèndo elle tutte rad. legate per fommare poniamo U A,' 
con la B>partali IVoa per Talcra poniamo la .Eiper la yl, che l’anenimento (ari la quanti 
ti C.pcr la quale la .<4, entra nella B>onde efla A, che entra in fé medefma trna volta precifcicn* 
trari nella fomma di A, & B> voa volta di piu di quello che lignifichi la quantità C.però a que-< 
fta quaociti C, fi giunga Tempre i. & il compoRoTi moltiplichi con la A> che e fiata partitore > 
cheil prodotto contcniri in Tela j 1 ,Sì la B, cioè fari la fomma domandata di A, & B, 
i’ercTempio voltndo fommare ra.L.j.piu rad-3.L.(& chiamali ^,Jeoa ra-L.45.piu ra.14} 

L.f& chiamili Btfioi parti- 

Sommtfi rad.L.5.piarad.3.L.eon rad.L.45-piurad.a4}. remo.5i per .ifiCheeRendo 
viarad.L.id.L. p rad. ii. binomij fìmìli(cioècompo 

■ < !.. ■ Il I I I p. Ri ciafeun d’effi di numero 

i'ara.L.So.piura.TdS.L ra.L.p.L. nel nome maggiore di 

lommacercata ciodj.gionto1.fa4> rad.quadranelminore)ve- 

dendo cheil/. delTAien* 

tranci 4/.del.5,per p.Et che anco ra.).deH’A>entra nel ra.s45.del B,perrad.8i.che< medef- 
mamente p.fi eonofeecheaparrirera.L.Biperra.Z..Aine vienera.L.p.L.ciodra.9. che e j.per 
il che Al entra in B. j .volte, onde A, entrando anco in (e fictTa i.volta, c0b A, nel eompoRo di 
Ai& .8, entrari }.Sc i.che fi 4. volte per il che nooltiplicando Aiper 4.ciod per iiJ.. 1 é.L.il prò 
dotto ra.L.8o.piu ra.7dS. L. fari la fomma di A, & B. 

Et volendo fommare ra.L.5. piu ra. 3.L.coo B,ra.L.s5.piu ra.75-L. che fono binomij fimtli 

vedendo che il J- 

Sommifi rad.L /.pio rad.} .L.COO rad.L.45.pin rad. 275. L, 
viarad.l.e.piura.sd.l 5. ra. a}. 

f 


Fara.l.|o.pmra.5oo.p,ra.ic8.p,ra.0o. ] ra.l.j.l.giontoli i.hi 
fomraacereata. ra.j-piu i.cbecra.l.e.piura.so.1. 


dell'A, entra nel 15 
del B per 5 &chej 
aneorad. j dell'A, 
entra nel ra.7/. del 
B1perrad.s5.chee 
medefmamEte 5. li 


conofee'che a partire ra.l.8;i.per ra.l. A,l.ae viene ra. 5.cìod che A,ettra in B,per ra. 5-onde ef- 
fa A, nel eompofto di A, Se B, entrando voa volta di piu verri ad entrarui per ra.5 . piu 1. per il 
che moltipllearemo A, per radice /.piu i .cioè per radice L6.piu rad. so. I.cbe il prodotto farà 
lalommadi A,&8. 

Et voleodorommarcra.l.5.piura.}.I.A,eonra.l.s/.meaorad.je7.I.B,coonerripartirc> 


A B 

SommiGra.l.j.p.ra.].Ixon r3-1.s}.ih,ra.507.I. 
riara.l.5.À.ra.}.l. ra.l./.meno ra. }.l. 


Fa ra.I.sa.l.partitor 
fimplice cioè ra. ss. 
7- 7. 

fomma S. d.reSate 
le mici fono 4. & 3 .le., 
rad. de quali fono s. Se 
ra.} peròs. meno rad. 
j.elara.di 7.menora. 


ra.l.i54-iiiirad.i3s3s.l. 

10J6. 

ra.l.7.meoo ra.48.1. 

*9. 


la differenza e . l . che> 
lara.e i.dagiongere,8c 
cauare al 7- 

48-cioè rad.l.7.menorad.48.l. Ggnifìca, s importa 
quanto s.meno ra.j.a qncRo giooco i.ft j.piu rad. 
j.cheera.l.is. menora.ids.l. > 

Aira.l.3.pinra.}.l. j.viam, d.viara.j.eioi 
viara.l.ii.ih.ra.ioS. I. jo.viamenora. 4. con 
la.via piota. }.forama_, 


AiperB, 

Rad.5o7.e ra.j.via rad. ooero B, 
idf.cioèeradicc 3: volte per A, ho 
i}:peròradice}: via radi- ra fia-> 
ce 3; volte I3:fa }:via/}: che fi 
cioè 39;8cepiupagionge- parta B, 
reai iij.'del 5:viasj:& fa pA, che 
i/-#:5: via radice J07: e j: pciòcon 
via i}:viaradice }:&eme uerriri- 
noicioècradicejiviame- durre A, 
no éj.-Etcon radice };via_> apattito 
sj.'cheepurmcnofaradi- le liiTipli 
ce 3. -via meno i8: cioè via cc>& li fa 
meno radice77'^4:petòfa ri cllen- 
meoorad.ijzja.* 


Fara.l.js m,ra.97s.I. 

eheelas&madjui,&B 


18. via menora.}. cioè 
ra.}s4. via menora.}. 
chefamenora.97a> 


do egli 
binomio 

moltiplicandolo con il lùo Refiduora. 
1. 5;meno rad: 3: 1, con il quale conuiene 
ancora moltiplicare B,clic da A, ne re > 
rulcarira.l,si:l, a.* partitore fimplice; 
cioè che e quSti'i dVn fo! nome, Se da 
B,ra:t, 1 54.'m,ra.’S3 s 3 s;l,b,qual b,par 
tiremo bora per a, K ne viene rad; 1:7. 

meno 
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;i.4 Delle quantità 

intnor3;<8;I.mj diremo i;mt no ra:j.- che e quanto ra:l,7-' meno ra:'^ 3 : 1 , Schedi 7 :meno radi 
yj.Tchduo quadrato la re:: i:;iicnora:}:)at cosili vede che ai. cocra in b,& fimi mente che Ai 
entra in B per armeno ra:j: a quefiogiongeremo ircheel’vnavolca ehe.<<, entra in fe (lcfl'o,ae 
ft }; meno ra: j:che e la quanciti per la quale A, entra nella fomma di Ai& .S,.onde molciplican 
do Aiperefla quancità(ridotta ar2;'egatacomce/j>^&eraJi laimeno ra;io8:I, il prodotto 
che e ra:!: «a. meno rat97a;I; fard la fomma di A> & B. 

Et volendo fommare rari, ;;piar3.'j:liA)Conra:l>}i: piu n; 67;;!, Bipartiremo fimilmente 

' Aiper! 9 , 

Sommili rari. 5:p,r3:j:l, A, con ra:l:3 i;p,ra;«7J.'l,Bi rad;67J.'t i5-' via radi}; ma dicia- 
viarad.-;: menorad:].!: tad.’:;i:menorad.’j::l, che via 5:fa75;viara.'j: moBiper 

— — . — ficaua 3 i:viaviarad.j: A,&dc^ 

I'ara:l;2i.'l,lìnip|)ce i5j:meno4^: & refta^i: via radice j: viene ra; 

^ rad:IilJ0;piurad;j808: 1, cioè rad.- isjgrviaia:^: l,y:p,rad.- 

afi): cbefarad:}8o8: & epiu la.-iichec 

rad.'l, 7:piurad:i;i l| laquanti. 

ti per la 

quale .< 4 , entra in B,(nc fi può ridurre a quantità fciolta perche J:piu ra.*ia;noneb:nomioqua 
dratoicioc non ba ra;quadra.ionde giancoli jiche A. entra in fe ftefib vna volta la fcmmaiail> 
5: piu rari s;l, piu irfati la quantità perlaquala A>er. tra nella fomma di AiStb.oadcmoltipli 
cando ella quantità con la a>il prodotto fa,à la fomma di a ■& bima moltiplicando aiper rai'>5: 
piu ra: 1 a :1, prima parte di ella quantità binomiale ra:l,5 :piu ri: i j:l,piu i .-(che la feconda par. 
tc e il piu i.-)il prodotto ritofnard ad cllèrera:l,3 1: piu rad;67J:l,b>dato, fchefe a.entrain b: 
per r3;li5;piu ra: i aihnc fegue che a m-jltiplicare quefio aucmmenio ra;l>5:ciu ra: 1 2:l,con fa. 
partitore il prodotto deue elle re ia quantità bipartita,)^ moltiplicando anco elfo A, per i. -fe- 
conda parte di detta quScità binomiale il prodotto lata la ifielfa a>che gionto all'altro prodot- 
, .robife nccompencrÌ3b,piua,CQ,a'piub,)per ilchelafommadia.dtbifariaiaillclfaa,piub. 
Et quello li vede aunenire pecche a partire b,per a,l’aueciineuto e radegata. cbecoali c potu 
ta leioglierc, onde li conofee che quando tale aueniiheuto che nafea a partire vnapet l'ajtra-. 
. delie due ra. legate da fpmmareirGèmeinoh fi polTa ridurre a quantità iiberadarad.legara>al- 
l’hora clfc due radici Irg.-iiencn fipotrano ridurre ad'vna fnlajcon vnirle inficmcima bilogna- 
’ ria mriArarciO l’gntficare la lemma loro accompagnandole infume con il legno piu;& li potrà 
mettetela maggiore auanci perche quefio pare piu cóuenienteionde hora diremo che ia lom- 
ma delle due quantità date i: ra.l<3 i.piu ra.d7;.ì,piura.1i5.piu ta. 3.1> 

Et date ra.l.j- piu ra 3.i,& ra.I,4J.piu ra.i4 3.IiErra.l,j j.piura.7j.l,& ra.l.ap. meno ra. 507 
I.S: ra.l, 3 l.piu ta.67J.I.- S.mcr.o ra.a.da k mmare infiemci noi lapcndo che le prime quat- 
tro quantità, o ra legate Inno vna c< mune mifura elite la prima ra.l.J.piu ra. 3.!, quale nella-, 
iccoiid^ entra piu p.fcicc j.voitc, JSc nelU terza ennapcr ra . } -Se nella quarta entra per a.m, 

. n rad. 3. quanticadiebeii pofiòno 
tf.piu ra.;.:ncno ra.3. fommaieinfiemefacendoneaó- 

<>.piura.s.mcnora.3. .. ma libera da rad. legata, fi fanno 

— ■■ — - p.piura.p. menora. 3 .ondera.l. 

Bà.l,44.piura.7io rr>cnora.4:ja.menora,do.I, 5.piura 3.l,entraràr,cllafcmma 

via ra.l,;. piu ra. 3. 1, della feconda, terza .Squarta-. 

. I ■« .. perqueflaquantkà ;.piurad.;. 

1 lo.piu ra.l 8080. ni, ra. 1 o8oo.menora.i;oo. meno rad.3.&: in Iciicflàeilacn- 
piu ra.;ScS.piura.ai^o.mcnota.ra9d.m,ra.}8o. tra «.volta però oellafomma-. 

3. 6. della prima, fecond.a, tciza. 8c 

r.i.iSoin ra.l Seco. entra perradicc 100. dice io. quartaiclla entrari per é.piura. 
volte , però cauandone vna volta ellà radice 180. ;.menoia.3 (chencliafeflaquà 
( checm:no)clla nel rcBante cnttarà foloj.voltc-, tiri ella non entra per quantità 
però 9. volte radice 180. cioè rad. 81. via rad. 180. fciolta, ne menoentianeirs.me- 
che fa radice 14380. farà il reliantechcefommadi oora.s.qnaleS.menora a. non lì 
radice iSooo.cun meno radice i8o.Accoraaa9.có può manco femmate con la fella 
meno ]«.b 1.S4. quàncitàfcoooconillegnopio) 

Radice 1,1 8.^. p,ra.i.^;8o.p,ra./8oS.^ra.iiio. onde moltiplicando rad. hp.piu 
incnora.ic8oo.ih.ta. i ;oo.l,piu ra.i,j i.p,ca.67;.I ra.3.',prr detto 8. piu ra.;. meno 
piu S.mcnora.a.c la fomma totale. rad. 3. ridotto prima a forma di 

. ta- legata a I folito.S: al prodotto 

aecompa- 


Di^iud:.c:u uy ^oogL 



Incfplicabilij&miftc,’ ly 

accompagnato la fefta qnaotirji& l’S-meno ra.a.haocremo finalmente ra. T, if^.piu ra. i4t So. 

piura.;8ot.piaraai0o.menora.io8oo.mcnora.i}oo.L.piara.L.ji.piura.fi7;.L,piu S.me' 

no rad.a.che c la fomma di catte le quantici date . 

- Ntirefpofitiooe della t]aarca,& della renio» propofidonedel fecódo lib. d’Euclide hò mo- 

ftrato altri 
modi qnali 
da efle..^ 
quarta , Se 
iettima, Se 
anco dalla 
terza prò- 
portione.* 
poCono de 
rinarfi nel 
fommare « 
& rotcrare 
dell: radi* 
ci quadre 
quali modi 
{ràfiboo an 

CO retuire alle rawltgate>& in particolare in effe c affai comoda ilderioato dalla quarta propo- 
fìtione>per il cIk fi (criue qui dicendo. Per fommare iniicme due radici quadre peniamo Aita. 
9,Se B,rad. /8.e)le fiinolcipliehino infieme,& il prodotto rad. i^'f.elK e i a.fi doppij & fa i4.al 
quale fi giongono i quadrati d’effe a,& b^ioel.fqaad. di ra.8.^& i8.(qaadr.di ra. 18 . JBc del* 
la fomma )o.fi pigli la ra.ehe e ra.5 o.8< quella ra.50.e la fomma dia>ra. 8 .& b, ra. 1 8. Onde 
adoprando quello modo nel fommare pooiaino r8.L>;.piu ra. 3 . £,8>con ra.L.i j .menora. joj, 
Ltbffi moltiplicard a>con b>8t fa ra. L,? «.meno ri.! lya. L. che co fignifica 7.meco r;.i7.<che 
di7d-meno ra.;i9i.la radicce 7.mtno ra. 17. )quale fi doppia, & i.«.menora.io8.& cque- 

flo fi giunge il quadrato di a,cioe ; ,pin t a. }.(che il quadrata di«> c la quanti tiri ifleib d'a> li- 
berato iciolea dalla legatura, }Si anco il quadratodi b,cioe if.meno ra.t«7 .& £mho .«i.meeo 
ra.97a.del che fi piglia la ra.quadra,& e ra.L<4*uticao tad.97a.£«8t quella e la icmmt dellc^ 
due ra.lcgnua,8i b, Ec quelli efempi; ci bailÀio quanto al lommare. C • 

Cauifi ra.L,ta.7-mcno ra. 3 -L,a,da ra .L,ra.i eoS.piu ra.ae e.meno ra-4} a^ meno ; «o.L, ix 
«rian.L.ra.7.pinra.3. viara.£,nu7.piu(a.3.£, ' 


Tara.Li9.L,eioea. ra.7ois.piara.i$8o.di,ra. 3014.1», ta. 30*0. ia.*D.viai&,i# 

8 #. « a ra. IO. eia piu e. 

pio t» 3 o 1 4.piu ra. 7Zo.iBenoFa. 1 1 9 «.meno n. 1 68 o. > • 1 

a meno } & c rad.to.viam.8. 

partitorera.L,4L, I fa'ra.Lrd8.mcnora.ii8o L. fitiSi,Tad.«i8a. ' 

oerienerad.ia.meoara.8«.£c di ia.meiMr3.'8o.6pigliahii3Klie4« 
cheera.io.menora.a.C, 144- 

8|Però a,cfttra iob4Kt per ra. lo.meno ra.i che ea > 

naCort.chet,eDtratnfetnedefffloreflara.io.me- tcila é4.larad. et.gronta.», 

nora.i.manO/.qoaatiitdb,pcrlaqualea,entranel &caaacaa/>.reloltanoao.8c4. lemi 
ladifferentacheedaif,aB,ondemoltipKeandoa, ti fono io. Se 1. Scleradici loroimo 
con d, prodarri eiia diftrenza che c quello che re- ra. 1 o.Sc ra . i.pcrò ra. i a ra.a. e lata, 
fia a caoare a, da b, del Refiduo e 1. meno ra.Sir. 

D.ra.io.ia,ra.i. A,t.cbe fi riduce a forma dira.Iegataper molcEplicoila con a,chee ra.L l. 
ra.io.A,ra.i.ib.i. 


D,ra.L,i 3.menora.8o.mcno ra.do.piu ra.S.L, 
A,ra.£, 7-menora. 3.L, 


Sonmifira.L,3.piara.3.L,A,eoara.L,t|.menora.3o7.L.B, 
eia ra.£,* 3 .meoora. 7 o 7 .L. 

■ ■■ ■ ra.3.metiora.307.entraperE{i.radic. 

• iijanenorr.irai. iCe.cheemeno I3.ebevia5.erad.3.eiaib,63. 
meno 3 9. dagiongerecoara,3.viai3.Afara.3.viameno 
Fara.L.7dib,ra.3»9a.L, . 4* eioerad.3.eiamcoorad.r764. chefameno 
che 7*menora.:a7. ra.3i9i. 



377 d. 

7 «. 

7 <. 

I4.menora.108. 

3891 . 

11. • 

11. 

5.piu rad. 3. 

■■ 

— ' - 

— — 

s3.meoora.307. 

4^4 

98 . 

34. 


J a. 

49. 

»7. 

ffomma 4 i.Eiteno ra. 971 . 



7.meno ra.17. 

' peròra.L,4>.menora.97a.L,e la romimdiA.SE B, 


r* 


Erodono ra L.9 r.meno ra. 3 9 > o.meno ra . 1 9 do.piu ra.39i. 

meno ra. 307 . piu ra. 1 40 . piu ra. i lo.meno ra. >^.L,però a cauare a,da b,reHa 
ra.Li9i>piura.39a.FÌura.a4o.piura.Mo.Enenora.39a-meDO ta. 196 meno ra./o 7 .ib,ra.a. 9 .I, 
, G De/ 
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Della quamità 

Dtl Sittroft di raditi legatt-t • 


N ei foctrare di queOe radici legate, per roctrarci o cacare poDÌanio lasi dalla U|una( la 
b.per la a, che le n’hà da cauareiche j'aueiimentoeifard la auantirà per la quale la a.en 
tra ne)la b, onde detta a, che entrain femedeiima vna rolra tucratà ella vna volta manco in^ 
quello clte retta a eauarc a.dabi per il che dal CtCauato Tempre t. Si ilreftanted» moltiplicato 
con a> il prodotto lari Tempre quello che retta a canarc a.da b. Per aianipioyoleada eauarc 
o Tottrarc radieehr-meno radice j.l>a>da radic.l,iooS.pi|i radice a pS,meao radice 4J t.meno 
radice ;da.i,b,panalì b.per a>che 1 aueninicnto CiC ra. (o.ipcno ra. a.dal quale li caui i.& il re- 
nante radice io meno r^ice a.meno i.dilimolcìplichieoo aicheiJ pradoctorifarù queUq che 
tettaaeaaare a, d.tb. Et quando partendo b, perai rauenimcncoe» non folle quantici 
foiolca ; aoecheche non lì potefleerpltcate i o ligoifitarc Te non informa di -ra dica legata » 
all'haraGcauaria , olotcraria a^ la b> mcdiaotcìlfegno meno deoosi il fcttautc fatiti 
bimenoa* , ,y 

Dilla Radici quadra dilli Bmomj/ , ér Rtfidui di rìaditil*gakm*‘’~ — ■ 

>• ■ 7 ,- 

I L trouate la radice quadra dVn bindofio deae entri rad. l^ca 6 fa nel needslmo lifOdo che 
s'adopra anco nel trouare la radice quadra d vn binomio di quantiti libera > o Iciolti^ 
da raiicgata ; Cioè GqeadrdiO vogliamo dire lì moUipi tea io fe mtcNilimaeialcitn* delle dna^ 
parUdei binomto.ac fi caua il quadrato della minore b, dal quadrato della maggiore aiti del re 
frante Cifi piglia la ra & liald>quale fi gmngci Se eana alla parte maggiore ai Se di ciafeuM dcllì 
dai refultami 6 piglia laitiiti.Sc fiano f.ik gidi cialcuna delle quali li piglia la ra.St fiano h& m> 
quali fi accompagnaaOiO giungono iiificote con ii legno piu che la fotemafarà la rad.dalbio»'' 
mio dato . Auuercendo die quando* cauare il quadrato della parte minore del biiwroio 

datodalx)uadrato della par''e Biaggiorcilreiante e> nou fufie quantird quadrata ciocotie 1*# 
fua ra.d.uoofr potdTe bauere o cTÌpicare con quaiitirà libera<o Iciolta da denominationa dira» 
lega(a,aU'horafinoaofceria>oqnefto laria fegno che il binomio dato non fuife quadrato, ciot 
la Ina ra.non fipotrwcfphBtnciaan quaoiicd feiolu, però all'hora cfiarliu ra, fi mofttaria»o fii; 
gailicaria legando la qnaatitd dau eon.il fegno di ra. legata. 

Perefempiolìa da tronatelara.quadradi quetta quantird S.pìu ratupin ra.I,ra>a{9». mcr 
no ) d. I, per buri», cfraquancrid fi coalidanird come binomio la maggiat parte del quale fia tt. 
piura.-t.chechiamaremoa.Si la minore fia lara.lita.a} 9 a<meno jtf.l.ctKchiamarenw.bihora 
q u idea r e m o eialiuaadi qu a lU d u e parti, «he quanto alla tad.l,b,il filo quadrato c la j&efft-t 
guutitdfitiolta, cioee rad asiaa.'nenojd.Ecil quadrato di S.piu ra<La.e6d.piq.rad,f ^i-che 
cattatone rad.a59>.meno}6.rctta ioi.meaoead.8oo.che chiamiamocifauuertcndoche quan 
d» il quadracodella raddegata fiilTe ftaco.miggijNv del quadrato di tt.piu rad.a.quetto fariiL., 
ftato legno ohe la rad, legata fiilfc ella la patte maggiore della quantiti data però ella faria la 
a,& all'horaJ’a piu ad t.fatia la parte minore b,)di quelto reftante «>6 piglia U rad.qnadra..< 
nel medelimo modo, cioadicflbReliduo.fi.caua.ifquadratodella parceminóredal quadrato 
|Mllxp 3 Remaggiore,cjQe$oo.da ip4o.f.Scdiel rettance 94 o 4 .fi piglia la rad.chee vS .quale., 
fi giunge, & caua a i oa.parte maggiore del l o i.incno rad.8oo.at di ciafeuno delli dui refultan 
ti 100. & 4 -fi piglia la mùd. fi fono i oo.Sc a, di ciafeuno de' quali fiptglia lafid. A Iboe ro. 8c 
rad; i.-quali fi accompagnano inficme cou ilfe^o meno, (come e accompagnatala tadic&oo. 
eoo il ioa;nelrelìdao loa.nKBO radiSomdiche fi piglia la rad.^ & fané ierma to.'menora:i: 
chee larad:d:di detto reltante e. io t:mefi«rad,8oo:C2i»Rod,6giunpblk cauaada.S; piu ra. 
aepatte maggiore della quantird data binomiale,& ncrcfultaBO i8iS(r«di8(iitli)Oaidicia^u> 
no de' quali li piglia lamitd,& Inno f;f,Sc rad.a.-meno l:g,di ciafeuno de'qtiali fi pigliala tad. 
diedi a.'la rad.e j;l,Et di rad.iimeno irla tad.'a rad.-l,rad.i.-meiie.i.'l,m, (chelegandAlercPe.> 
piglia, o mollra la rad perche elle rad.a.-meno i.-noo e quadrato, che acauare i.-r^adfato d'i: 
parte minore da a:quadracodi rad.a.-partefpaggiore retta i.-numerochcoonecaiiunaoican- 
te ad ella rad.i.-parcc maggiore.per il che qqeUo irnoa lì pocria giungere, oc caaare adrcfià ra. 
a; Te non con li cerminipiu , & meno,) chegionri inficme con il feg^opia, perche la qiuocicl 
data da pigliarne la radice e binomio, le ne fijxmai.-piuradice legata radice a; meno i:l>bit 
nomio concenuco da numero, & daratLIegata,Sc wefto e Uradic.quadtadel dato S.piu tad-v 
piurad.litad.ajpamicno j4; 1, 



InefdicabiU , de «afte." «7. 

: A . . • «.B • .. . . 

P/gIif!la»(lieeqttadr3(]i8:piurad.a,‘piiiia4Ura<l.af9i<'meRO}|^;U . 

quadrato di a,ni4ggiore dd.piu rad 5 1 a; .^ad.a; ria 16; 

fudfc«odi«Wt»iorertd.>Tpt.n«no jd. nvi.).mj*ctwfimaii4ri.t«flaTa.a.ria 

^ Il sf * t 

reftantre, , loaoMao radice Scq. ISfaoao.chcfarotaorad. 8 oe. 

di che fi piglia la radice .s . , 

1O404- 

caaMO.800. - i ' • ' ' " ( 


tcfta fdof. larad«9>.cbefigiunge>S<cauia iea.&aerefiikaaa««o,A4« 
9 $. lcl 9 ronM(iilo(ioioo.dta.lcrad.delliquaUloDoio.acrad.a<peiÀ 
ro.meno eaAa.e le radaci Refidoo ioa .mcoo rad S90. ciac del ncfiantc «.qqalc lo.rocno rf 
diec a.fi chiama d,da giiiiigcre>& eavarc alla pam roaj^orca.8.piu rad. >.& oc r^uleiBQ 184 
& rad.e.roc0oa.de' quali fi pigliano te rouà & (onoe<f>d(rad.a.incn9 i.gtdicialcuoodc'qnat 
U fi piglia laraAac ieno L.j.tt m,rad. L,ri 4 - t.mtm a.ltqsali fi gtuagoao inficanemi il legna 
pio,at fé ne forma ] .pia rad. £.,rad. a .meno t.LM qucfta e laradKc quadra della quanucd bina 
abbili dira ria; A«Ua fafle Reffiduo.cioe fulic S pio radr vomop rad.L rad.s le >. meoo 1 <.L,la 
iuarad.quadrarariaanc’cflaRefiduocioeraria]. meooj|ad>f4rad.i.meao i.L,’ 

Prona chefifamoltiplicaado }.piurad.£.,rad.a. roena-(.l.,ia (éisadefima. che il quadrato 
via j.pMrad.Xqrad.agBKOOi.lt dii.C9. Et il quadrato 
11 ' . 1 I > ' ■ di rad.L.rad.t, meno i. 

fi8.piurad.i.piarad.I«r3d.(>pa;.nKnoj«.t.i LfCrad.i.roeoo r.che^ 
giotoal 9-fa S.piurad.a, Aneorail doppio di j.cisc é.vialara^le^ra cioeditad,Ei|d. L. 
vta rad.L, ra«Ua.mcno i.L.e rad.U tapd- È.*ia n lica.a* E.Et rad. L j S. (..vie f ad.L. mced 
(.thè fanno in tatto rad.L>red-a|«i.nieoo id.L,^eflo con iqoaprati de|iidi|e parti cioè con 
ftpinradiee a.fa s.piaradiie a.piii radice lutaiyceasea.roeoojd. fi* efReilqqàdrttodi}.» 

tad.X,rad,ai.aKPOI. fi... --;ir .n .t.xi.-- - . . > ■■ 

Moltiplchifi 4.piarad.i.piurad.l,]o. roenorad-;8.hifi fciucdermoeioeqoadrifi > 

i8.pinùfil.is8. ; apd.\.if<i.iiieso rad. I addi loa^ 

jomcnoradS. v^rad.i,i8.piurad.ia8.l> red.io4o.p.viarad.it8. 

■' I ■ . I 1 1 . - 

48.piurad.71. lido. . farad. ijjJ7>w ^ 

meno iiS. 


D prodotto e e^.piu ra.71.pia raefibaoi 1. pio rad.iji.it isU ctwjHarcià e binomio quadrato 
HoracoaueriameatedicafiTroaililarad.qnadradiqueftobiaomio . -■ 

A a . ; 

BiopauoRt 48.pinrad.7i.ptarad.l.ao)a.piiirad.i 3 j 1711.1, 

' ei»o. . ■ "rad. aitth -r-. ’T 

... 71 viarad. 71 . .. ■ i 

Qaadr.dfa.aj7A p.rad.<d33/i. ^.i 8 .eotraperrad.j< 8 d 4 .ehec ipi. > 

Si cattailqaad.dib.aoja.p,ra. 1331713. rad.i8.eatrapecrad.7J98d>^c 171. ■ 

■ — ' ' ■ ' ■ . I 1 1 ' • ' • 

reftac,' 3.j^.mcaorad.iijaoo.dapigliarelarad. . la differenaa e < «.via va. 18. 

178336. r • cbefarad.ii/100. ^ 

lìcaua Iliaco. • • t 

' Mfia 31 JA , ' " 

la rad.e | ò.che fi giange,& eaua a jfa.maggior oonic.at ne refultano 400 & itS.dcL'i 
qoaK ìpjgiianota miei c^ fono 1 00, A 144. aid'efiemité 6piglidnoleradici.& fimo radice 
100.& 11. quali fi accompagnano iofieme con il legno meno ( perche c.di che fi pigliala Mdfc' 
cc c Refidoo . ^ & Ce ne forma radice *oo. meno 1 a. che il 4 rddke del CcRance e. Qacfto d, 
radice ao«.meno ia.fi gtaage. & casa ad a^iarte maggiore del bioomioR. dato, Oaeroper 
adoprare numeri pia piceohfifrmiremo delle lotomitadi » Agiongercmo , Aea&artmola 
mie j di d.cioe rad. | o.meno «.alla mici di a.cioe a 14. pia rad. 1 8. & £ ciafcuno deilidiu refulv 
fodd Mtg.fi piglia la r^e. V. ; '' . 

!> : ' J mitJi 
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1 1 ^ • DeUe quahdtà ^ 

mitidia. I4ipinrii#. f,iS.plurad.i^8. . . , 

mif4d»d.Ta.5o.tn«nc)<. ' ^ “ ,, 

Sommal8.pWfad.rt8.f, «aai9«.Urid.cl4.thecooi8.<kd8jf.ii*refalta«* 
rcftaoce | o.mcDO ra^.S.g» j i.flc 4.1c miti fono ttf - & »*& ie loro raaici fono 4<8c 
pop. ' ^ < ria.?>pctò^.pinrad.i.lielarad.dif; 

canato, '8. - ' 



refta Sya.da pigliarne la rad,cbe e rad.? ji.Sf non fi pnò giongere.& eauare a j o.par- 

te maggiore di g>(che e numero libero lenza denominatione di rad.) le non con li fegni piu, 8c 
tnenoifcte ne relnltariano jd.pin rad.84a.Et ) o.nienò rad.8 ?a. delle miri de quali che 
po I j.pinra.aa).Et 1 5 .meno ra.aa^ .fe ne pigliarlano poi le radiai al folito)onde fi vede che g, 
So.meoo ra.S.non e qiiàticd quadrata, per il che a moftrare.o fignifieere la liiaradiee eflò f,tì le 
gatiidoe % li aggiogerd il legno ra.Z,L.dlcendo che di i «.meno rad.8.g,la foarad. e ra. 
tneqo ra.8.L.che fi chiama m.cht accomnugnato ad L,eon il fegno piu binomiale, (perche^ 
Domio e la quantici r,data da pigliarne la rad . Jle ne forma 4-p«n ra.a.piu raX,? 9- naeno radt 
e.L.dtqucftaelara.ccrcacadellaqaantitddacar. ^ 

Molciplichifira.£>ra,7 5 .iliira.a8.L,^,ta.l.,ta.7.p,ra. j.l,|in fe fteffobfcwrao capono da dua 
pad.Ll., rad. 7- piu rad. ). ■' '<> 


pad.;a;.mcno rad.8f*piara-ae5.iiitoora.ipd. 


. . 

rad.S4.inra.j’i7.entraperra.d.| .chea l J.tneoo 14. ' .. 

a nella difiereoza toro entrari chela h ' , 

volte I .^che perciò 1 4^cioera.»..^,vtarl,84teioera.ai.viar) 9.eheftra.i89,el»toma lo» 
ro,onde radt C,/89 piu i.t.e ildatrodelledDcra.legaCe>& il Ino doppio e ra.L,ra.4 ea4.pn4t 
J.tchegiontt» a ra.iÓ8.ineooia>7.raminadi rad.yj.meno radice a8.eon radice 7, Piu radice. 1* 
che fono i quadraci del le due radice legate fa ra, 1 oS.meno ra.7>piu ra-lttad. ] cz4tpiB 
quello e il quadrato della quantitl propolla , - • 

Uoraconnerlamcotcfidird Trouifi lata, quadra di queflo binomio 
•I i 4 B 

rad.ioSmenota.7ptnra,I.,ra.jo*^pia.d.£i * 

quadratodia>iJ7 menorad.iozf. • . ■ ' . 

quadratodib,rad.} 034 .pin 4 , ' 


c.:. retta iti.mcnora^.iàò9d.c^daprgliataeIarad, 

mai. ' , 

laopé. .. 

Retta lar-cbela rad.e/j chegioDca,8reauataa iii.nerefuItanoijd.&pd.le loro 
miti fono 6}. Se 48.le ra.de quali fono ra.d).& ra.48.che fi accompagnano inficme con il fegno 
menoformaodoaera.d).mcnora.48.clieeildvadicedelRefidtK>c. ~ 

Qi^efto d,n giunge Jk cana a rad. I08,<heoora.7.a,parce ma^iore deibinomior, 

4, rad. 108. meno rad.7. 

Dr rad.4].mcnorad.48. 


Sommara.i8.piu ra.iz.f,reftantera.7oo.menora.ita.g. ' 

Zemiil ra. T.piura.}. Et ra. 7;.meno ra. aS. 

Di cìafeuna delle quali miei fi piglia la rad.che faranno radici legate, Se fi aggiungono inlìe* 
me eoo il legno binomia'e piu: perche r,ebiaomiu,& fe ne forma ra.£„ra.7. piu ra.j'.Lipin ra. 
L,ra.7).meaora.a8.L.Ec queftoe la ra.eereata del binomio r, 

Sljteihvàafatctatt 1 6.à rigò* li. dappoi» ptrtnttft (eomedaH'operateAlgcbradeofo» 
cenofccria... ) 

Aunetceado i prioeipianti che non accorre che attendino hora a quelle operationi Algebra 
ciche chetionlein(eoderian0i(8clìlònopofleperfoditikrealliintelligeiitidefideroli dicono* 
/cere la «aula > o ioncatione delle cofe) ma batta che ioceodiao le regole , Se fi faccino pratichi 
tu effe.,', 

£c qui peneremo fine al picicate Trattato rendendone grada a Nottro Signore Dio eterne 

«, I omni 
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Incrplicabilij&ini/le." t? 

•mnipòtente.e gloria del quale, & b:fici3 7niuerlalc fono fempre indrizzare tutciinoflripen- 
£eri,&acrioni . -, 

H.ira per efereirare alquanto le operacioni di quelle quantici irrationali pigliando vn que- 
lito Geometri;» fia che fi dica . 

■ DVn circo'o il diametroe i o.fì domanda'il Iato della figura di jo.latì Equilatera in tifa in- 
Icricta . Pertrouar!o,Coo(idcraodocheiI jo.lì produce da 5. via fi. quali dui numeri fono 
d.tferenti fra loro in vna vniti eooolceremo che nel cerchio accomodato vn Iato deila figura_> 
regolare di ;.latii8c vn lato della figura regolare di fi. lati, cioè del Pentagono, & deirElagono 
che princip'jnoda vnmcdefmo punto, & (uno le retcea n,a b, l'arco b n.comprefo fra li dui ter 
mini b,&u, farà l’-|-.3-.della circonfercnra,che-|-.ab, & . a n, fono differenti fra loro in -J-ó"- 
però la cordali n, fari il lacodel frcrt'angono Èquilateiodainfcriucre nel cerchio, & crouare 
mo il numero della fua lunghezza eomcfcgiic. 

Segnili nel cerchio il Pentagono rotaie. & ancora l'Efacono,®; (ìeiri la retta bdiTubcenfa a_. 
dui4acidell'£fagono,i& lan g,rubtenfa a dui lati del Eencagono,& anco fi tiri il diametro a cu, 
quale fega ciafeuna d'effe due fubceiife per mezo ad angoli retti, & fi troui la lunghezza di cia- 
fcunad'elTejChe quanto all ibd, imaginata la retta bu,& il Triangolo ab u, che farà rettango- 
lo elfendo l'angolo a b u, retto perche r fatto nel mezo cerchio, & intefo dall'angolo retto b, al- 
la bafe a n, tirata laperpcndicolare do -il lato a b,farp medio proportionale fra la totale bafe., 
ao,& I a parte a o, congiunta ad 'angolo con efib Iato a b, però partito il quadrato di a b,cioe.., 
loo.quad. di t o.(che a b,lato deU'efagono e eguale al femidiameci o del cerchio) per ao.ba lo, 
raiaèniniento j.fari la parte a o, Ancora dal punto n,terminc del latoa n,del Pentagono imagi 
nato la rettan u,& il Triangolo rettangolo a n u,eIIendo bafe la a u, diametro io. sii la quale., 
dall'angolo retto a n u,cade la perpendicoiare n s,il lato a n,fard medio proportionale fra la co 
tale bafe a u,8c la parte a lui congiunta a s.onde moltiplicando il lato a n.chc e ra. 5 o meno 

ri. 1 1 joo L,(che tanto e il Iato del Pentagono infcricto in vn cerchio di diametro io.) in le Itef 
foche, fa ijo.meno ra.ti joo.^ciocefTara.legaca vienealcioglicrfi rellando laquancird ittefla 
libera da denomiaationedi ra.lcgaca)8cquelto partendo per la totale bafeao,l'auenimento ii 
-^.meno ra.| 1 ^.fard la parte a s, Di quefiocauaco a o,il reftante o s,fai d 7 —.meno rathj t 
A.al qualee eguale la b r,i lei coiitrapofia,& equidifiantc nel quadrangolo rettangolo o b r s, 
(che l'angoloo b r,c recto clTcndo il rcflance deU'a b r,angolo deir£lagono(che concieoe ango 
H I J-. retti )cauatone la parte a b o.clie e “.di'Tettofperche nel Triàgolo Equicrurc b a d, che 
lià l’ango'o b ad, i -{-> rettola fomma de gl'al tri dui angoli e di letro reftante alli 1. retti, Se 
però eiafenno d'ef& e-(-.di retto) Ancora crouaremo ciafeuna delle meze fubtenfe b o, n s, che., 
bo,e media proportionale fra le patti a 0,0 u, della bafe,o diametro a u; che elfendo a u, lo.fic 
la parte ao,5.lare(lahccou,e it.chemoklplicata via la no, 7. fa 7;. &queftoe il quadrato del- 
la perpendicolare o mezafubtenfa bo,però elio bo,fard ra. 7;. Et a s, e media proportionale., 
lira le pateia s,$ u,del diameKO,o bafe che elfendo a s, 1 1 -^;mcno ra. } i ^ . canato da a u,i 0. il 
zeftance 7 .f.piu ra.j 1 -^.fard s u.chc moltiplicata via a s.ii prodotto 6 1. J-. piu ra.78 1 | . lari 
il quadrato di n ^,però la ra.di quella quancird cioè ra. L,6 1 -^.piu ra. 78 1 | .L,fard clfa 11 s, Da 
quella cauatabo>ra.77>il reftante ra. L, fi 1 ~.piu ra.78 1 E,m,rad.75. fardnr, Horaconfì- 

derato il Triangolo rettangolo b r n,giougeremo il quadrato di b r,con il quadrato di n r,cioe 
87 i.menorad.70| i- con i j7 ^ .piu rad. 781 ih rad.Z.,rS75°.piu rad70jiisoo.L,chcla 

fomma 117. meno rad.} la;. meno rad. £,187; o,piu rad.70 j i a 7;o.L,farà il quadrato del Iato 
bn.però prefa la rad.quadra d'elTa quantici quale lari rad. L, ai). meno rad.} 11;. meno rad.L, 
i87}o. piu rad.70] lajoo. L. -> quello fard il lato h n,del Trenc'agono infcritto nel cerchio di 
ao.didiamecroiChe feil diametro del cerchio fulfe lo.millioni cioè mille volte mille tanti, an 
corali tato bn,facia mille voice mille tanti cioè ra.L.i isoooooooooooo.m, ra.} iij.có 14. 
zeri m, ta.E, 1 87 (o.coa a4.acri piuca.70} 1 1 /oo.con 48. zeri di piu LE,quale ridotta a nume- 
ro racionalc proQìmo al vero come fi vede operato in mai gine fi vedrd cflcte i09o;fi9. & al- 
quanto meno cioè quando il diametro del cerchio fia lo.millio il Iato del Trhnt'agono infcric 
to'ifche e la corda dell'arco digradi 1 i.)fard quali cioè nonarriuaid a >090jrfi9.MàneiIa'ra- 
uoladefinidi 10. milliooidifino recto o mezo diametro il fino retto di dradi fi. che e la mici 
della corda di g, 1 i.fì troni edere io4;i85.che il fuo doppio 1090 ; 7o.faria il lato del Trent'a- 
gonoperò fi vede quello fino del le Tanoleeficre eccedenti ma molto propinquo, che condo- 
uendo il fuodoppio arriuarea io9o;fi9. egli non dtuearriuaic d 10.^5184 oiideequalì 
infenfibiimcnrc maggiore del douere,dal rlic fi conofee effe Tauolc de fini eficte ca Iculate eoa 
molta diligenza. 

Mei mezo cerchio m a n, diuifo il femidiametro c u, 10. per mezo in r, & cleuattli ad'angoli 

H retti 


30 


« 



s Cifxiiee ti^.ineno 

qn» d.di s e, I j o.mcQo ra. I j j 00. 

qaad.di ca>ioo. 


quad.di s a. iio.meoo ra. 1 1 5 o o. 
5 a^ad.I, aj o.meoora. i ij 00.4 


Delle quantità 

retti dal centro c il remidianetra cai to. Si tirata la retta 
a r, che fari radice itj. aita quale lì facci eguale larca» 
chela patte c$, cioè radice i ij.meno j.lati n lato del De* 
cago no da infcriuere nel cerchio , Se tirata la a a. che (ari 
radice legata a;o. meno lajoo. legata» quello lari il iato 
del Pentagono da infcriuere nel mcdcftno cerchio di ao.di 
diametro • 

diametro a D, 10. 
femidiametro e a» 1 0. 
parte a o> 

parte a $, 1 1 -{-.meno radice } 
o s, 7 meno radice } i -~. 
però b r, ad o s, eguale e 
7^-. menorad.ji.-{- 
boifadice?;. ; 

s U.7 piu radice j i 
a s»i » {-. meno radice 3 1 


n 



91 

meno 3 1 

«»-f.p,ra.78t-;-. 
prodotto dir u, in a s» 
che e il quadrato di n $, 
ns,ra.L,da ~.p,ra.7* 1.» l, 
Dr,ra.L,«i -{-p,ra.78i -j-. 4 , 
meno ra 73. 

viara.L|d> { p,r».78».{ .L 
n.enora. 75 > 


«»-{-.piura. 781.^. 
7 J. 


IJ 7 -{.pmra.7il.-j-. 

ra.l,sa-{-.pmra.7&i -j-.l, 
via meno ra. 1,300.1, 


18600» 

150. 

18730. 


n.?S I ■{.. 
rad. 9 0000. 


il quadrato di nr, 70 J 9 . . br» 7 -r.*»ra. 3 i.i{-. ra. ri-f-m 

>1300, VÌ 17 -{.m,ra.3i.-{-. ra.ai/. 
ei37-{-.p.ra.7^ l•■J-•m.ra■^»I87I»•p.ra.70^I»3oo■l» ■ ■ ■■ ■ ■ ■ ■ 

Ì7 -{-.meno rad. 70 )i-^ e il quadrato di br, <J7r. 

— ' ■ ' ' '■ J«V- 

87 -{ m,ra. 7 o 3 1. {-.e il quad.di br, 
aa f.Aiti.i 1 1 3.ifi,rad. 4 , 1 8730. piu ra.703 1 1300. 4 . e il quad. del lato b n, però elfo latb 
fard ra.I,ai3.m,ra.3ia3 m ra-l. 1873 o.p, ra.703 11300.L. quando il diametro a u, e ao. 

Volendo che il diametro ha ao. millioni quello lato fard i. millione cioè mille volte millo 
tanti onde moltiplicando elfo lato per i. mtllione il prodotto fard il lato che conuerrd al dia- 
metro di ao.miilioni cioè fata . 

Radicel, aajooeeooooooooi meno radice 31 aJOooooooooooooooooooooooo. meno 

Rad.!, 
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Inerplicabili & jÈaifte ^ j i 

R*d.L> 187 (oooooa 00000 00000 ouooooooo. pia radic?^! oooooooooéeoooooòoo; 

ooooooo 000000 o 00000 000 eoo o 00000. 

quaiequaatitiiiridurrianumeroraciuaalepropiiiqnoalaera. - ^ . 

I*iu rad. 7oi< 1/00000000000000 oooooooeooooooooooooooooo60oboooeooo« ' 


S J ^ 1 i 7 aal 


» » 5 7. 


I/» 

881. 

4 »77 
! ^><37/ 
15333-#8^ 


7.^61608001 ; A. 

j5+;'#o6yo6it 


& quali 8. 


I90;«87i^i74 i< 

» ilj 36160618779 
60631/6130617479 


1610 1599 103196318115195111 
943108919 i573>6yl378o^695a6 
16468141775 8 9611/1546798537679 

4«d0j 6Ì/669 

576916631174 3 163 1775 
73811336136863636059/ 


671919 691186945166 844 

110919791705 760776 1664 

4 1114696 3 93 17 05 4893 57/ /9{> 

968367571 077970348» 5 74 3856 
(199410815155491/6803998437/ 


1 

18750000000000000030000000000 
8|8515'69 15614» Il I6i 534401157.8/ quafi8. ' 
. A»ra.L,l7l3)*5#i**5*»'67*ll6l5l4itei»57.1.» 

164717810 70 9 4 6 6.&qa>fi7. 

15 305186(87. 

»39 877 *’ 1 °» 8»53 

916 1 >87697056976 

aS 765 >10164108465 36 





irooooMoaoaaooeo^ooooooo 


5/90/6994 


3 7 4 » 


I» 


4110396 4 

8379376751 


7 8199 5 5313883031 
/1II744 


10351439 


-V-. 


48913399 

1 059151369114 

5301175814999 

l647i78io709i66.8/quafi 7. 

5 5 90 16994 37694.8/ quafi 5. 


r i» » 
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. 3,SC»J 

no;*/. 
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j» ■ - Delle quantici -* ^ 

>c.' -Menò Std<t9)ioi^f7<o.frqoa6^> 

Sicatuda ttf ■ 

refe ‘f j7ox7>Sì i & alquanto manfo,&erad.Iegata . 


— rio» ■ a o T*o 3 ^ 9 - 


ST' 


- alquanto bmdco«,ìI lato del' >o agono qatodoif 

— aiiamttio d*l tetchio e »« nuUiont . ' — » - — — 


28960 


j67J9d 


1109479 



Ancora perche S.via lo.fa 80.& la dìffcretiza di 8. j 1 o.e cioè I -via-i-.^ .fi -g' ò ■ & la dif> 
icrecza di J-.i ■S"'®'®®'* T’* ved^the l’arco alqualcrottocendeli lacocìeiroccagooo 

nel cerchio c diftante aall'arco al-quale roccòcende il la co del Decagono che pnncipijno da vn 
medermopuDtOiin dui lati dell’8oagono;cied ntU'arco la corda del quale e lubcenìa i dui Iati 
dell’So agono clic perciò e latculal 4oagooo;per il che mediSte il lato del DecagonO:& il lato 
deirOttagono potiamo trouare il lato del 40 agono infcritti in m’ifteflfo cerchio, & lìa di femi 
diametro io. che in eflb il lato jfB, dal Dceagono(che e cmda di g 3 6-)e ra. 1 1 5.m,; .Et A Ct 
lato dcll’Octagof che e corda di gradi 43.) e ra.L,i oo.mcnó ra. aoooo.L.onde per trouare la-, 
corda BC, che edigradi y.&e latodekto.agono, operaremocome fi vede in margine d fimili« 
cudioc della opcrationc fiuta per trouare il lùodel 30 agono infcritco nel medefino cerchio. 

Nelcerchiodidiametro lo.illacoadidelquadratoia.’ 
'.fcriccoli c ra.aoo.che diuifo per mezo dal diametro px r, 
che gli fard perptndieolarei& tirate le dne corde r a, r d> 
«iafcuoa-d'eire làràlaco dell’octagono da infcriucrenel 
cerchio fir < inedia proportionale fì-a il totale diametro 
r p,8( Il parte r s,Ec fra le due parti r s.s p,la a s,rad./o.e 
^ media proportionale però al filo quadrato jo.'eegualeil 
' dotto di r s, in s p,pcr il cbe.diuidcremo r p, in due parti 
che prodnebino 3o.8eiì £1 eaoaodo quella jo.da ìoo.i)n 
draco di /o.mitd di i p,& del reftantc 3 o.la rad-che e rad. 
. 50.fi giang«,& canaa. 1 omucd dir p,8t i dui reiii Icanti 10. 
piura.30.Ec 10.mcn0ra.30. fono le due partips,&sr, 
Hora moltiplieaodorp, ao. perfaluapartc f $>io. meno 
rz.30.8c del prodotto *00 meno ra'.a oooo;prefa la radice 
che c radice ^.tioo.meno radice aoooo.L,quefto tari la a r<lato deU’Occaga^Ouero al qua- 

. ' , dratodifs. eioea 130. meno 

radice ioòao.giunt0 3o.quad. 
dias,& della lomma 100 me- 
Doradic» a 0000. prefa la rad. 
che e radice Z.,a oo.meno radi. 
aoooo.Liqneftofarj medelma 
' mcdccillatoidelfeRagoDe da 
inlcriuere nel cerchia 
C s,ra.3o.fcmilato del quadrata il faoqaàdraeój fò.~<eà- ~' ,3^inJato de(Penlig»h'0 (J 
Ulto da aoo.meno ra.a oooo.qoadratodl .,<C,l3todelt ’ o t . Lra50.ii*ei*oradri*3àÓTL,ifc» 
tagono il reflante i/o.meno rad aeooc. c il quadr. di A s, fiianiit j S iófijadX> 6a.-j-.me- 
però la rad.d^uefto cioè io.menora.3o.farÌAs,pcrpea.'- nota. 78 1 E,il Ino quadra- 
dicolare i C s. r . - ~ .r tf .méiìB ra.78 1 . . che 

cauatoda 13.0. meno radice., 
.Br.femilatodel Pentagono e ra.L.63.-t.menorad.7Si. ii3o9.quadratodiradice ia3 
■^-.L, che canata da Cs.femilaco del quadrato refta radice meno 3. A B.latodel Deeago- 
50.meno radice L,6i.J-,menorad.78i.A.E,ilebeeladif. Boilreftanté87 -j-.meno radi- 
fèrenzaloroC g.il quadrato della quale giunto alquadra- ec704i.v' e il quadrato di A 
todiBg, la fommafariil quadratoidiBC, lato delio.' nperòefla A r, perpendicolare 
agono. , aBm,fardlara.d’cflaquancitd 

ciocfatd7-T.n1tGOr3d.31 4. 

f ^ 02? 
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Inefplicabili j Se rniflè } 3 } 

Qaeftì A r,Muàta da As.T o.meno radice jo.il reAaote a ^ piu rad.] 1 i-. meno rad. j o.làri 
r s,Sc però J7 giad r s,cguale> & eqoidiftaate. 

1 

Bg.ra.ji-i.ptu ificnora.jo. eg.ra.jo.(ncRora.L>«>-f.tnenorad.78i -f.L, 

rad.ji ^ -piu > Y.menora.jo. rad.jo.menora.Litf i nieoora.781 L> 


JI-Ì-. piura.78i.£> ra.£.ioo.L. 

menor3.tajo, 1 ■ ■ — ' « 

jo. menora.6ajo. 1 la -^.i&>ra.78i -^.liiira. Ltiijoo.m,rad.ji2joooo.U 


Quadrato di Bgi87 J .piu ra.781 .menora.^ij'o.nienora. /i/o. 

Quadrato di Cg.i ti -^.inèno ra.78 1 J-.menora.£.iii joo. meno ra.} i > joooo. L. 

Qaadr.diBCiioo.meaorad.tSijo.menora. ii/oo.menoia.L,ri/'oo.meoora.| la/oooo.L, 
però B C,lato del 4o.agono (ara la ra.di qnefta quantici cioè fari 
rad.£,aoo.meno ra.da/o.meno ra.i a/o.meno ra.L>iajoo.menora.]i i JO000.LL. , 
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79 J / 

/ J 9 0 

I 

i 

qua G meno 79- 

ttS* 21 . 

IQO 

T 

4 • 

790 

— *» 

1 T 1 ‘ 

70 

quaCmenojj 

quafi//j>OT-i-ii. 

12500. 

■ t ^ 

« 1 4a 

. 

quaG meno 79 • 


mi. ' JL 

I 0 

meno 8 ) g ? -arpia 

menora.1,6909 ; -f .i. 8 f piu 

nr~s T 
687 


meno 197 t's-* P‘" 


,18J> 


da zoo. 

- la 


//JO 4j8yy quali» ' eioemenoSj-i-f-.'&piu 

. — ■ eiocquafira.l, »'^-f.l,cioe'circaa I -j-— ■y;fardillatodel4J> 

.^■^-^/--^.cioe -~.&piu ■ agono quando il diametro dclcerchio nel quale egli G infcriua 
- liaio.che molto prccifeGtrouaria ponendo il diametro elTere 

■ ’ 20 millioniì &operandocome G eredutooeljoagono. 

Etdilbpra fchiuendo crenato che il laroddlTrentagono regolare infcritto nelcerchiodi 
ao.dl dianieero erad. L,ai/.meno rad. j 1 j/.ineno rad.L, 1 87 j o.phi rad.70 ji i j 60.L {..vorre 
mo cronare la grandezza d’clfu Trentagono . noi potremo iiraginarci che egli lì diuida in j'o. 
Triangoli Equicrurijegaalfctafconode'qualihabbiper'barern lato del Treiicagono . &per 
ciafenn Iato vn femidiametrodcl cerchio in cheeglieinrcrìtco.cioe t'o.Ec perche nelK Trian- 
goli a moltiplicare la pcrpcndicplare ria la miti della baie fé ne produce la grandezza deìTrf. 
angolOiClTendo mò che tutte le bafe gionte iuGcme cópogonq il giro della Ggura, G vede che la 
miti de! girò eia mira della sómadellc bali. & perciò perche a moltiplicare la perpendicolare 
via rna meza bafe produce la grSdezza dVn Triang. ne fegue chea moltiplicare la perpédico 
lare ria la fornirla di tutte le meze baG. & perciò ria la iTiirt del giro dclla.Ggura il prodotto è 
la graodezxa dèlia Ggura;la perpendicolare mò in ciafcuoTriangOlo c il fémldi'amccro dA cer ■ 
chio che G inferioelTe nella Ggura , Si per crouarla da! quadrato d* vn laco'detTriaUgolo Equi- 
cnire detto cioè da ioo.(chcil-fèfnidiamecro,o lato ero.) G canari il quadrato delia remibafe 
cioè della miti del lato della Ggura che bora « Trentagono, (ouero.chereiulta l'iReGo)G eaua 
ril'-j-.del quadrato della baie.òtatodellaGgara.& larad.quadra del rcGante fari lapcrpcndi 
colare di ciafeun triangolo, o remidiaroetro del cerchio che G infcriucffe nel Trentagono, qual 
— — perpendicola- 

Il latodelTrentagnnoobalèdelTriangoloEquicrureè " — reGmoltipli- 

Rad.L,i»t.menora.] i»;.menora.L,i87jo.pinrad.7osi»}Oo.ì.E, cari per il fc- 
II Tuo quadrar» é »z ; m.rad.j iij. meno rad.L 1 87;o.piu ra.~o} 12 joo.L migiroif' Tic- 
r^.è . J6-j-.rad. I 9S-j^-'-.mel»orad.C.,ii7i J-.piura.»74*/8.^J .L, tagonochee^ 
che cauato da 100. reità i). volterà la- 

1 ^•pintid.L,ii7i5-.piurad.»74558.i./-.L, toioneróeome 
^ ^ ' I & que- 
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Crede' in nnr 
gioe CmoUi- 
plicatà la per 
pcdicolareria 
ro remilacoil 
che hora. e> 
molto como- 
do per la qaa- 
lid delle ra.le 
gate,chelecó 
pOgODOf 6cil 
prodotto thè 
/ard la giàdez 
za d'ro Triao 

gol**» moltipli 

cédole ptr |o. ne refultari la grédezaadel Trentag. 

Somma 1 09} J .meno rad, iztoyo-j . e la lemma de’ dutti delle due parti delle duequan- 
titàiinoltiplicate la prima patte ria la prima parte che ro bioomio ria vn refiduo, Et la feeon 
da parte via la feecMida parte che e ma rad. legata.ria vna rad-legata eguale a leii ma e meo^ 
però il dotto loro e meno,& e la ifieffa quantici Cciolca, Hora per le due moltiplicationi tranf- 
nerfali cioè della prima parte ioleriore via la feconda parte fuperiore che e rad. legata, & della 
prim a parte fuperiore via la feconda parte interiore che e la medefma rad. legata,ma e meno, 
peròconuerrà eauare quella feconda moltiplicatione della prima, ma faeilmenteeaoando la_» 
prima parte inferiore dalla prima parte fuperiore che c roa^iore,& il rcllante che farà ta*7Si 
■^.meno i i.^.moltip)icando eoo la rad.legata feconda parte fuperiore il prodotto farà la fom 
ma di dette due moltiplicationi traofuerfali rad.781 ^.meoo i a^^.ridotto a forma di rad. 

legata per moltiplicarla con la radice Irgau. rad.781^-. 

viatacLdit 



»< I 19J7J- 
con meno ipj-- 


la ^ 
eioerà. 

via1f1.ra.19j— -f 

48f 
JO#JO. 


fommaaitij^. pira-joii/iy. 
eoa m,( 1 1 7 1 ^ .p, ra. j 8-^i-.) 


ra.joj‘i7-’-J-.inra.a7dtfj8-f J. 
dalla quale ella li hà da canate entra 
per radice 9 .eioej. volte, onde nel 
reftante ella entrari ». volte però ef 
fo reftanre fard il doppio di ella-, 
qaantiti cioè radice J»i970-j t* 


fard ra.L,977i'm,ra,488»8t-|.t* 
m.ra.L.i i7i-i,p,ra.J74« JS-I- J .L, 
via rad.f.,9]7-T‘'h>rad.488»8i^ .£, 


>097 a ‘-TX- 

aj4*. 


117-à-. 

)8J^. 

7Jt4»i-r 


>7'ddJ8. 

I197»df. 

/49JJd. 

»l97»d4> 

>|l8jjl4. 

dS«<44 


diojj * 

17 
7<»9 


JOJI7--5-. 

9-i 4 -. 


meno rad. I )f 1 1 04J 074 ^-J -y. 


Cioà meno j 6 tf 1 1 o -j -|'‘ 


-988UJ . 

ra.:f.inra.-i-— — — i-|-.entra — 

perra.aip7a(iyx.cheè fain,ra.488i8i4* 
4e8-’-. rad.ir97»<TT- 

Et ella ra . | .io ra. - — j_LiiX.entra ■ — 

perra.ipodaj.ehee dij.Srim, 4 6 ix* 

pj7xviapiu4a84-.viarad.y. ■ 

PJ7v- 


■#J85»«s- 

46 St 9J< 

1} 4 -|-’ 4d8.vìa-'''.eioà via 1 4'giùto 

■ '■ ' ■ lipoÌTÌfapreeife7i»TV 

4 J94 J } g -vi* tad.-f .& é piu 

1 1 7v-^,viameno(d>;.vis rad.^--^ 

«»y. 


4J. 

prona 1 J 4 . 

ràdilo " I . 

via 4 ® -eioS vi» 80 1 


Sjj^JJlJo. 484(54 4j--f 4-, 


7JJ87J. 
78-^« 
468 J . 


7]»4(i|.^.viarad.-f-8rimeno 1 
eoo 43 pT'n-j-via rad. |.the i pia 


, 4844'9j~ .Cin-i-v4- 73 >4*0 

Qi^ad. del rotto fi ptifc 684644 | 4"r* 
che era l’auaozo della ra.pcrò il numero 


Somma »9i96S4--via rad.^-dt è meno 
»9»9684- 


det 
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J8J91IS. 

><1^7110. 

J 85 ? 3 «. 

89 ^ 968 . 

U 69 S* 

Rad. 8 j 8 jo« 8847 <— 

»l4J7«aiI9— 


Incfplicabili , & miftc.' 3 5 

del quale lì eprefa la rad.d numero qua a} 4 } 744 —T 

dracOicheqailiiprefalarad.d'edbnu- 
meromiHod'inciero, & rotto che hi il 
denominatore quadrato lenza ri- 
durlo a forma di rotto > mabreuiflima- 
mente nei modo moftrato per cali nume 
ri nel mio Trattato della rad. quadra^ t 
Et l'iAeflb fi è fatto nel pigliare la radic. 
difopradi aipiad— . feoza ridurlo 1 
forma di rotto reggali il modo io detto 
mioTrattato.L'hauer veduto difopta^ 
chea moltiplicare rad. -48818 iv^via^ farad.ie7a88)do5p; *-^.8cdmeno. 
rad.a74£ j8 produecnumero libe- 

ro hi fatto cooofcere che effe due radiei fono córnuoicanti fra loro» & però i loro prodotti IV- 
na viali numero 1 i7i^.& l’altra via il numero 9 37 {-che fono il primo meno» 8t l’altro piu fi 
fono potuti ponete infieme il che e fiato cauaodo il minore cheepindal maggiore cheemeno 
& il refuliaote e meno » & c il cotnpoftod’elTe dne mqltiplicarioni qualé giflntó al 73 t8)^-|r-lF 
il eompoflolegato,farad.f.,7i i8jd^ .ménorad.io7al8)dD39/|-.^.f.)&emeno, chéela^ 
fomma delle due moltiplicationi trauluerlali decteiche gionco alla lomma delli dotti della pij 
ma parte via la prima parte » & della feeonda via la feeooda chee 109} meiio rad. ioa07b 
dei compofto prefa la rad.quadra ella fard la grandezza d’vno delli {o.TriangoIi egua- 
li del Treotaganotoode fé la moltiplicaremo per jo.cioò per iad.L,9eo.Lfil predotto farà 
grandezza del Trenta gono. ' 

Rad L, 109 ) -^-.m.ra .1 H 070 — ^.m>ra.E,7)a4ai.|-.m,tad.io7i88)do59;.^4'-^^>^l’7"-' 
Triangolo viarad.E.oooL» 


675 rad. 810000. 

9837. 

■ I ' .4030000. 

98437/. , 

133 HJ. 

tiao7o. 

j7«3«o. 


810000. 


J670000. 


7087JO. 

711411. 

j8j9jd8. 


mcnorad.98876y;3ii;. 193161718730. 


tad.63 6100000000. 


a9 5 14509000 000. 


3690561500000. 

461310311500. 

307188360595. 

«43730163570. 

536441801975. 

«33730163370. 


Rad. 703918933868408103 [1500. 
I Fà radice Li984373-menorad.9887695)ti5.menoradiceL,59i 16 17 18750. meno radice 
70 3 9 1 893 3 868408 «03115 oo.LL. & quello i la grandezza del Trentagono regolare in- 
fcjitto nel cerchio di 10. di diametro, quale potrà lo Studente ridurre à numero Doto propin- 
quo al vero ì Tuo piacere . 

Rad.L,io93:^.m,ra.iito7o. ,-.l.meno tad.T,73a4at7 .menora.io7i8836o595.i.^.LL, 
349-5-. 3 4 97-. in circa 31 V 549 . - ■ 


744 T- 5 -. 
con meno 636^. 


I og L 

» V* I Q • 


-‘■TT* meno rad. t, 4 04871 J-.L, 

meno ó 3 «-^.incirca 

19 . 


3 z 7 5 4 9. 


ii- 

359. 

Jiil. 


i 7 «- 59o8p. 

peròrad.L.io 8-{-4 .L.cioè lo-^.iocireai lagrandezza d’voodelli lo. . 131947 

-Triangoli però 30. volte tanto cioè 3 11. in circa farà la grande zza del Trentagono. 

Hoprefo fatica di fare tutta la opatiooedi quefia figura Trétagooa.acciò loSeodentepolTa 
forti da cfla pratico.at uotarui molte breuiià>& artifici3,ehe Topate lèdono focile» de giocódo ■ 


L A r s D E O. 
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f, .4 Deile quantità 

meno riM 8;!.ma diremo i :menora: j.- che e quanto ra:l,7.' meno ra:^S;l, fche di 7:meno rads 
•^i.-refiduo quadrato la ra : : eno ra; j :)at cosi fi vede che i, entra in b,& fimi mente c he A, 

entra io B per 2;meno ra: j: a queRo giongeremo i :che e l’vna volta ehe j 1 , entra in fé RcRb.Sc 
fa }: meno ra: j : che e la quantità per la quale A, entra nella fomma di Ai& iB,.onde moltiplicati 
do A, per efla quantità(ridocta a r3:'egatacome e &e ra.1, i a: meno ra;io8:l, il prodotco 

che e ra:.': 4^' meno ra;97i;l.- fari la fumma di A, & B. 

Et volendo fommarera:l,j:piura;3:l,A.con ra:lin: piu ra:675-Iiffj partiremo Umilmente 

f Al per 3, 

Sommili rj:IiS:p.ra: }:!, A, con ra:':3 i;p,ra/«7J.-l,B, 
viara:|:j: menorad:}.!; rad::;;:menorad..;:l, 


Fara;l.a».'l, (;n)p!icc 155: rneno^;: 

rad:l,IJO;pjurad:jSoS: I, 
lÉl: 

rad.I, j:piurad;i;i I, 


rad.d7J.e ij.’viaradij: 
ehe via j:fa75.-via ra;j: 
ficaua }l:via via rad. j: 
& relia44: via radice j; 
cioè rad; isjdiviara:}: 
che fi rad:}8o8:&cpiu 


ma dicia- 
mo B, per 

Al Bc D(^ 

viene ra: 
lij:p,radr 
ii;<ichee 
la quanti, 
ti per la 


quale .4, entra inB,(ne fi può ridurre a quao tiri fciolta perche J:piu ra;ii.-nonc binomio qua 
drato;cioè non ba ra:quadra ^onde giuntoli nche A. entra in fc ftelTo voa volta la rcmmx-iaiU 
5: piu ra: t i;t,piu t :fari I3 quantiti per la quala A>ectranella fomma dì A.& b> onde moltipli 
cando cflà quantiti con la aiìl prodotto fa,à la fomma di ai& bima moltiplicando a, per rai'ij: 
piu ra: i a:l, prima parte di ella quantiti binomiale ra;I,;:piu ra: : i.'l.piu i;(che la feconda par. 
tc eìl piu i.')il prodotto ritornariad ellèrcra.’l,j i: piu rad;67j:ljb>dato, fchefe a.cntrain tu 
per ra:l,;;pin ra: i i;>,ne fegoe thè a moltiplicare quefio auenimento r3;l>5:cìu ra: 1 a:!, con l’a, 
partitore il prodotto deuecRcre aquantità b,partita,)& moltiplicando ancoclTo A, per i. 'fe- 
conda parte di detta quàtit j binomiale il prodotto lata la iflclfa a>che gionto all'altro prodoc- 
.To b,fe »c compenerìa b,piu ai(b,a piu b,) per il che la fomma di a.St b, faria la ificila a) piu b. 
Et queRo lì vede auucnire perche a partire b,p:r a,l'aueoimeoto e radegata. cbeucuiilì c pota 
n Icioglierc, onde fi conofee che quando tafe aueniibenio che nafea a partire voa per l'a|ira^ 
. dclìedue ra. legate da fpmmarcir.fièmeinon lì poffa ridurre a quantità Ubera da rsd.legata.a!- 
l'hora efle due radici legai e ronfi potrano ridurre jd'vna fola, con vnirle iniìcmci ma bilogna- 
ria mciftrarr>o figorficarc la lemma loro accompagnandole infume con il legno piu, & fi pottd 
mettrcela maggiore auanii perche qutfio pare piu cóuenientcìonde liora diremo che la iom* 
ma delle due quantità date 1 ra.1,3 i.piu ra.d7;.ì,piu ta.l>5.piu ta. 3.I» 

Ecdatera.l,/.piu ra r3.l,45.piura.J43d,Etra.l,i j.piuta.75.!iA ra.I.8|.menora,507 
l,& ra.!,] i.piu ra.é7j.!.. f tS.mcr.o ra.a.da k ramare inficme, noi fapcndo chele prime quat- 
tro quainiràjO ta legate Inno vira e< mune mifura che e la prima ra.l.J.piu ra. ].!iqaale nella., 
iccoiida entra pai f.(cicc i.volte,JSc nellA terza enrtaper ra.5.& nella quarta entra per a,th> 

, ri rad.], quantitadichclì pofibno 

d.piu ra.y.rncno ra.j. . . 

n.piu ra. y.meno ra.]. 


iìà.1,44.piura.7ro u.cnora..^]2. meno Fa, do. I, 
via ra.gy.piu ra.}. 1, 

1 zo.piu ra. 18080. [hi’'a. 1 oSoo.menora.iyoo. 
piu ra.;8cS.piura.atf>o.mcnota. ra96.m,ra.i8o. 

3 . <5. 

ra.iSo in r.i.i8ooo.entra perradicc 100. elice io. 
volte , però cauandonc vna volta ella radice 180. 
( chec mrno)elJa nel reftante entrarà folo s.volte./ 
però 9. volte rad ice 1 80. cioè rad. 8 1 . via rad. 1 8 o. 
che fa radice 14380. fara il refiantechcefommadi 
radice iSooo.cun menu radice i8o.Ancotaaao.c6 
meno j6.1a 184. 

Radice h 1 8^. p,ra. 1413 8o.p,ra./ joS.p. ra.iido. 
meno ra.io8oa.ih.ta. 1 yoo.l.piu ra.i,} l.p,ra.d73.1 
piu S.mcqora.a.c'a fomma cotale, 


fominue inficme facendone sò- 
ma libera da rad. legata, 81 fanno 
y.piura.y. meno ra. 3. onderà. I, 
y.piura j.l, entrata nella fonimi 
della feconda, terza • & quarra.. 
per quefiaquantlcà 3. piu rad. 3. 
meno rad.3.& in fc ficfi'aclla en- 
tra I. volta però nella fomma.. 
della prima, feconda, tei za. & 
quarta.ella entrari per s.piu ra. 
3 .meno ta. 3 . fehe lìclla fella qua 
tiri ella non entra per quantiti 
fciolta.ne mer.oenti a nell'8. me- 
no ra.s.qualeS.mcnora i.nonfi 
può manco femmate con la fcRa 
quantici, fc non conilfegco pio) 
onde tnolciplicandorad. hy.piu 
ra.y.'.prr detto d.piu ra.y.meno 
rad. 3. ridotto prima a forma di 
ta* legata al roìico,& al prodotto 

9CCOmp3- 


U.v.ogle 



Inefplicabili , & miflc 2 5 

aecofflpagoaco la fefta qtuotitsli& l’ 8 .nneDor 3 .a.haQercrno finalmente ra.l> ij^.piu ra. 14580. 
piu ra.;8ot.piaraaieo.meoora.ioSoo.meaoni.i}o9.L.pinra.L-ji.piura.«7;.L,piu S.me- 
00 rad.a.ehe « la fomma di catte le quantici date . 

' Ntire^poficiooe della tpiartaiSc della fettima propofidone del lécódo lib. d’Euclide hò mo 

Arato altri 
modi quali 
da efle.^ 
quarta , & 
iccdma, & 
anco dalla 
terza pro- 
porciODc.il 

poflono de 
rinarfi nel 
fommare * 
Bc fottrare 
dell: radi- 
ci quadre 
quali modi 
pofibno an 

co reraire alle ra.ltgate>8( in particolare in eflè e affai comodo il derioato dalla quarta propo- 
fitionoiper il cIm fi Icriné qui dicendo. Per fommare inficme due radici quadre peniamo Aita-» 
ff.Sc B,rad. rS.elle fimolciplichiao infiemei& il prodotto rad. i^che eiz.fi doppi) & fa a 4.al 
quale fi giongoooì quadrati d'effe a>& b^ioei.fquad. di ra.S.^dt i8.(quadr.di ra. iS.JSc deW 
la fomma 50.fi pigli la ra.ehe e ra.5 o.& quella ra.50.e la fomma di aita.8.& b, ra. 1 8. Onde 
adoprando quello modo nel fommare poniamo ra.L*5.pin ra. }. t,a.con ra.L. 1 } .menara. 507. 
Lib,fi moltiplicati a>coo b.St fa ra. L.7 «.meno ri.) tpa. L. che co figuifiea 7.meco r;.i7. (che 
di?<-meno ra.Tzp».l«radiccc 7.mtno ta.a7.)quale fidoppia,& fii |.f.meno ra.108. & cque- 
ào fi giunge il quadrato di a, cioè ),pin ta. }.(che il quadrata dia, c laqaanticiti iAefià d’a, li- 
bcra,olck>lt« dalla l^arara,)a< anco il quadratodi b,cioe aj.meno 1a.5e7.8t &dho .^t.meso 
ra.97a.del che lì piglia la ra.qnadra,8t e ra.L.4a.meno rad.P7z.Liflt quella e la ictnma delio> 
due ra. JegacuaiSt b, Ec qacffi elcmpi; ci ballino quanto al fommare. 

Canili ra.L,Ki.7.incoo ra.i.L,aida ra.L,ra.i eoS.pin ra.a40.menora.4) a. meno 5<o.Li 
*ianuUra.7.pm ra.). viara.£ira.7-piuta.).Z., 


Tara.L,y.L,cioea. ra.7o54.piura.id8o.fii,ra.3oa4.ifi,ta.)oaok ia.ao.viaifi,i# 

8 H*. e a ra.io.Tìapin d. 

piara.)oa4.pnira.7%o.iiKnoia.ii9d.mcaoira.ie8o. ' . — 

a meno ) «. c rad.ao.viam.8. 

partitore ra-L, 4L) | fara.Lrd8.menora.ia8o L. fadi,rad.ia8e. ‘ 

i.i».— i.^i - * - . II.-.»). ( 

oe vicnerad.Ta.metiora.8o.L; di la. meno ra.' 80. fi pigliala cadica« 

cheera.io.menora.a.C) )44- 

I^Perd tientra iol>,pct per ra. lo.meiio ra.a che ea —— 

nate t’i .che aicotra in (è medefino refia ta. 10. me- teffa <4.ta rad. e 8- gionta..., 

nota.a.miCQO /.quantici b>per la quale aicotra nel &cauaca a n.relultano to.8e 4. lerai 
la diffierma che e da if, a B> onde moltiplicando a. tifone 10. 8t a. Aleradici lorofeoo 
eoo d) prodarri tifa cHffèrenza che e quello che re- ra. i o.8t ra . i.pcrò ra. 1 o. ra.a. e lata, 
ila a canare a> da b, del Refiduo 1 a. meno ra.Sa. 

D.ra.io.i^ra. a. ffl,f. cheli riduce a forma dira.legatapcrmoltiplicailacon a,cheera.L.L 
ra.io.Atra.a.ih.1. 


D.ra.L.) i.menora.Se.rneno ra.dopiu ra.B.L» 
Aoa.Li 7<menora. ). L. 


Sommi6ra.L>5piara.}>L>A,coara.L)t).menora.5o7.L.B. 
ria ra.L)a}.meoor8./o7.L 

f i ra.).fncnora. 507 .entraperm>radic. 
-115.menora.15a1. lep-cheenieno i).cbevia5.erad.}.ria Ai 65. 
meno $ 9. dagioogerecoora.i.ria a).8t fara.j.viameno 
Fara.L.7di!i)ra.5a9a.L) . 4aeioerad.).riaiiicaorad.r7e4. chefameno 
che7-menora.:a7. ra. 5 a 9 Z. 



7 «. 

7 <, 

I4.men0ra.les. 5/91. 

* 

Ilo 

5.piu rad. ). 

■ ■ 

— 

s).meoora.507. 484 

98. 

49. 

J 4 . 

ffomma41.menora.97a. 

7*menora.27. 


pcròra.L,4i.menor»97a>L)e la fomniadi AA fi) 


Prodotto ra.L.9 /.meno ra. )9io.meno ra. t9do.piara.5^t. 

menora.5o7.piara.i4o.piura.iio,menora.i-d.L,perd a eauarea,dab,rella 
ra.Lt9i-piura.}9a-piura.34o.piura.iio.nicnora.)9z.mcoo ta. 19^ meno ra./o7.iii,ra.ad.L 
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Dcllfi quantità 

Dti Slittar* di raditi ifgatut < n ' 


N ei fottrare di quef)* radici legate, per foctrare, o capare pseàmo laa« dalla iHwrtaS la 
b.per la a, che (e n'bd da capare, che l'auenimentoe,farà la ouantird per la quale la a,en 
tra nc|la b, onde detta a, che entra in fé tnedefìraa voa rolra tutrerà dia vna volta manco lo^ 
quello cherefla a capare a,dab, per il che dal Cicaaato Tempre i. & il reftaoted» moltiplicato 
con a, il prodot co lari Tempre quello che refta a canate a,da b. Per si«npio vo kad o eauare 
o foctrare radieel,7.meno radice 5.l>aida radic.1, i ooS.pùi radice a ^8, meno radice 43 i.meno 
radice j do. ',b, partali b.per a, che raueniincneo c,c ra- lo.mcno ra. >.dal quale fi caui i.& i! re- 
flante radice 10 meno r«lics a.meno i.d, li moltiplichi eou aicheiJ pradotcottfarà queUq che 
celia a cenare a, d.ib. £c quando partendo b, pera, l'auenimentoe, noafulicquantird 
Tieiolta aoecheche nonlìpocedeerplicarc, otlgoiliearefc non iaTbtaw diradico legata» 
ali'imG canaria , oToccratia a^ la b> mediante ri Tegno meno » Se cosi il tettante Taria^ 
btiDcnoa* - • ■' ' ’ 

I 

.> Dtlla Raditi quadra dilli Bitumif , ò'S.ffidui di pddkiUgaH^^ ^ - 

(> 

I Ltrouice la radice quadra dVn binOnfio done oneri rad. I^ca fi fa nel naedslmo o^do che 
e'adopra anco nel crouare la radice quadra d vn binomio di quantità libera > o fciolta.» 
da ra;legata ; Cioè SqoadrOiO vogliamo dire li molcipiica in femtdelìmaeiaitqna della duoe 
parcidel binomio, 8r lì caua il quadrato della minore b,dal quadrato della maggiore a,& del re 
ftante e, lì piglia la ra & lìald,qualc li giunge, Se e.-tua alla parte maggiore a, & di eialcuno dclH 
dui refultaoti 6 piglia la mitdj& Gano T.St gidi cialcuna dalle quali li piglia la ra.Sr Gano t.Sc uh 
quali fi accompagnaaoto giungono iidienie con il Tegno piu che la foiBoia farà la raid>dcl hino>- 
mio dato . Auucrrendo die quando* catiare il quadrato dalla parte minore dal bioonaii^ 

datodalquadraeo dalla par’emat^oreil retante c> non fuilè quantità quadrataciocube hL# 
fna ra.d, nonfi potette hauerc o dp'icare con quantità liberato Tciolta da denomuiationa dira» 
Iegaca,all’hora lì nooofcerHboqitefto laria fagno dtc il binomio dato non bitte quadrato, ckm 
Ja Ina ra.non Qipotriaeip’isanecon quantità ieielta, però aU'hora attatliu ra,fi mafitatia. o 
galfkai-ia iegaado la quantità data eon.il Tegno di ra. legata. 

Per cTempiolia da trooare la ra.quadra di queiia quantità 8. piar»», piu ra.Uta-afaa.ioer 
no3d. I> per farlo;, cttaquantnificoaliduraròconie biDomio la maggior parte del qualofiaé. 
piu ra.'t.che ehiamaremn a,& la minore fia tarra-lita, » ; aa ,mcno ja .l.cbc chiafflareaao.b,hora 
q u adaa r a mo a i a T ao n a di q uatte di i eparti, ebaguanto alla tad.l,b,il fi» quadrato ri» iftefla-. 
qnaacuàficiolta.cioet rad.a8$ia>mena jd-JgiMj quadrato di S.piu rad.», c ad.piq.radif ^'a. che 
caoatanerad.a;a».meno}é.retta ioi.meooead.8oo.cbe chiamiamoci(auuei'Cendoche quan 
dori quadratodeila rad.)cgata,fuiraftaw.ma|^A<»del quadrato di S.ptu rad.a.quefto Tari»., 
fiato legno uhela rad, legata bilie alla la parte maggiore della quantità data però ella Taria la 
mSe aU'horatTflpia ad. i.Tacia la parte amiior«i»,)di quelto reftante tifi piglia la rad.qnadr».< 
nel medefiinomodo, cioudiattattefidttaficauaiijquadratodella parte minóre dal quadrato 
IKlIapane maggiore, cioè Soo.da loqo^Scdel rattantt 9 ^ 4 ,fi piglia la rad.chee 98 quale.. 
■ fi giunge,& caua a ioa.parce maggiore dal I a i.mcae rad.Spo.at di ciaTcuno delti dui relulcao 
ti IOO.& .9.(1 piglia la mùi.8< Tono loo.St a. di ciaTcuoode' quali fipiglialafàd>S< Tona /o. Se 
radii/quali fi accompagnauo iniìcme con ilTegno meno, (come e accocupa^atala radic.&oo. 
eoa il luainalrefiduo io»;meno rad;8oo;dithefipiglia la rad.j 8c Tana berma io; meno ra.-:.- 
che e la rad: d:di detto reltaoce e, 1 0 > : meno rad, 8 ooiQ^fio d,fi giunga. 18 caua ad a, 8: piu ra. 
a;parte maggiore della quantità data binomiale,& oc tcTulcano iSiSr radiSinwqo »:di ciascu- 
no de' quali li piglia la micà,& Inno a:f.& ra'd.i.-meno iigidiciaTcunode'qualifiptgliala tad. 
chedia-'larad.e j:l,Ecdi rad.simeno t.-la rad<*rad;l,rad.>;neqo.i.*l.m, (ckelfian^Urepe^ 
piglia, o moftrala rad perche elle rad. a: meno i;non e quadrato, che acauare t;qnadrato d’i: 
parte minore da t:quadratodi rad. riparte maggiore retta i.mnmerochcofmccomiiuUKan- 
te ad ella rad.i.'parce maggiore, per il che qqetto |:nou 6 potria giaegere,ne cau.ate aletta ra. 
»: le non con li termini piu , & meno, ) che gionti ioGeme con il Tegno piu, perche ìa quantità 
data da pigliarne la radice e binomio , le oc borma i.'piuradice legata tadicea; meno u) .bàr 
nomio contenuto da numero,^ da rad,lcg«ca.& e la radic.qaadtadel dato s.pin tad. m 

piurad.l.tad.»;pa:meno j6:l. ' 



Incf{;Jicabili,2;asfte.' 

' A . . ' a * ,B ■ ( . . 

PigIifnaradicequadr3di8;piurad.i;piiira(LIira<l<>f9i:iiieno^;lf 
quadrato di a,ii]aggiore «.piurad .fad.a: via id: 

quad ^to dtWwpiorerad atpa.nano j*. rad.).via}*chefic9»apqr£|r«ftaTa.a.via 


reftantrci loa.manoradwcSpq- re«aoao.chefam(norad.Soo. 
di che fi piglia la radice .1 ' . 

IQ+0+. 

canato.foo. - ; 


ccfta 9604. laradcfS. ebefigiange<&eauaaiet.&DerefiiIca<ioa«o>&4< 
9 8 . icioronittàlone loo.di a.lcrad.delli qqalilooo iQ.&rad.a.pcrà 
io.oienos3<ta.e la radaci Refidttoiea.mcoorad 800. cioè del reftaoccc>qQalt lo.menotf 
éiM a J cbiaaaa d>da giaagere>& eauare alla parca maggiore a, S.piu rad. >.& pe refulttso 184 
de rcd.S.meao a.^’ quali 6 pigliano ie mieà.& tono B.fi& rad.t.men« i .gidicialcuoe de' qnai 
U fi piglàa La cadde Pano L,$,St in>rad. £«rad. a.meno i.liqaali fi gmagono inficine, roo il legno 
piu,ai fé ne forma j.piurad.licad. a.meno i.£.i8t qpcftae Laradicequadra della quauticà bino 
•dfiIndaBadK betta fotte Rtffidao,cioe fullc 8.piQra4viMnorad.L rad.aiai. mcQOf d.L,la 
luarad.quadrarariaanc'cflaRefiduocioerariaj. meooj;ad.l.>rad.a.mefio i.L, ... . 

Ptooa che fi fii molciplicando j.pia rad.£.,rad.a. meao-a.L|ia (e mcdafima, che il quadrato 
m j.piiirad.L,Md.a.aacnp >•1-1 di }.c 9. Et il quadrato 
Il I . I ■ I' ■ di rad.Ltrad.a, meno i. 

fi8.piurad.a,pi|ifad l«rad.t)Ba.mcnojd.l, Licrad.a.menO r.cheo 
gioco al 9.fa8.pinrad.a. An«oraildopp>odi J-cioc d.vialarad.lepta cioedirad,Li]d. L, 
viai<adL.tad.a.aicoo'i.t«erad.Uta9.d.4.via re Lira.a.X>Etrad.L id Liviafad.l..ineiiòia 
I.,ahe fsnao in tatto rad.Lirad-a 5 aa.meoo i d.LqecAo con i quapra ti dclii due parti cioè con 
atpdi radice a.fa s.pia radice a.ptn radice I,i radice ajBa.mcoo j 4 Z.» chee il qitadratodi ].(n 

tad~Limd,Hoiefiar. Z« i r- • • j 

Molciplxbifi c.pin rad. a.piu rad.I. j o. mero rad t.>i ia fc mcdefino cioè qoadrifi 1 

iS.pinrdd.iaS. rad.L,iao>mei»9rad.ia8.1, loa^ 
jomenoradS. mrad.l,i8.piurad.i*8.l> ud.i040.^.viarad.it8< 

48.piurad.7a. aiiso. ..... farad. ij)i7ia< -i 

mrnoiaS. 


11 prodotto e 4 8.piu ra. 7 a .pio rad«ba os a. piu rad. 1 j f 1 1 1 »U che ptf cià e binomio quadrato 
Hora coauerlameocc dicafi Trouifi la rad.quadra di quello biuomio Ji, , 

A J» . 

BioomioRi 48.piurad.7a.piurad.l1a01a.piarad.1jji71a.lt 

i' ■> cjoo. ’ rnd. tiu* T 

. 7a fiarad.ra. . t 

Qaadr.dra,*}76. ^ad-dcij/a. ~ ^.i8.ncraperrtd.j<8d4>ehet 191. 
SicauaiIqaad.dib,aoja.p>ra.ijji7ia. rad.18.entrapetrad.7j98A.chee 171. - 


refiacf j94i.meoorad.ii}aoo. da pigliare la rad. . laditfercnzac8o.viara.if. 

irSjjd. chefarad.il/ioo. ’ 

licaua itjaoo. - 1 


MiU jljfi. , ' “ 

la rade j «.che lì giun^A eaiu a )4«. maggior nome>& ne rcfultano 400 & afiS.del't 
quali fi pigliano le mted che fono aoo.ft 144. &d’etfeniicé fi pigliano le radici. & fono radice 
Z00.& 1 a. quali fi accompagnano intìeme con il legno meno ( perche c,di che h piglia la radb 
CceRcfiduo.J & fc ne forma radice eoo. meno la. che ild,rddice del tettante c. Queftod» 
radice aoo.meno ia.fi gtuage. & casa ad a4>arte maggiore del bioomto Ridato, Oueroper 
adeprarc numeri piu piccolafiferuircno delle loromit^di < Agiougeremo . fiicaciarcmola 
miti di diciocrad.jo.meno d.allamicidiaiCÌoeaa4. piu rad. 18. &diciarcuaodcili'duirelulr 
batkifikg.fi piglia la radice. ’ ' - -, 

mila 
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xt ^ Dtlleqùahdtà >■ 

mici dia. f,/8.piurid.i%8. , . .... .. , 

roitid»d«ra. 5 o.ineno(<. j>y. „ 

■ ' ^ ^—* 1 — > * ■ ^ 

•I Somma l8-p[U rad. l'.t.f, itftai?«.Ur»d.ei4.eh*coni8.®da»#.irtimltai»^ 
reftaace ) o.mcoo ra^.S.gt j ».& t.le miti fono ttf . 8t ».8c le loro radici fono 4.8C 

909. ' *r , fid,».petò'#.piurad.»,I«elarad.dif» 

canato, '8. - ' 


refta Sya.da pigliarne la rad, che e rad.8ji.8f non fi pnò giungere, 8c eanare a 3 o.par- 

te maggiore di g»(che e numero libero lenza denomioacione di rad.) le non con li fegoi piu, 8t 
fflcnoifchenercfiilcariànojd.pin rad.gj i.Et jo.roenòrad.891. delle miti de quali che faria- 

po 15.piara.11j.Ee I j,menoraéii3.fenepigliarianopoileradieialfBlito)ondefivedeeoeg. 

j o.meoo ra.S.nott e quiriti quadrata, per il die a mofirarc,o fignificare la foa radice elio f,iì le 
giri, cioè Ile Ij aggiogerd il legno r*. Indicendo che di j o.meno rad. 8 .g,la Tua rad. e ra. 
meno ra. 8 .L.che lì chiame m,che accommagnato ad L,eo« il fegoo piu bùiomiate» (perche bh- 
oomio e la quantici r,data da pigliarne la rad .Jle ne forma ■f.pin ra. a.pln raX,; 9. meno radi 
6 .L. 8 tqneftacIara.cereatadcllaqnaocitddatart ... , ^ 

Moltipbchifi ra. L,ra.7 S .rh,ra.i8.L,p,ra.L,ra.7.f ,ta. j.l.lo fe flt fio binoinio eópofto da du# 
pad.LL, rad.7. piu rad. }. . w. 

, -.Il * » .Il ‘ 

jad.foj.mcno rad.Sf ’piu ra.i: 5. mtoora.i pd. 

rad, 84 .iort.j’i 5 .entraperra.e.|.chee I J.meno 1 ^ _ 

a .^.penò nella diflèreoza loro entrari chefati. ' , 

rolt» I .^che perciò t .^.cioara.i.-iiviari.S^ieioera.ii.vUr, j.eheftra.tBj.elasoiMlo- 
ro.oiide radiCi/ 89 pftt|.f.,eildnctodeltc due ra. Iegate, 8 f il tuo doppio e ra. L,ra. j a M. P» 4 * 
I^che giorno a ra.iós meno ia< 7 .romma di rad, 7j.n>en« radice i S.con radice 7,Piu radice.i* 
che fono i quadrati del le due radice legate fo ra, 1 oS.meno ra.7.p>n ra.l.»tad< j ot4tpin 
quello c il quadrato della quantici propoRak '• 

Uoraconuerlamenccfidtri Tcouifilara,qttadradiquefiobinomioi{, 

rad.io8.meno.ra.7pinr<,{.,ra.joaf,pia.f.£i -• 

quadracodia,ii5 menotad. 3014. . , ■ . 

quadratodib,rad.3034.piu4. < 

i.:. , refta iii.menorad.izdjd.tkdapigliatacla rad* ' - 'I 

)i] 3 i.. < . : 

110J6. 

» I I I I fe . < ' A 

Kefta laj.chela rad.e /j.chegionta.Steauataa 1 1 i.nerefultano ijd.Sf >*.le loro 

miti fono 6j.8c 48.leta.de quali fono ra.6j.8f ra.48.che fi accompagnano infieme con il fegoo 
mcnoformaadoncra.6j.mcaora.48.cbeeild(adicedelRefiduoe. r 

QiKftod,Hgiùngedif canaara(ii08kiheQ6Ta.7.a>parccmaggiorcdcibioomiotv 

jì , rad. loS.meuo rad.7. 

Dr r1d.63.meoo rad. 48. . . - . . — . - 


Somma ra.i8.piu ra. I i.f.reftante ra-5 oo.meno ra. M i.g. 

Zemiti ra. 7.piura.j. Et ra. 75 .meno ra. 18. 

Di cìafcuna delle quali miti fi piglia la rad.cbe faranoo radici legate, 8f 6 aggiungono iofie- 
me eoo il legnobioomia'e piu: perche r,e binomio, 8f fe ne forma ra.Znta.7. piu ra.^.L)piu ra. 
L,ra.7)f.meaora.i8.L.Ec quello e la ra.eereata del binomio r, 

Sluefìevàafatntu leJìri^b* it. dappoi» fartnttfi (comedairoperarc Algcbrtticofo* 
conolccria,^ ) 

Attocrteado i principianti che non occorre die attendino hora a qUeSe operacioni Algebra 
tichc che con le inceoderiaDO,(8f lì fono pofteper fodisfore alti intelligentidefìderofi di cono* 
/cere la canfa > o ioucotiooe delle cofe) roabafta che ioteudino le regole > & li faccino pratichi 
ia eCTt..,,. 

£c qui ponercroo .fine al pteléote Trattato rendendone grada a Noftro Signore Dio eterno 

*, I ornai 
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Incfplicabili , Se mifle.’ 1 9 

•mnipòcentcìc gloria del quale>& beficia rniuerfalc /odo fempre indrizzare tuttiinoflri pen- 
eri, & action i . 

Mora per e fereirare alquanto le operationi di qacRc quantici irraciooali pigliando vn que> 
fico Geometrico lìa che fi dica . 

' DVn circo'© il diametroe j 0. (ì domanda'il lato della figura di jo.lati Equilatera io ella in- 
ferina . Pertrouar!o,Cooliderandocheil jo.fi prodnee da j.via 6. quali dui rumeii fono 
difil-renci fra loro in vna miti eonolcerenno clic nel cerchio accomodato vn lato della figura-, 
regolare di ;.lati>& vn lato della figura regolare di 6. lari, cioè dej Pentagono, & deìl'Elagono 
che princip'jno da vnmcdefmo punto, & (lauole reccca n,ab,rarcobn.comprclo fra li dui ter 
mini b,8> Q.fard r-j-j-.deIlacirconfercnza,clie-J-.3b, & J . a n, fono differenti fra loro in -j-ó* 
però la cordai) n, lari il lato del ircrtangono Equilatetoda infcriucre od cerchio, & crouarc 
mo il numero della fua lunghezza come fcgiir. 

Segnili nel cerchio il Pencagono rotaie, &: ancora l’Efacono,& fi tiri la retta b d, rubrenfa a_. 
duMacideirEragonOa& lan g,rubcenfa a dui iati del Eeocagono, 5 : anco fi tiri ildiamecroa cu, 
quale fega eiafeuna d'elTj due lubtcnfeper naezoad angoli retti, & fitroui la lunghezza di cia- 
feuna d’cfle,eh: quanto alla bd.imaginaca la retta bu,& il Triangolo a bn, che lari rettango- 
lo efieodo l'angolo a b u, recto perche r fatto nel mezo cerchio, & intefo dall'angolo retto b,al> 
Iabafeau,tiracalaperpendieolare dO;il lato a b,farp medio proporcionale fra la totale bafe-» 
30 >& la parte a o, congiunta ad 'angolo con efib lato a b, però partito il quadrato di a b,cioe-> 
loo.quad. di io.(che a b,Iacodell'cfagono e eguale al femidiamecro del cerchio) per lo.balc.. 
l’aBenimeDto T-fard la parteao, Ancora dal punto n,termined:l latoan,deI Pencagono imagi 
nato la retta n u,8t il Triangolo rectaugolo a n u,e(Iendo bafe la a u,diamecro a 0. sii la qualo 
dall'angolo recto a n u,cade la perpendicolare n s,il lato a n,(ari medio proportionale fra la to 
tale bafe 3 u,8t la parte a lui congiunta a$, onde moltiplicando il lato a n,ehe e ra. E,: ;o meno 
ra.iijoo L,(checancoeiilatodel Pencagono infcricto in vn cerchio di diametro 10.) in lellef 
foche,fa ){o.mcno ra.ti}co.(cioccflara.legaca vienealcioglictfi rcRando la quantità iftcITa 
libera da denomisationedi ra.legaca)8t quello partendo per la cotale bafe a o,l'auenimenco 11 
-E.menora.j i -j-.fard la parte a s, L)iqueftocauat»ao,ilre(lanteos,raià 7 4:-nf(noff‘<^f ' 
^.al qualee eguale la b r,à lei coucr3pofia,& cquidiftantc nel quadrangolo rettangolo o b r s, 
(che l'angoloo b r,e retto eflendo il rcflante dell'a b nangolo deir£lagono(che contiene ango 
li I recti )cauacone la parte a bo.che e ■—.di'rectofperche nel Triàgolo Equicrure b a d, che 
kà l’ango'o b 1 -J- rettola fomma de gl'altri dm angoli e di i etto reftante alli 1. recti, Se 

peròciafcuuod'elfi e-f .diretto) Ancora crouaremo eiafeuna delle meze fubcenfe bo, n $,chc.< 
bo>e media proporciouaie fra le parti a 0.0 o,dellabarc,o diametro a u; che eflendo a u, ao.6c 
la parte a 0,5. la reflancc ou,e i T-che moltiplicata via la n o, 5 . fa 7 ;.St quello e il quadrato del- 
la perpendicolare o meza fubeenfa b o,però elfo b o,fard ra . 7; .Et a s, e media proporcionaic# 
fra leparci aSiSUideldiameiro.o barcclieeirendoas, ta -E;mcno ra. j i ^ . cauacodaau.ao.il 
reftante7 -f.piura.ji -E,farisu,ch'Mr.oltiplieitaviaas.ii prodotto piura.7Si |. fard 
il quadrato di n s.però la ra.diquelia quantità cioè ra.L,6 1 -f-.piu ra.78 1 {.L, fard tifa iis.Ua 
quella cauaca bo,ra.77til reftante ra.L,6 a ^.piu ra.78 1 rad-75. fard n r, Hora confi- 

derato il Triangolo rettangolo b r n,giongeremo il quadrato di b r,con il quadrato di n r,cioe 
87 -E.Tnenora(l.70} i. con 137 ^.piurad.781 J-.m rad.E,zÌ75o.piu rad70jH5oo.L,ehc la 
fomma 1 1 ; .meno rad. ] taj.meno rad. £,18750, piu rad.rojia^co.Lifard il quadrato del lato 
b n,però prefa la rad.quadra d’efla quantici quale lari rad.L,a > 5.meno rad. j 1 2 5 .meno rad.L, 
18750. piu rad.70) 13500. L. J quello fard il lato h u,del Trent’agono infcritto nel cerchio di 
ao.di diamecrOiChe fé il diametro del cerchio ftifle ao.mil lioni cioè m ille voi te mille tanti, an 
coca il lato b n.facia mille voice mille canti cioè ra.L. a 15 00 0000000000. ih. ra.j 1:5. có 14. 
zerim,t3.E.i875o.coai4.zeripìura.705ia/oo.con 48. zeri di piu LE,quale ridotta anumc- 
ro raciouale proflìmo al vero come lì vede operato iu mai gine fi vedrà eflere ioyojóp. & al- 
quanto meno cioè quando il diametro del cerchio fia lo.millio il Iato del Trhnt’agono inicrie 
to'ifche e la corda dell'arco digradi 1 a.)rard quaficioe non arriuatd a ao^ojrdp.Mancila Ta- 
vola de fini di 1 o. millioni di fino retto o mezo diametro il fino retto di dradì 6. che e la mici 
della corda di g, i a.fi croiia eflere 1045385. che il Tuo doppio ao90 57o.faria il lato del Trcnt'a- 
gono però lì vede quello fino delle Tauole eflere eccedenti ma molto p.'opinquo, thè non do- 
vendo il fuo doppio ariiuare a 3090569. egli non deuearriuaied 10.^5384 • ondeequaff 
infeniìbilmencc maggiore del douere,daI clic fi conofcecflc Tauole de finìefler: ca leniate con 
molta diligenza. 

Nel mezo cerchio m a n, diuifo il femidiametto c 0, io. per mezoinr, &cleuati:!iad'angoli 

H testi 



30 



•s' c fn 


s c, radice I >5. meno r. 
quad.di s c, I j o.meoo ra. i » j oo. 
quad-di ca,io3. 


quad.disa.ijo.menora.il 500, 
5 a,rad.L, a j o.meno ra. i » j 00.4 


Delle quantità 

retti dal ceacrociiremidianetroea) to. & tirata la retta 
a r, che fari radice itj. ailaqualefi làcci eguale laret» 
che la parte c s.cioe radice 1 1 j.meno j.lari li lato del Oe- 
eagono da inrenuere nel cerchio , & tirata la s a, che lari 
radice legata ijo. meno lajoo. legata» qnclto lard il iato 
del Pentagono da infcrìucre nel medeimo cerchio di ao.di 
diametro . 

diametro a n.io. 
femidiametro c a» 1 0. 
parte a o> J. 

parte a s, 1 1 4 .meno radice ) 1.4-. 
o s, 7 4-. meno radice j 1 4-. 
però b r» ad o s, eguale e 
7 4-. meno rad.ji,^- 
bo»radice7}' ; 

s u,7 J-. piu radice ji-}-, 
a s,i 1 4'. meno radice } 1 





9 } f. 
meno ji 4-> 

«»4.p.ra.78t4-. 
prodotto dis u, io a $» 
che e il quadrato dì n s, 
ns>ra.Lida J-.p.ra.yS 1.4 L, 
nr»ra.L,<i 4- p.ra.781 
menora 7j. 

eia ra.L,d a 4- p.ra.78».4 -L 
n.eoora.7j. 


6i4-.piura.78i.4. 

7 J. 


1 J 7 4-.pmra.781.J-. 


ra.I,«s 4 -.pmra. 78 i 4 - I» 
viameoora.il joo.l. 


18600# 

150. 

18750. 


ra.7Ì I J-. 
rad. 90000. 


br, 7J-.i&,ra.}i.-i-. ra. jjJ-.via 
vii7-4.ni.ra.jt.J.. ra.ai/. 


jd-f. 6 p 7 l. 

87 J- mira.701 1. J-.e il quad.di br» 
ai/.di,ra.|iaj.if)irad.tii87Jo. piora.7o]iijoo. £. e il quad. deliaco bn> però elTolaA» 
£lrd ra.Iiiij.m.ra.) iij ih ra l,lS7jo.p,ra.70) iijoo.L» quando il diametro a u, e 10. 

Volendo che il diametro lìa ao. millionì qucKo lato fard i. millionecioe mille volte mille.» 
canti onde moltiplicando elTo lato per i. millione il prodotto fari il lato che conuerrd al dia- 
roetrodi so.miiìioni cioè Tara . 

RadiccI» aajoooeoooooooo. meno radice jia^ooooooooooocoooooooooooo. meno 
• Rad.!, 


il quadrato di nr, 7019* 

aijoo, 

e 1 J 7 J-.p.ra.7* t. J-.ih,ra.I,i87Jo.p.ra.7o 1 1 1 joo.l, 
87 -ì-.meno rad.70j 1 e il quadrato di b r, 
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Incfplicabili & raifte.' j , 

RalL> I <7 toooooa oooooeoo(K»>oooooooo.{)ia iadie. 701 1 »5ooooooooo«ooooooóoo> 
ooooooooooooooooooooooooooooooo.Ù.. 
qua!cqiuotiri II ridurrà a numero racioaale propinquo alnero. - 
l*iur4d<7oii ijrooooocooooooooooonooooooooooooooooooooeooooooooooòà * 




■fai I i * I I, o 1157 . 


1 #» 

^S8i. 

4»7y 
; 8»H7r 
1135148^ 


7 u 6 i 6 aXooi 5 ». 
ìJ43‘'«06»06J4 


& quatta. 


i90ìfX7>iH74 ì« 
iti! 3»t6u£i87;<| 
6o6it/aijo6>7479 


»6»o >59? > 031 4 £ 3 IH 1 1 ; 1 j| 

y 43 »o 8 »iy aj 73 «yli 7804 KS 9 jo.^ 


104»m 4l777 8#6ilii5467j|8jj7a79 ' 

4060 jdi/ 6 £^ ■ 

57£gl5<}II74 }t£}|7y; 
7}8llji6»}£g gj<}4o];p| ,,< 

£7igi9£gt 186 ^5 I »6844^ ” * 
:x »30»a979)7oj760774i££4 


• ; <■ . • j'i 

; ( 

.q....ìr .rm 

J 


' J 


41 114 * 9 ^ 393 > 7 - 54893 T7rr99 
9*8 j £ 7 5 73 0779703489574185 * 


(>994>o8t5i5549>/*8oi9984J77 

iS75oooooooooooooo}oeoooooóoo 

8385»5^9I5*>4»II l*1539401iT7.»nn»ge , 

. AtJuU>7»3S»549*5*>¥7iiJ*l5i4l«ai>57.1., 

** 47 » 78 » 0709 ad *. 8 cqu>fi 7 « 

15 V i 09 > 8 £i 8 x ... i 


877ft>09*85| 
a É«7»f 7056974 


> 39 
9 »* 

> 57*5 >i 0369 io 84»5 |4 

->70386 



J I ly o oo— ooo—ooooooooooooo 


5 f 9 O l 6 9 9 4 3 7 4 9 4 


.&quafi;> 


19 


4M0396 4 

I 837937675 I 


7 8199 5 5333883031 
/H»744 
1055 1439 


48913399 

I059>5>3993>4 

5301175814997 

l647i78ao709>66.&quafì 7. 

55 9oi6994 37-694.&qaa6 J. 


no.^S 

M»o 
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5»' ■- Dc]Ie quantità -• ^ 

•C' ‘Menò ssó<i9;iOiff;50rliqna6^. 

Sicauada «j 

refta '9J7027>»} i2^Q. & alquanto mineot&e rad.Ifgaca , 


-ÒH • » o •y'o J d 9 . 



<( alquanto maucoò il^Uto del «oagono qomdoil 

iÌM(lMtr9d(l(«rcbioot«imlto ' — 


J 67 } 9 d 


H09479 

Ancora percbte S.via lo.fa So.St la differenza di 8. J i o.e i. cioè I .via— i .f» .g ’ . & la dif- 
fèrecza di .g .|-.cioe vedejhe l'arco al quale fottotende il leto dcll’otragooo 

nel cerchio c diftance daU'arco aiquale iòccotende il lato del Decagono ciìé principi) no da vn 
medermopuntoiin dui lati deU’Svagono; cioi nell’arco la corda del quale e iubeenfa i dui lati 
deH'80 agono che perciò e latodal 4o'agancupec il che mediate il lato del Decagono, & il lato 
deirOctagono potiamo trouare il lato del 40 agono infcritti in vn’iftelTo cerchio, & fìa di iemi 
diametro to. che in eflb il lato jfZ, del DtCagono(che e cwda di g. ) d.)e ra. 1 1 ;.m, j .Et A C« 
lato deirOctagot'che e torda di gradi 41.) e ta.L,> oo.mtnó ra. loooo.L.onde per trouare la-, 
corda B C,che edigradi p.&.e latodel^.agono, operaremo come li vede in margine d fìmili> 
cudioe deilaopcratiooc£aua'pcr trouare i! latodel 30 agono infcritto nel medefmo cerchio. 

" Nelcerchiodidiametro lo.illatoad.delquadratoin. 

.fcrittoli e ra.aoo.che diuifo per mezo dal diametro px r, 
' che gli fard perpci^icolare,& tirate le due corde r a, r d, 
- «iarcona-d'cITe (•’i lato deH'ottagono da inlcriucre nel 
cerchio Br < media proportionale ira il totale diametro 
r p>& la parte r 3, Et h-a le due parti r s,s p,la a s,rad./o.e 
^ media proportionale però al Tuo quadrato 70.' e egualeil 
' dutto di r s, in s p,per ilchediuidcremo r p> io due parti 
cheprpducbino 50.&E £a eaoando quello J0.daia0.4n 
drato di ro.mird di r p,& del refiaote jo.la rad.che e rad, 
. 50.Ggia»g«t& canaa. tornati dir p.& i dui reliiltanci 10. 
piura.50.Et 10.meaora.50. fonoledue parti p s,& sr. 
Mora moltiplicaudo r p, ao. per fatua' parte f s, i o. meno 
ra.jo.& del ptodoKO eoo meno ra'.aoooo.prela la radice 
cfaec radice L,aoo.mcno radice aoooo.L,quefto (àti la a r«lato dell'OecagaooiOuero al qua- 

drato di rs,' cioè a 1 jo. meno 
radice aoóoo.giuntojo.quad. 
dias,& delta lomma 300 me- 
Doradicoaoooo. prcfalarad. 
che e radice E,ioo.mcnor«di. 
soopo.Ltq'icftorari medeima 
neutcil'latoidQlt'oRagooo da 
inicriuere uel cerchio. 
TffmJStodltFéragOhO U 
LT* 5 o.fflen»fadw«f^rLr>^ 
iùamiti Bti£xad.l.>« 3 .-~.me- 
L, il luo quadra- 



.A 




cX 



C s.ra.5o.remilato del quadrato 11 fiipqiudrato /«>• ca- 
uato da aoo.meoo ra.a oooo.qnadrato di A Cilatodelt’oe, 
tagono il refiaote i /o.meao rad aoooo. e il quadr. di A s, 
però la rad.di|quefto doe lo.meno ra.50.fati A s,pcrpCni.~' wrat ys i 


dicolaceiCs. 


.Srifemilatodel Pentagono e ra.L.«a.-J-.menorad. 78 l. 

.L, che cauata da C s.femìlato del quadrato refta radice 
}o.meno radice L,6>.-^.meno rad.78i.-L.£,il che e la dif. 
ièrenzi loro C g,il quadrato della quale giunto alquadra- 
todiBg, la fomina fari il quadrato] di BC, lato del 40." v,pcvò ella A r, perpendicolare 
agooo. ' , aBm,fariIara.d'clTaquanciti 

.. cioefati 7 --r'™*''‘®f’‘^-J' 

r Q*L« 


jtòe da tf.meridra.781.^ . che 
caaatodai5p. meno radice., 
ta509.quadcacodi radice ti5 
mimo 5. A Bdatodel Decago- 
no il ceflantc 87 -l-.meno radi- 
cc703i..|-. e il quadrato di A 
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Incfplicabili 8 c miAè' -3 3 

Qi^a A r,eaiuta da A's,! o.meno radice ;o.il reftaate a pM rad*l t ^ • meoo rad.] o. lari 

r s,Be però ^ g>ad r s, eguale, Bc equidiftaote. 

i 

e g,ra.]o.meoo ra.L,^ > -f .meno rad.?» i J-.L, 
rad.] o.meno ra.L ,6 1 meoo ra.78 1 L, 

ra.£iioo.L. 


Bg,ra.ji.f.pioa J- ifirnora.]». 
rad. j I ^ .piu 1 -^.menora.]o. 

}iv- piu ra.78 1.4, 
é-^. menora.ia]o. 


]o. menota.da]o. 1 la .^.i&,ca.78i ~.in,ra.L,ia]oo.m,rad.j;x]oooo,L, 


Quadrato di Bg.87 -J .piu ra.78 1 -f.menora.d’ij'o.menora. ra/o. 

Quadrato di C g. 1 1 a -^.meno ra. 78 1 ^-.meno ra.4, t a ] 0 0. meao ra. ] t a ] 0000. L. 

Quadr.diBC,aoo.meaorad.tfa]o.meaora.ia/oo.menoia.L,ia/oo.nieQOra.)ii/oooo.L, 
però B Citato del 40. agono fard la ra.di qoefta quantici cioè fari 
rad.4,aoo.meno ra.da /o.meno ra. i a/o.meoo ra.L, i ajoo.meuo ra.] i ijoooo.LL. 


‘ quafitnetio/?— Y ^ 


7 9 
n 

» • 


] / 
>/ 


/• J 9 O 


T _ 1 . 

I ♦ ■ 1 f 1 • 

790 


70 

quali meno}] 
quali meno 79 -pT v* 

menoS] J.&piu 


lajoo. 


rr/tT- 

087 tnf9 

>8} a -941* 
//jo 4}8 j9 


meoo 197 
da aoo. 


de piu 


menora.1,<909 Sepia 

8 J . 




quali 1-,-}. • eieaemenoS] .if-.’Sepiu ' 

cioè quali ra.l, a'-f .f.l, eioe'rirca a 1 -.T-'. farà il latodel4b 

agono quando il diametro del cerchio nel quale egli li infcriua 
lia ao.ehemolcoprccife li crouaria pmiendoil diametro elTerc 
' ' ' ' aomilliònfi Seoperandocomeli eredutoneljoagono. 

Etdifopra feliauendotrouatoche il Iato ddlTrentagono regolare infcritto nel cerchio di 
ao.dl <tlaniecroerad.L,a2/. meno rad. 1 ia/.menorad.L,i87jo.piu rad.yc]i2}6o.LL,vorre 
mo tronare la grandezza d'cl)uTrentagono>DOi potremo imagìnarei che egli lidiuida in )'o. 
Triangoli Equicrurijegualiciafcunode'qaalihabbiperijafevn lato del Trentagono , &per 
ciafeun lato vn femidiametro del cerchiò in che egli e inrcrìcto,cioe TÒ.Et perche nelli Trian- 
goli a molcipiieare la perpendicolare via la miti della bafefe ne produce la grandezza dcITri- 
aogolo,elTendomò che tutte le bafe giunte inl!cmecópog|Ono it giro della figura, li vede che la 
miti del girò eia miri della sóma-dellc bali, & perciò perehea moltiplicare la perpendicolare 
via vna meza bafe produce la grSdezza dVn Triang. ne fegue che a moltiplicare la perpédico 
lare via la fomtna di tutte le meze bali, 8t perciò via 'a iflirS del giro dcllafigufa il prodotto è 
Jagrandezaa dèllafiguraila perpendicolare mò in ciarcuòTriangolocil rèmidiametro d?l cer- 
chio che li lofcrioeire Della figura, St pertrouarla dal qnadrato cTen latoidel Triangolo Equi- 
crure detto cioè da ioo.{chcil f eini d iametro,o lato ero.) li canari il quadrato deha remibare 
cioè della miti del lato della figura che hora e Trencagono,(ouero.cherclulta l'iltelTo)lì ciua 
ri l'-^.dcl quadrato della bafc,ò tatodella figura.St la rad.quadra del reflante fari la perpendi 
colare di ciafeun criaugolo,o femidiametro del cerchio che G infcriueffe nel Trentagono, qual 

— perpenditola- 

II latodel Trentagono obafedel Triangolo Equicnire è ' 

&ad.I..>a].mcnora.} ia].metiora.Lii87]o.piurad.7o)ia]Oo.L4, 

Il Tuo quadrato é iz] rii. rad. 1 ii].menorad.L 1 87]o.piu ra.7oj ia]oo.L 
r^.è - Téy.rad. I 9Sx-'-n>enorad.4,ii7i J-.piura.z74«/8-^-J .4, 
che cauato da 1 00. refia 


4lv-piurad.i9j , ^.piurmd.L,ii7if.piurad.i74SJ8-i-i.L, 


1 


re fi moiciplf- 
eari per il fc- 
mìgirodl Tic. 
tagono che o 
ij. volte vn la- 
to, ouerò come 
&que- 
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I«l J9J7J- 

^ 460 -LÌ. 
con meno i9S-r 


viamfri.i95-p-^ 


con m,( M 7 1 ^ .p, ra. j 746 j 8 


48f 
JO9>0. 

p,ra.}oji7Ì^-. 


ra.jojÌ7Ì-J-inrj.a74^»HJ- 

dalla quale ella lì H da cavare entra 
per radice 9 .c>oe^.i'olce> ondencl 
Tettante ella entrari ». volte però cf 
fo Tettante farà <1 doppio di etta_. 
quantità cioc radice la > 070 -, j . 


Delle quantità 

• • - — i -«■- — — r-,.: Q veiJe' ja mar 

gine fimolci* 
plicarà la per 
pédiGolarevia 
vo femilato il 
che hora e^ 
owlto como- 
do per la qua- 
lità delle ra.le 

gace>cheiecò 

pogooo» Stil 
prodotto che 
farà la gtàdez 
za d’vo Triao 

golo, moltipli 

cidoloper jo.oerefultari la gradeztadelTrentag. 

Somma 1 09} J-.meno rad. iaao7o- . e la fomroa de’ dotti delle due parti delle due quan- 
tiràimoltiplicate la prima parte via la prima parte che vn binomio via vo refiduoi Et la feeon 
da parte via la feconda parte ehe e vna rad, legata, via vna rad.legata eguale a lei, nia e_meo^ 
però il dutto loroe meno,8t eia iftelfa quantici fciolta, Hora per le due moltiplicationi tranl- 
nerfali cioè della prima parte inferiore via la feconda parte fuperiore che e rad. legata, & della 
prim a parte fuperiore via la feconda parte inferiore che e la medefma rad. legata, ma e mcnOt 
peròconuerrà cauare quefta feconda molriplicatione della prima,ma facilmenteeauando la_, 
prima parte inferiore dalla prima parte fuperiore che e roaggiore,ac il Tettante ehe farà ra.781 
^.meno i » ^moltiplicando con la rad.legata feconda parte fuperiore il prodotto farà la fom 
ma di dette due moltiplicationi traofucrfali rad.78 1 ;^.meno 1 a-^.ridotto a forma di rad. 

legata per moltiplicarla eoo la radice Ifgau. rad.78 1-^* 

Tiatad.6»; 


-ir.) 


farà ra.L,9J7J-.ióira.488a8i-’ X4 
m.ra.L, T 1 7 i-l.p,ra.»74« J 8-i ; .L, 
via rad.£,9]7-r.m,rad.488a8i^ ,L, 


;097»*7tt- 

•96I-Ì, 

aj4i. 

I17f. 

)8 ìT» 

T09&«J»-i-i- 


*7,^658. 

ai97»df. 

/49}l«. 

»l97»d4, 

Iàl8j;i4. 

d8«4-f. 

dioij V. 

à0Ji7-r7T* 
7«»9i|. 


^88115 . 

»»«*• 

ra.:f.iora.J-5..2^AAiA.eotTa « 
perra.ai97ai-|-f-.cheé fim,ra.488i8t — . 
468-J-. rad.a/97»d-r-*-. 

Etettàra.-|.iora.-t- 2 -f- 3 -L-s-f .entra ■ — 

perra.jpodai.chee 6 a;.&àm, 40 8.5-. 

pi7-rViapiu4dS.J-.viarad.|. ■ - 

937t- 


meoorad.ijf 1 1045074‘f-r 1 - 


»14 

465 t 

U4i- 


9 }é 

4«8.via:i’ xioi via i .giuro 

li poi -pf .faprc*ife7«»T 2' 


eioi meno ; tf tf » i o 


4194J 3 v**i*rad.-5.at é piu 

1 1 7v.^.viameno(da8.via rad. 5-.^ 

61J. 


4J. 

prona 174. 

)«6>10 

via ’ ® .eioS rii 801 


711877. 
78^. 
468 “ . 


8 I 7'^93i70. 


486444 


4844.74 i .CIO 7)>430 

C2>L>d. del rotto f.i pcife 484444 J 
che era l'auaozo della ra.pcrò il numero 


7117» |.^.viarad.^.(Vò meno 1 
con 43 977 {.^.via rad. ^ .che é piu 

Somma »9>9485-.via rad.5-.& è meno 
»9>9485-. 


def 


Digitized by Coogle 



Incfplicabili , & miftc.' 

del qoile fi e prefa la rad. i nomerò qoa »J43744tt 

dratOichequifì è preralarad.«rcft>ou- a8ia#9>f. 

mero miflo d'intiero. Se rotto che hi il 38593$. 

denominatore a;d. quadrato lenza ri- a$j$7iao. 
durlo a forma di rotto , mabreuiifima- 585934 . 

mente nei modo moDrato per cali nome 991968. 

n nel mio Trattato della rad. qoadn^ , I4$48d 

Et t'iftelTo fi è facto nel pigliare la radic. 


35 


Rad. 85830688474— 
ai4574aii9-;--j- 

fa rad. 107188360595 2 meno. 


difopradi 119116— feozaridurloi 
forma di rotto reggali il modo in detto 
mio Trattato.L'hauer veduto difopra_> 
chea moltiplicare rad. d88i<iv^via_> 
rad.174658 ’-i. produce numero libe- 
ro hi fatto eooofeere che efie due radici fono cómunieaoti fra loro. Se però i loro prodotti IV- 
na via il numero ii7r.^.& l'altra via il uumero 937 ’ .che fono il primo meno, 8t l'altro piu li 
fono potuti ponere infieme il che e fiato cauaodo il minore che e piu dal maggiore che e meno 
& il refultante e meno, & eilcompofiod'efie doe molciplicaciooi <)ualé giflocóal 73 i8)i^|<.|c 
ileompofiolegato,farad.f.,73 1836^ .ménorad.io7iÌ8|6o59/-^-'^.L,&emenOt cheela., 
fomma delle due moltiplicationi tranfuerlali dette, che gionto alla lomma delli ducei della prj 
ma parte via la prima parte , Se della feconda via la feconda chee 1093 1-. meim rad. lOadTti 
-p ’ del compalio prefa la rad.quadra ella fard la grandezza d'vno delli jo.TriangoIi egua- 
li del Trencagano,oode fe la molciplicarcmo per }o.cio2 per tad.L,yoo.L,iI predotto fori hb, 
grandezza del Trentagono. < 

Rad L.I09I J .Alta. Il 1070— ó.m>r**i,73*4ai^. ih, rad. 1071883 4 o 595 vt‘I- 3-*^1’7'^ 

Triangolo via rad.£. 900 L, 


475 rad. 810000. 

yS37. 

. — — ■ .9050000. 

S>S437/. , 

U3115. 

11J070. 

976560. 


810000. 


/670000. 


708730. 

731411. 

3859l<f8. 


(nenorad.98876955115. 593161718750. 


rad.65 6100000000. 


995 19500000000. 


}69056i5ooooo. 
4613103115CO. 
107188340595- 
*43730I43370- 
536441801975. 
d4j7}ot6l570. 


Rad. 70391893 1868408103 11500. 
I Fi radice Li984375.menorad.9887695iri5.menoradiceL,59i 1617 18750. meno radice 
703918933868908103115 oo.LL. Se quefto 2 la grandezza del Trentagono regolate in- 
fericto nel cerchio di >0. di diametro , quale potid lo Studeote ridurre i numero noto propin- 
quo al vero i Aio piacere . 

Rad. L, io93:|-.m, ra. la 1070.-,- -f. meno rad.I,73i4a|7 .meno ri. 1071883 6o595.^.^.LL, 
349-p. 3 9 9x-iu circa 3»V549. ■ . . 


749T-S-- 
con meno 6 } 6 -l-. 

ù. 


menorad.L, 404871^ .L, 

meno 6 3 d.^.incirca 
79. 


1 1 7 5 4 9. 


48. 

359- 

1111 . 


376. 59089. 

peròrad.L,io8^ l4g>’>°^4zzad'voodelli 30. . 131^4^ 

-Triangoli però 30. volte tanto cioè 311. io circa fari la grandezza del Trentagono. 
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